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Allarme personale alla Asl
«Contratti ai medici pensionati»

Gabriele Cocchi LA SPEZIA

Q
uasi mezzo milio-
ne di euro per raf-
forzare sei reparti 
ospedalieri e tam-

ponare una carenza di perso-
nale che continua a tenere 
sotto  pressione  la  sanità  
spezzina. La nuova azienda 
sanitaria regionale – nata a 
gennaio dalla fusione delle 
cinque Asl liguri – ha appro-
vato un nuovo piano di po-
tenziamento  dell'organico  
dell’Asl 5, con un investi-
mento che sfiora i 495 mila 
euro per affidare sedici inca-
richi libero-professionali a 
medici  esterni.  Di  questi,  
quindici sono camici bian-
chi già in pensione che ora 
vengono richiamati in servi-
zio temporaneamente, con 
incarichi di sei mesi. Una 
scelta che fotografa le cre-
scenti difficoltà nella ricer-
ca di nuovi specialisti, tanto 
che il deficit di organico co-
stringe l’Asl ad affidarsi sem-
pre più spesso a medici già 
pensionati. 

Per diversi reparti, infatti, 
l'alternativa  semplicemen-
te non c'è: mancano gradua-
torie concorsuali da cui at-

tingere  nell'immediato  e,  
nell'attesa che i concorsi por-
tino a nuove assunzioni, l'u-
nico modo per mantenere 
operativi i reparti resta il ri-
corso ai professionisti ester-
ni. La quota più consistente 
delle nuove assunzioni tem-
poranee riguarda il reparto 
di Ginecologia e Ostetricia, 
che da solo assorbe nove dei 

sedici medici previsti. L'o-
biettivo è garantire la coper-
tura dei turni di guardia e 
della reperibilità, assicura-
re il regolare funzionamen-
to della sala parto, mantene-
re l'attività ambulatoriale e 
garantire gli interventi ur-
genti del fast track ostetri-
co. Gli altri incarichi sono 
destinati ai reparti di Ga-

stroenterologia (1), Medici-
na Interna (2), Oftalmolo-
gia (1), Ortopedia e Trauma-
tologia (2) e Radiodiagnosti-
ca (1).

I compiti affidati ai nuovi 
medici cambiano da repar-
to a reparto. In Gastroente-
rologia serviranno a garanti-
re la prosecuzione delle visi-
te ambulatoriali, del day ho-

spital e delle consulenze ai 
reparti. In Medicina inter-
na, invece, l'obiettivo è evi-
tare un ulteriore sovraffolla-
mento del pronto soccorso, 
limitare  il  fenomeno  del  
“boarding” (il tempo di atte-
sa medio per un posto letto) 
e potenziare anche l'attività 
ambulatoriale. In Oftalmo-
logia il nuovo incarico con-
sentirà di ridurre le liste d'at-
tesa per le prime visite oculi-
stiche, mentre in Ortopedia 
i due nuovi medici rafforze-
ranno il pronto soccorso or-
topedico  e  l'attività  degli  
ospedali Sant'Andrea e San 
Bartolomeo, con l'obiettivo 
di ridurre i tempi di attesa. 
In Radiodiagnostica, infine, 
il potenziamento sarà dedi-
cato soprattutto alle ecogra-
fie ambulatoriali per velo-
cizzare i tempi degli esami 
diagnostici. 

Il nuovo piano si inserisce 
in un quadro che il Secolo 
XIX aveva già  raccontato  
nelle scorse settimane: pri-
ma la ricerca di professioni-
sti esterni per coprire oltre 
360 ore di attività settima-
nale  in  numerosi  reparti  
dell'Asl 5, poi il piano straor-
dinario da oltre 740 mila eu-
ro  per  assumere  diciotto  
anestesisti a gettone destina-
ti ad Anestesia e Rianimazio-
ne. Due interventi che, insie-
me all’ultima misura, con-
fermano una tendenza or-
mai consolidata: per mante-
nere pienamente operativi 
gli ospedali spezzini, l'azien-
da sanitaria continua a pun-
tare sui medici esterni, an-
che e soprattutto pensiona-
ti. —

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

A
nche i giudici del-
la prima sezione ci-
vile  della  Corte  
d'appello di Geno-

va  hanno  confermato  la  
sentenza di primo grado 
del tribunale della Spezia 
che  aveva  condannato  
una banca d'interesse na-
zionale a restituire 60 mi-
la euro, oltre agli interes-
si, a favore di una storica 
impresa spezzina, a titolo 
di interessi non dovuti ad-
debitati sul conto corrente 
acceso  nei  lontani  anni  
'80.

In primo grado, infatti, 
il  giudice  Maria  Grazia  
Barbuto presso il tribuna-
le civile della Spezia, sulla 
base  degli  accertamenti  
demandati  al  consulente  
Stefano Picchi della Spe-
zia, aveva accertato l'esi-
stenza di plurimi fidi «di 
fatto« concessi dalla ban-
ca, l'applicazione di spese 
e commissioni in assenza 
di  specifica  pattuizione,  
l'applicazione di interessi 
in misura ultralegale e, in 
assenza di specifica pattui-
zione, l'applicazione di in-
teressi anatocistici.

La banca ha impugnato 
la sentenza di condanna di 
primo grado ma la Corte di 

appello di Genova (presi-
dente  Rosella  Silvestri,  
consigliere estensore Ste-
fano Tarantola e consiglie-
re Francesca Traverso) ha 
rigettato l'appello princi-
pale e accolto quello inci-
dentale avanzato dall'av-
vocato Alessandro Pontre-
moli del foro della Spezia, 
condannando l'istituto di 
credito  a  corrispondere  
una somma maggiore, ov-
vero oltre ottantamila eu-
ro oltre agli interessi mora-
tori, spese peritali e spese 
legali liquidate in quindici-
mila euro per ogni grado 
di giudizio, con l'afferma-
zione del seguente princi-
pio: «In tema di obbligazio-
ni pecuniarie, il requisito 

della necessaria determi-
nazione scritta degli inte-
ressi ultralegali, prescrit-
to dall'articolo 1284 del co-
dice civile, può essere sod-
disfatto anche per relatio-
nem», attraverso il richia-
mo a criteri prestabiliti ed 
elementi  estrinseci,  pur-
ché obiettivamente indivi-
duabili. 

La storica impresa spez-
zina si era costituita in giu-
dizio, chiedendo il rigetto 
dell'appello «perché inam-
missibile  e  infondato  e  
svolgendo appello inciden-
tale», con la difesa che sui 
motivi dell'appello ha de-
dotto che gli stessi «sono 
tutti infondati». —
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L’ospedale Sant’Andrea della Spezia

Organico rafforzato in sei reparti ospedalieri: stanziati quasi mezzo milione

L’avvocato Alessandro Pontremoli

Impresa spezzina ottiene
dopo oltre 40 anni
il risarcimento dalla banca
L’istituto di credito condannato a restituire 60 mila euro

«Le misure fiscali
del governo Meloni»
Oggi un convegno

Doris Fresco / LA SPEZIA

U
n confronto pubbli-
co per illustrare le mi-
sure fiscali adottate 
dal Governo Meloni 

e spiegare gli interventi messi 
in campo a sostegno di fami-
glie, lavoratori e imprese. È 
questo  l'obiettivo  al  centro  
dell'incontro "Tutte le tasse ta-
gliate dal Governo Meloni", in 
programma oggi alle 18 nella 
sala del Consiglio provinciale. 
L'incontro sarà aperto al pub-
blico e rappresenterà una tap-
pa della campagna informati-
va con cui Fratelli d'Italia inten-
de illustrare sul territorio le 
principali misure adottate dal 
Governo  Meloni  in  materia  
economica e fiscale.

All'appuntamento interver-
ranno il responsabile naziona-
le del Dipartimento Program-
ma di Fratelli d'Italia, France-
sco Filini, insieme ai parlamen-
tari Maria Grazia Frijia e Mat-
teo Rosso, al coordinatore pro-
vinciale Davide Parodi e al con-
sigliere regionale Gianmarco 
Medusei.

«Vogliamo far conoscere ai 
cittadini il lavoro svolto dal Go-
verno Meloni - spiega il coordi-
natore provinciale Davide Pa-
rodi -. I social e i media sono im-
portanti, ma il contatto diretto 
con le persone resta il modo mi-
gliore per chiarire dubbi, con-
frontarsi e ascoltare suggeri-

menti».
«È stata una primavera ricca 

di appuntamenti con campa-
gne importanti – aggiunge De-
nise  Gianardi,  responsabile  
dell'organizzazione del partito 
-. Ci sembrava doveroso orga-
nizzare un incontro su un tema 
tecnico come quello della fisca-
lità, per spiegare ai cittadini co-
me sono state impiegate le ri-
sorse e quali interventi sono 
stati realizzati dal Governo».

Così l'onorevole Frijia: «Sia-
mo entrati al Governo in una fa-
se post pandemia, segnata dal-
la crisi energetica e tensioni in-
ternazionali che hanno inciso 
sull'economia italiana. Nono-
stante questo abbiamo lavora-
to per ridurre il costo dell'ener-
gia e mettere in campo politi-
che di riduzione delle tasse».

Tra le misure citate figurano 
la riforma dell'Irpef con la ridu-
zione degli scaglioni, il taglio 
del cuneo fiscale e gli incentivi 
per le assunzioni.

«Molto resta da fare – ha ag-
giunto Frijia – ma senza questi 
provvedimenti gli stipendi sa-
rebbero rimasti fermi mentre 
aumentavano inflazione e co-
sto della vita. Abbiamo scelto 
un approccio diverso, fondato 
su una visione di sistema e non 
sulla politica dei bonus. L'o-
biettivo è sostenere famiglie, 
imprese e lavoratori, creando 
le condizioni per una crescita 
stabile dell'economia». —

In Provincia, organizza Fratelli d’Italia
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Questa sera, alle 21, al circo-
lo del Partito Democratico, 
in via Balilla 9 a Pegazzano, 
appuntamento con la sani-
tà spezzina. Si terrà, infatti, 
un dibattito dal titolo “Sani-
tà pubblica in codice rosso - 
Non  ammaliamoci!".  Alla  
serata interverranno Marco 
Santini,  coordinatore  del  
Forum Sanità del Partito De-
mocratico e Davide Natale, 
consigliere regionale e se-
gretario del Partito Demo-
cratico in Liguria.

Il  segretario del circolo 
del Pd di Pegazzano Adler 
Marchi comunica che l’in-
contro sarà un momento di 
confronto aperto su critici-
tà, prospettive e soluzioni 
per il sistema sanitario do-
ve i cittadini che interver-
ranno potranno  discutere  
con gli esponenti del Parti-
to Democratico della situa-
zione oltre che portare testi-
monianze e idee.

L’incontro è aperto a tutti 
coloro che vorranno appro-
fondire sulle tematiche ri-
guardanti la sanità locale e 
sui problemi che la caratte-
rizzano in questo specifico 
periodo. —
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Questa sera
al circolo Pd
di Pegazzano
si parla di sanità
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Sportello badanti,
il debutto a settembre
E la Regione rifinanzia
il bonus per le famiglie
L’Hub della cura al via in sette Case della Comunità liguri
Nicolò: «Nel nuovo registro solo professionisti certificati»

Licia Casali

U
no sportello a cui ri-
volgersi per trovare 
facilmente una ba-
dante fidata per i pro-

pri familiari, ma anche per ot-
tenere informazioni sui servi-
zi e i percorsi di sostegno già at-
tivi. Il nuovo Hub della cura sa-
rà attivo da settembre in sette 
Case della comunità liguri: tre 
a Genova – Quarto, Fiumara e 
Struppa – e quattro rispettiva-
mente tra Sanremo, Savona, 
Chiavari e La Spezia. 

Uno strumento che nasce 
per alleggerire il peso della cu-
ra, che grava su sempre più fa-
miglie e che sarà affiancato da 
un nuovo stanziamento di cin-
que milioni di euro per rinno-
vare il bonus badanti, che solo 
nel 2025 ha aiutato 705 fami-
glie. «Nel 2024 in Liguria le 

persone con più di 85 anni era-
no 84 mila – riassume Manue-
la Facco, referente della Regio-
ne per le coprogettazioni con 
il Terzo settore – Nel 2025 in 
Liguria le badanti attive erano 
21 mila, di cui 9 su 10 donne, 
le nostre stime dicono che nel 
2050 avremo bisogno di un 54 
per cento di assistenti in più». 

L’elemento centrale del pro-
getto sarà proprio il Registro 
regionale degli assistenti fami-
liari, che per la prima volta sa-
rà affidato a Filse. Non un sem-
plice elenco ma uno strumen-
to per favorire l’incontro tra fa-
miglie e operatori, oggi affida-
to al passaparola o a mediatori 
privati: dal registro si potran-
no attingere i nomi di profes-
sionisti certificati, divisi per 
area geografica ma anche in 
base alla formazione e alla pre-
parazione per affrontare i casi 

più gravi. Il sistema consenti-
rà anche di raccogliere dati uti-
li  alla  programmazione  so-
cio-assistenziale e di sostene-
re percorsi di qualificazione, 
aggiornamento e valorizzazio-
ne professionale. «Con l’Hub 

della cura e il Registro regiona-
le degli assistenti familiari vo-
gliamo  sostenere  concreta-
mente le famiglie nella ricerca 
di assistenti familiari qualifica-
ti – sottolinea Massimo Nico-
lò, assessore regionale alla Sa-
nità – ma anche valorizzare le 
competenze di chi opera nel 

settore della cura e rendere le 
Case della comunità punti di ri-
ferimento sempre più vicini ai 
bisogni delle persone e del ter-
ritorio». 

L’Hub della cura sarà finan-
ziato dal Fondo sociale euro-
peo con un milione di euro: 
«Aiutare e sostenere le perso-
ne in difficoltà è  uno degli  
obiettivi  principali  –  spiega 
l’assessore regionale alla Pro-
grammazione FSE, Marco Sca-
jola  –  Questo  investimento  
vuole offrire supporto a domi-
cilio a chi più ne ha bisogno, 
dando al tempo stesso impie-
go di qualità agli assistenti, le 
cui competenze verranno cer-
tificate con il supporto dell’a-
genzia regionale Alfa». Il siste-
ma regionale per la qualifica-
zione  professionale  fornirà  
percorsi di validazione e certi-
ficazione  delle  competenze,  

anche già maturate in contesti 
informali,  e  degli  aggiorna-
menti specialistici. 

L’iniziativa  si  inserisce  
all’interno della riforma nazio-
nale della non autosufficien-
za: «Con l’Hub della cura Filse 
conferma il proprio ruolo di 
strumento operativo della Re-
gione, anche nell’ambito delle 
politiche sociali e sociosanita-
rie – ha precisato Gerolamo 
Taccogna, presidente di Filse 
– Grazie alla collaborazione 
con il Terzo settore e i Distretti 
sociosanitari stiamo costruen-
do un modello che unisce inno-
vazione amministrativa, com-
petenze tecnico-gestionali e vi-
cinanza alle persone per forni-
re servizi concreti, accessibili 
e capaci di rispondere ai biso-
gni reali delle famiglie e delle 
comunità». —
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Gli aiuti distribuiti 
dalla Regione nel 2025 
hanno dato supporto 
a 705 famiglie

Guido Filippi

I
conti  non tornano,  le  
spese (amministrative e 
sanitarie) di gestione au-
mentano, i medici ritoc-

cano le tariffe e, alla fine, chi 
ci rimette è sempre il pazien-
te: le visite “private” al Gal-
liera costano di più: il 7%, 
quindi in media tra 10 e 20 
euro. Da ieri mattina, quan-
do sono entrate in vigore le 
nuove regole sull’intramoe-
nia nell’ospedale di Carigna-
no che erano indigeste anco-
ra prima di essere applicate 
e che comunque andranno a 
pesare sulle tasche dei pa-
zienti più che sui medici.

Sempre più spesso, però, 
chi ha problemi di salute e 
non trova una risposta nel 
pubblico, per le lunghe liste 
d’attesa, è costretto a mette-
re mano al portafoglio e a 
prendere un appuntamento 
per una visita privata. Non 
cambia se il medico esercita 
la libera professione in ospe-
dale, nel suo studio o in una 
casa di cura.

Tra l’altro non è escluso 
che qualche medico decida, 
dopo  averlo  segnalato  
all’amministrazione,  di  ri-
toccare le tariffe delle visite 
private.

La misura non riguarda i 
ticket per visite specialisti-
che, accertamenti diagnosti-
ci ed esami.

Il commissario straordina-
rio  del  Galliera  Francesco  
Quaglia,  uno  dei  massimi  
esperti italiani di norme e con-
tratti  della  sanità,  assicura  
che si tratta di una soluzione 
obbligata in quanto «i conti 
dell’intramoenia non posso-
no chiudere in rosso anche 
perché sono sottoposti ai con-
trolli ministeriali, così come 
tutta l’attività. Di conseguen-
za ho dovuto disporre un ade-
guamento delle tariffe. In al-
ternativa  avrei  dovuto  so-
spendere l’attività libera pro-
fessionale, danneggiando an-
che i pazienti».

Ma la tensione con i cami-
ci bianchi è alta: i sindacati, 
per contestare la misura de-
cisa da Quaglia e sostenuta 
dall’intero consiglio di am-
ministrazione della Duches-
sa di Carignano, non si sono 
presentati all’appuntamen-
to di inizio luglio e non è 
scontato  che  decidano  di  
partecipare all’incontro del 
20 luglio. 

Tra l’altro le tariffe delle 
intramoenia sono ferme da 
anni e non è escluso che, 
considerata  la  situazione  
generale possano essere ri-
viste a fine estate. Quaglia 

ribadisce che la cosa più im-
portante è avviare una trat-
tativa per definire tutti gli 
aspetti che sono al centro 
dello scontro interno e sot-
tolinea:  «L’ospedale  non  
vuole contrastare la libera 
professione dei medici, an-
zi vuole favorirla, ma ci so-
no norme che devono esser 
rispettare e se c’è un disa-
vanzo complessivo che su-
pera i sei milioni di euro bi-
sogna intervenire».

C’è, però, un altro aspet-
to che il manager non toc-
ca: nell’ultimo anno alcuni 
primari  e  specialisti  del  

Galliera molto conosciuti 
sono andati in pensione e 
hanno scelto di andare a la-
vorare lontano da Genova 
e dalla Liguria; di conse-
guenza sono scesi gli introi-
ti derivanti dall’attività pri-
vata. 

Polemiche a parte, da ie-
ri le visite “private” al Gal-
liera sono più care.—
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In Liguria nel 2025 le badanti attive erano 21 mila 

Galliera, più care le visite private
«Dobbiamo far quadrare i conti»
Il commissario Quaglia: «Soluzione obbligata per non dover sospendere l’attività libera professionale»

U
na app di informa-
zioni turistiche, Li-
gurIA su misura, e 
una di indirizzo sa-

nitario, Aida, sono i due 
progetti vincitori dell’Hac-
kathon sull’intelligenza ar-
tificiale per la pubblica am-
ministrazione,  promosso  
dalla Regione e dall’Univer-
sità di Genova. 

Una maratona di idee a 
cui hanno preso parte 80 di-
pendenti pubblici che si so-
no sfidati su due tematiche, 
turismo e sanità: i due team 
vincitori, 7 Bello e 6 Penne 
Portofino, sono stati premia-
ti ieri con un iPad oltre alla 
possibilità di rappresentare 
a ottobre la Liguria al Festi-
val delle Regioni che si svol-
gerà a Firenze. 

Il progetto ideato dalla 
squadra 7 Bello è un siste-
ma predittivo che risponde 
ai dubbi su sintomi medici, 
integrandosi con il Fascico-
lo sanitario elettronico e in-
dirizzando il cittadino ver-
so la struttura più idonea. 

Un’app che nasce per de-
congestionare i pronti soc-
corso e rendere il sistema 
sanitario ligure più efficien-
te. Il team 6 Penne Portofi-
no invece si è aggiudicato 
la sfida dedicata al turismo 
con un progetto per indiriz-
zare i flussi di visitatori: la 
app  fornisce  indicazioni  
sull’affluenza in una locali-
tà, suggerendo alternative 
e proponendo per ciascuna 
meta informazioni su tra-
sporti,  parcheggi,  servizi  
ed eventi. 

Un modo per valorizzare 
le aree interne, miglioran-
do l’esperienza dei visitato-
ri ma anche la qualità di vi-
ta dei residenti.

«Sono progetti molto in-
teressanti, esempi concreti 
di innovazione e trasforma-
zione digitale nella pubbli-
ca  amministrazione  -  ha  
sottolineato Luca Lombar-
di, assessore regionale alla 
Transizione  digitale  -  La  
app sul turismo, per esem-
pio, ricalca il concetto a me 
caro di un’offerta turistica 
su misura con itinerari per-
sonalizzati». 

«Le proposte forniscono 
indicazioni utili per confer-
mare l'impegno dell’ammi-
nistrazione  nell’applicare  
l’intelligenza  artificiale  
con trasparenza ed etica - 
ha aggiunto l’assessora re-
gionale al Personale, Clau-
dia Morich - L’innovazione 
digitale ha un grosso poten-
ziale nella modernizzazio-
ne del settore pubblico e 
nell’incremento  della  cy-
bersecurity, oltre a miglio-
rare la governance con dati 
e previsioni più accurati». 
«Il corso risponde ai fabbi-
sogni formativi del perso-
nale regionale su un tema 
strategico come l’Ai - con-
clude il professor Luca Gan-
dullia dell’Università di Ge-
nova,  direttore del  corso 
Hackathon - L’iniziativa ha 
riscosso un grande interes-
se: abbiamo ricevuto oltre 
200 candidature ma abbia-
mo potuto selezionarne so-
lo 80. L’auspicio è che que-
sta sia solo la prima di una 
lunga serie di iniziative».

LI. CAS.

Una corsa a tre per la 
poltrona di primario 
di Chirurgia senologi-
ca del Villa Scassi di 
Sampierdarena, ban-
dito dall’Aom. Han-
no presentato la do-
manda Flavio Guaso-
ne, 61 anni, chirurgo 
del Villa Scassi con 
una lunga esperien-
za, Stefano Spinaci,  
41 anni, chirurgo del 
Villa Scassi, molto sti-
mato a Roma e Alfon-
so Amore,  55 anni,  
medico del Pascale di 
Napoli. 

L’ospedale Galliera a Carignano: da ieri nuove regole per l’intramoenia

Primario
di Senologia,
una corsa a tre

VILLA SCASSI

Salute, turismo, IA:
ecco i vincitori
del concorso 
di Hackathon
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LA SPEZIA 

N
ei  giorni  scorsi  è  
scomparso  Rober-
to Monsignori, 69 
anni, spezzino, che 

per molti anni ha vissuto e la-
vorato all’estero. 

Roberto ha lasciato un se-
gno profondo nel cuore di 
chi ha condiviso con lui gli 
anni  della  giovinezza  e  il  
cammino  della  vita.  Con  
grande commozione e dolo-
re, gli ex compagni lo ricorda-
no oggi per gli indimenticabi-
li  momenti  trascorsi  insie-
me, fino alla cena per i cin-

quant’anni dal diploma, che 
hanno organizzato nei mesi 
scorsi. 

«Roby - scrivono in una let-
tera gli ex compagni di scuo-
la - nel grande dolore resterà 
il ricordo della tua bontà, del-
la tua generosità, del tuo lu-
minoso sorriso e dei meravi-
gliosi momenti vissuti prima 
come compagno di scuola e 
poi  come amico  per  sem-
pre», scrivono in un messag-
gio corale. 

Un saluto carico di affetto 
e gratitudine da parte della 
5  ̂C Programmatori: Chiara, 
Anna, Fabrizio, Elena, Fran-
ca, Gianfranco, Maria Gra-
zia, Sonia, Stefano, Susanna, 
Patrizia, Renza, Franco, An-
gelo, Luisa, Stefano, Paolo, 
Manuela, Giovanna, Rossel-
la, Paola, Patrizia, Silvana, 
Roberto. —

D.F.
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Sondra Coggio / LA SPEZIA 

A
i bambini piaceva. Pia-
cevano i suoi baffi, i 
suoi occhi  gentili,  il  
suo sorriso rassicuran-

te. E ai genitori ancora di più. 
Perché ne conoscevano la com-
petenza, l’esperienza, la profon-
dità. È stato un pediatra molto 
amato, Antonio Bersezio. Non 
stava bene, purtroppo, da qual-
che tempo, anche se nemmeno 
la malattia era riuscito a piegar-
lo. È mancato ieri, all’età di 78 
anni, lasciando un ricordo pre-
zioso in tutte le generazioni di 
quei suoi piccoli pazienti che 
continuavano a salutarlo con sti-
ma, anche quando erano diven-
tati adulti, e genitori a loro vol-
ta. Era un legame stretto, quello 
fra il pediatra e le famiglie. Sape-
va ascoltare, era presente, ave-
va sempre un suggerimento uti-
le ed una diagnosi accurata. E, 
purtroppo,  aveva  subito  una 
perdita immensa, una dozzina 
di anni fa. 

Era mancata la figlia adorata, 
Silvia, a soli 34 anni, mamma di 
due bambini in tenera età. Sissi. 
Era il suo soprannome. E aveva 
combattuto tanto contro il male 
che per qualche tempo pareva 

averle dato tregua. La città inte-
ra aveva trattenuto il respiro, di 
fronte a una tragedia così gran-
de. Tutti si erano stretti al dotto-
re, alla moglie Brunella, all’al-
tro figlio Gianluca, una famiglia 
unita, anche nella passione del 
mare. Bersezio praticava più di-
scipline. Amava il karate. Ama-
va il mare, immensamente. Pra-
ticava la vela. Aveva presieduto 
una scuola in Palmaria, ove ve-

leggiavano anche i figli Sissi e 
Gianluca. Si prodigava per l’in-
clusione delle persone disabili 
nelle discipline legate al mare. 
Era socio attivo della Canottieri 
Velocior, che aveva anche pre-
sieduto. E non a caso, nel 2013, 
quando era mancata Silvia, le 
aveva  intitolato  una  regata,  
nell’ambito della Festa della Ma-
rineria. L’aveva voluta aperta a 
tutti, oltre le disabilità. E aveva 

ricordato commosso che Sissi 
non si era mai arresa alla malat-
tia, nemmeno nei momenti più 
difficili. Proprio come le perso-
ne che devono superare più osta-
coli degli altri. Bersezio aveva 
una grande forza d’animo. Era 
stimato e ammirato anche per 
questo, per il suo grande amore 
per la famiglia, per i nipotini, 
per la vita. 

Il sindaco Pierluigi Peracchi-
ni, a nome della città, esprime 
cordoglio per la perdita «di una 
figura di grande valore umano e 
professionale, che per decenni 
ha accompagnato con compe-
tenza, disponibilità e sensibilità 
la crescita di migliaia di bambi-
ni, diventando un punto di rife-
rimento per le famiglie spezzi-
ne». E ha citato, naturalmente, 
anche il suo impegno nella Ca-
nottieri Velocior. Era garbato, 
Bersezio. Gli amici continuava-
no a chiamarlo Tonino, nono-
stante la sua notorietà. E quel 
nome, Tonino, è stato ricordato 
dalla famiglia anche nel manife-
sto delle esequie, in programma 
domani, mercoledì 15 luglio al-
le 11 nella cripta di Cristo Re. 
Non fiori, ma offerte alla Fonda-
zione Gaslini. Un ultimo dono 
del medico ai “suoi” bambini. 

Bersezio si era laureato in Me-
dicina e chirurgia nel 1974, spe-
cializzandosi in pediatria. Negli 
anni ’90 si era avvicinato all’o-
meopatia e alla fitoterapia. Era 
iscritto alla Federazione asso-
ciazioni e medici omeopati. Nel 
1997 aveva fondato con altri 
l’Accademia di omeopatia pe-
diatrica ad Aqui Terme, tenen-
do poi docenze a tema in Ligu-
ria. Credeva nelle tecniche oli-
stiche. Quando era andato in 
pensione dalla Asl 5, nel 2017, 
era stato fra i fondatori del cen-
tro Hanami, quale libero profes-
sionista di medicina alternati-
va. Si era candidato, nello stes-
so anno, alle amministrative, 
con Lorenzo Forcieri, nel conte-
sto di un progetto civico. Due an-
ni fa aveva ricevuto il prestigio-
so riconoscimento del “cadu-
ceo d’oro” dall’Ordine dei medi-
ci, per i 50 anni di professione. 

Tantissimi i messaggi di cor-
doglio. «Abbiamo perso un me-
dico straordinario  -  scrivono 
Ugo e Alessia Vanelo - il più dol-
ce dottore dei nostri bambini, 
un amico dal cuore grandissi-
mo, un gigante di umanità. Ci 
hai curati tutti. Sempre. Hai at-
traversato il dolore più grande e 
non hai mai permesso a quel 
buio di spegnere il tuo sorriso 
baffuto  bellissimo.  Dicevi  di  
non aver paura della fine, per-
ché sapevi bene che l'amore è 
più forte della morte e che la 
morte non è nulla. Oggi siamo 
un po’ più poveri e disorientati 
ma immensamente grati  per  
averti avuto. Grazie per averci 
insegnato come si vive, come si 
lotta e come si sorride, sempre, 
nonostante tutto». — 

coggio@ilsecoloxix.it
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Addio a Monsignori
È stato programmatore

Gian Paolo Battini / CARRARA

U
na giornata trascor-
sa al mare insieme 
alla moglie è finita 
in tragedia per uno 

spezzino al bagno “Zazà” di 
Marina di Carrara. 

Il dramma si è consumato 
intorno alle  15.30 di  ieri  
quando l'uomo ha deciso di 
tuffarsi in mare per vincere 
la grande calura opprimen-
te di questi giorni. Il mare 
era un lago, l'acqua calda: 
tutti elementi che invitava-
no a fare un bagno. Ma appe-
na entrato in acqua, dopo 
poche bracciate il bagnante 

spezzino è stato colto da ma-
lore che non gli ha lasciato 
scampo. Il corpo del bagnan-
te, rimasto immobile sulla 
superficie dell'acqua, è sta-
to notato immediatamente 
dal bagnino Cristian Ottala-
gana della coop “Mare Sicu-
ro” che ha subito intuito il 
pericolo: si è tuffato in ac-
qua raggiungendo a pochi 
metri dalla riva l'uomo già 
apparso già privo di sensi. 
Portato subito sulla batti-
gia, il bagnante, Italo To-
gnetti di 69 anni e residente 
in città, è stato rianimato a 
lungo dal bagnino insieme 
ad alcuni medici  presenti  

sulla spiaggia. Ma nonostan-
te i lunghi tentativi di riani-
mazione, l'uomo è spirato, 
senza più riprendere cono-
scenza. Inutili anche i tenta-
tivi del personale dell'auto-
medica del 118 di Massa 
Carrara intervenuto con il 
personale della Guardia co-
stiera di Marina di Carrara 
che ha effettuato i primi ac-
certamenti. 

Probabilmente, a stronca-
re il pensionato è stato un 
malore di natura cardiaca. 
Il cuore, purtroppo, ha ces-
sato di battere e, dopo la con-
statazione del  decesso  da 
parte del medico legale, la 

salma del pensionato spezzi-
no è stata trasportata all'obi-
torio dell'ospedale di Carra-
ra a disposizione dell'autori-
tà giudiziaria. 

Italo Tognetti è morto pro-
prio sotto gli occhi della mo-
glie che, sconvolta per l'ac-
caduto, è stata sorretta dai 
numerosi bagnanti presenti 
al bagno che si sono stretti 
intorno a lei, cercando di 
consolarla. La coppia è cono-
sciuta al bagno “Zazà” dove 
spesso trascorre il giornalie-
ro al mare noleggiando l'om-
brellone e due lettini. Pur-
troppo un crudele destino 
ha voluto diversamente e la 
gioia di un tuffo refrigeran-
te a pochi metri dalla riva si 
è trasformata in un dram-
ma. —
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Grave lutto nella sanità
addio al pediatra Bersezio

SARZANA 

L
ite  furibonda,  ieri,  
per questioni di par-
cheggio,  nell’imme-
diata periferia sarza-

nese. Un uomo e una donna si 
sarebbero  accapigliati  fino  
all’arrivo dei carabinieri del-
la  Compagnia  di  Sarzana,  
che li hanno divisi. Da rico-
struire la dinamica della lite 
e soprattutto chi abbia alzato 
per primo le mani, considera-
to che i racconti forniti ai car-
binieri dai due contendenti 
divergono tra loro. In partico-

lare la donna ha dichiarato di 
avere ricevuto un colpo in 
pieno volto che le avrebbe 
causato un grande dolore. 

Entrambi gli automobilisti 
in queste ore stanno cercan-
do testimoni eventuali nel vi-
cinato per supportare le ri-
spettive tesi. E insieme ai lo-
ro avvocati di fiducia stanno 
anche attentamente valutan-
do se procedere con formale 
querela. Sta di fatto che più 
di qualcosa è accaduto. Non 
erano ancora le 14 nella cal-
dissima Sarzana di via Falci-
nello,  nel  quartiere  della  

Ghiaia, quando il classico ru-
more  delle  cicale,  è  stato  
squarciato da urla e insulti re-
ciproci tra l’uomo e la donna. 

Secondo una prima rico-
struzione sommaria, uno dei 
due avrebbe parcheggiato la 
propria auto in modo tale da 
impedire l’accesso degli altri 
mezzi al cortile interno di un 
condominio. Molte persone 
residenti nella zona hanno 
udito il frastuono affaccian-
dosi alla finestra. E alcuni so-
no anche scesi in strada. Te-
mendo che la situazione po-
tesse degenerare, sono scatta-
te parecchie telefonate ai ca-
rabinieri, come detto pronta-
mente e provvidenzialmente 
intervenuti. I militari hanno 
lavorato a lungo prima di cal-
mare i contendenti, che non 
volevano saperne di cessare 
di far valere le proprie ragio-
ni. —

A.G.P.

Malore in mare: spezzino muore a Marina di Carrara

Le lacrime di tante famiglie: «Il più dolce dottore dei nostri bambini»

Il pediatra spezzino Antonio Bersezio morto all’età di 78 anni

Carabinieri intervenuti per dividere i rivali

La lite per un parcheggio
finisce a schiaffoni

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
La Spezia
DEL PORTO - Via Vittorio Veneto, 154
Arcola
FARMAGORÀ ROMITO MAGRA
Via Provinciale, 67
Lerici
GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A
Levanto
ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108
Ortonovo
FILIPPI - Via Aurelia, 257
Portovenere
BALZAROTTI - Via Libertà, 243
Riccò del Golfo di Spezia
VAL DI VARA - Via Aurelia, 201
Santo Stefano di Magra
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Sarzana
ACCORSI - Via Gori, 80
Varese Ligure
BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA
SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO
SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

Il ricordo dei suoi ex compagni di scuola

Roberto Monsignori morto a 69 anni

La salma in spiaggia di Italo Tognetti coperta dagli ombrelloni
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Mammi by Luna Blu
apre in centro città
Taglio del nastro per la nuova attività di fondazione “Il domani dell’autismo”

Marco Toracca / LA SPEZIA

S
i chiama Libertà e De-
mocrazia la nuova li-
sta presentata di recen-
te alla Spezia in vista 

delle elezioni Comunali della 
primavera 2027 e con un oc-
chio attento anche alle Politi-
che che dovrebbero tenersi nel 
successivo autunno senza però 
escludere un election day unita-
rio.

Spiega Giusppe Romeo, me-
dico di famiglia alla Spezia e di-
rigente della neonata lista: «Il 
nostro impegno nasce su valo-
ri ben precisi, solidarietà socia-
le e impegno civico. I nostri ri-
ferimenti sono la dottrina so-

ciale della chiesa e la Costitu-
zione», spiega Romeo. Da se-
gnalare che il direttivo regio-
nale di Libertà è Democrazia 
lo scorso fine giugno si è riuni-
to alla Spezia alla presenza del 
segretario nazionale Giancar-
lo Affatato con il coordinatore 
regionale Giuseppe Giachero e 
i componenti dello staff ligure 
,Alessandro Terranova, Fran-
cesco Longardo, Pino Ruffilli, 
Sandro Sanvenero e alcuni re-
sponsabili locali. 

Nel corso del confronto so-
no state definite strategie e or-
ganizzazione in vista dei pros-
simi impegni elettorale. «Tra 
gli obiettivi c’è l’ambizione di 
riportare al voto chi non si reca 

alle urne da tempo -sottolinea 
Romeo- segnale dello scolla-
mento tra società e politica, in 
particolare tra i giovani». 

Nel frattempo la nuova real-
tà ha costituito l’organigram-
ma locale. «Pino Ruffilli è il se-
gretario amministrativo pro-
vinciale mentre Francesco Lon-
gardo il coordinatore. Tutti sia-
mo impegnati nel mettere al 
centro del programma la quali-
tà della vita. Non nascondo 
che in questi dieci anni La Spe-
zia sia anche migliorata ma ri-
mangono forti criticità in setto-
ri vitali e di cui Comune e sinda-
co devono farsi carico. Parlo di 
liste di attesa in sanità, di strut-
ture sempre meno presenti per 
i tagli, al netto del sorgere del 
nuovo ospedale che attendia-
mo da anni e che speriamo pre-
sto completato. È chiaro che si 
tratta di materia di competen-
za regionale ma il Comune de-
ve farsi interprete del disagio 
patito dai suoi abitanti. In set-
tembre faremo un punto gene-
rale su decoro urbano e sicurez-
za, istruzione e formazione e 
mondo lavoratori». —
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L’inaugurazione di Mammy by Luna Blu, il negozio di pasta fresca in via Calatafimi 

Libertà e Democrazia
si presenta alla città
«Sanità da rilanciare»

Lo staff spezzino di Democrazia e Libertà in una recente riunione con Romeo (terzo da sinistra)

Romeo: «Riportiamo la gente al voto»

Mobilitazione Cgil: 
«Non sostituiscano
i lavoratori con l’IA»

LA SPEZIA 

L
’intelligenza artificia-
le deve rappresentare 
un’opportunità  per  
migliorare la qualità 

del lavoro e dei servizi, non un 
pretesto per ridurre l’occupa-
zione. È questo il messaggio 
lanciato dalla Slc Cgil della 
Spezia, che esprime forte pre-
occupazione  per  gli  effetti  
dell’introduzione sempre più 
massiccia di sistemi di auto-
mazione e intelligenza artifi-
ciale nel settore dei call cen-
ter.

Nel territorio spezzino ope-
rano tre call center che impie-
gano complessivamente circa 
400 lavoratrici e lavoratori, 
una realtà significativa che ri-
schia di essere pesantemente 
coinvolta da processi di riorga-
nizzazione  non  governati.  
«Stiamo assistendo ad una tra-
sformazione rapidissima del 
settore, con chatbot, assisten-
ti virtuali e sistemi automatiz-
zati che sostituiscono attività 
fino a ieri svolte dalle perso-
ne», dichiarano Laura Scotti, 
segretaria generale della Slc 
Cgil della Spezia, e Tiziana Ve-
nelli, responsabile organizza-
tiva . 

«L’innovazione tecnologica 
non va ostacolata, ma deve es-
sere governata. Non possia-
mo accettare che l’intelligen-
za artificiale diventi uno stru-

mento per giustificare esuberi 
e precarizzazione del lavoro. 
L’IA deve essere al servizio del-
le lavoratrici e dei lavoratori, 
aiutandoli a svolgere meglio 
le proprie mansioni, non sosti-
tuendoli». 

La Slc Cgil sottolinea come 
troppo spesso l’introduzione 
di queste tecnologie avvenga 
senza un confronto preventi-
vo con le organizzazioni sinda-
cali, senza percorsi di forma-
zione e riqualificazione pro-
fessionale e senza garanzie oc-
cupazionali per chi rischia di 
perdere il proprio posto di la-
voro.

«Per questo sosteniamo con 
convinzione la mobilitazione 
nazionale in programma dal 
13 al 27 luglio», proseguono 
Scotti e Venelli. «Chiediamo 
al Governo di aprire immedia-
tamente un tavolo permanen-
te con le parti sociali e le azien-
de del settore per governare 
l’impatto dell’intelligenza ar-
tificiale sull’occupazione. Ser-
vono regole chiare: informa-
zione e confronto sindacale 
preventivo, investimenti nel-
la formazione e nella riconver-
sione professionale, rafforza-
mento degli ammortizzatori 
sociali e strumenti che respon-
sabilizzino  le  committenze  
che aumentano i profitti attra-
verso la sostituzione dei lavo-
ratori con l’automazione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindacato chiede subito un confronto

LA SPEZIA 

«C
osa  si  na-
sconde  sot-
to la superfi-
cie  dei  no-

stri mari e come possiamo 
proteggerli? Dal 1° luglio al 
9 agosto 2026, Le Terrazze 
invita i visitatori a scoprirlo 
a bordo di Ocean Mission, 
un sottomarino interattivo 
che trasforma la salvaguar-
dia dell'ambiente acquati-
co in un'avventura tecnolo-
gica ad accesso libero». Lo 
annunciano dal centro com-
merciale dell’Antoniana in-
sieme a una serie di iniziati-
ve collegate. 

«Ispirato  direttamente  
all'Obiettivo 14 dell'Agen-
da 2030 delle Nazioni Uni-
te, dedicato alla Vita sott'ac-
qua, il progetto consente di 
immedesimarsi  in  biologi  
marini impegnati nel com-
plesso lavoro di monitorag-
gio delle specie acquatiche 
protette — come tartaru-
ghe, delfini, balene e squali 
— attraverso un'esperienza 
multimediale che rende vi-
sibili le rotte migratorie e i 
segreti  degli  ecosistemi  
oceanici», spiegano ancora 
da Le Terrazze. 

«L'allestimento è la ripro-
duzione di un sottomarino 
giallo, concepito come una 
vera e propria base scientifi-
ca dotata di oblò, consolle 
di guida e maxischermi, pro-
gettata per stimolare la cu-
riosità di tutti i visitatori in 
modo immediato», dicono. 
«Anche quest'anno - osser-
va Giuseppe Muni, diretto-
re del centro commerciale - 
abbiamo voluto offrire ai  
nostri visitatori qualcosa di 
originale, capace di unire 
l'intrattenimento a un'occa-
sione di riflessione. Credia-
mo, infatti, sia importante 
proporre  formule  nuove  
che sappiano incuriosire e 
divertire, ma al tempo stes-
so lanciare un messaggio 
utile su temi che toccano da 
vicino il nostro presente e il 
futuro del territorio ». 

A completare il valore di 
"Ocean Mission" i visitatori 
potranno partecipare al con-
corso instant win, gratuito 
e senza obbligo di acquisto, 
sia 

all'interno de Le Terraz-
ze, sia in spiaggia e lungo il 
litorale. Nel centro commer-
ciale saranno in palio un ric-
co ventaglio di premi tra cui 
dispositivi Apple Watch Se 
3 Gps 44 mm, peluches e 
braccialetti  ufficiali  "Club 
Ocean" abbinati ai progetti 
di tutela marina, mazzi di 
carte "UNO da spiaggia" re-
sistenti all'acqua e tanti Buo-
ni Shopping spendibili nei 
ristoranti  e  bar,  nell'iper-
mercato o nei negozi de Le 
Terrazze.  «  Il  concorso  
"Ocean Mission sarà anche 
in versione itinerante, lun-
go il litorale ligure e tosca-
no, in palio tanti carnet di 
Buoni Shopping del valore 
di 100 euro ciascuno e bor-
racce  personalizzate  da  
spiaggia», concludono dal 
centro  commerciale  
dell’Antoniana. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Underwater
interattivo
Ocean Mission
a Le Terrazze 

Doris Fresco / LA SPEZIA

T
aglio del nastro ieri 
in via Calatafimi per 
il nuovo Mammi by 
Luna Blu, il pastifi-

cio e negozio di gastronomia 
che prosegue la propria atti-
vità sotto la gestione della 
cooperativa sociale spezzi-
na I Ragazzi della Luna. Una 
nuova pagina di una delle at-
tività più conosciute della 
città.  Lo  storico  marchio  
Mammi continua così il pro-
prio percorso, mantenendo 
la qualità artigianale che lo 
ha reso un punto di riferi-
mento per gli spezzini, ma ar-
ricchendosi di un valore ag-
giunto: quello dell'inclusio-
ne lavorativa delle persone 
con autismo. Il laboratorio 
diventa infatti una nuova ca-
sa per i progetti di Luna Blu: 
persone con autismo e neuro-
divergenze saranno protago-
nisti della produzione di pa-
sta fresca e delle specialità 
gastronomiche  del  territo-
rio.

Nata nel 2015 da un'idea 
della Fondazione "Il domani 
dell'autismo", la realtà Luna 

Blu è oggi una delle esperien-
ze più significative nel pano-
rama dell'inclusione sociale, 
con oltre 58 persone impie-
gate tra ristoranti, panifici, 
bar e laboratori artigianali. 
L'apertura del nuovo pastifi-
cio rappresenta un ulteriore 
passo avanti, ampliando le 
opportunità di inserimento 
lavorativo e valorizzando le 

capacità  di  ogni  persona  
coinvolta. Nel banco del nuo-
vo punto vendita i clienti  
continueranno a  trovare  i  
prodotti che hanno reso cele-
bre Mammi: ravioli di carne, 
ricotta e spinaci, pesce, tro-
fie, gnocchi di patate e gli im-
mancabili tortellini, che da 
oggi diventano "Mammi by 
Luna Blu". Accanto alla pa-

sta fresca non mancheranno 
le specialità della tradizione 
spezzina, a partire dai cele-
bri muscoli ripieni.

All'interno del negozio e 
nel laboratorio, un team gui-
dato da professionisti del set-
tore opererà fianco a fianco 
con persone autistiche, inse-
rite in un percorso mirato di 
formazione e crescita profes-

sionale. «Il nuovo progetto 
di  Fondazione  "Il  domani  
dell’autismo" e di Luna Blu – 
spiega Alberto Brunetti pre-
sidente della Fondazione e 
della cooperativa sociale I ra-
gazzi della Luna - va ad inse-
rirsi perfettamente in quan-
to sino ad oggi è stato fatto. 
L’obiettivo delle famiglie è 
quello di consentire ad un 
numero sempre maggiore di 
ragazzi, di partecipare atti-
vamente all’intero ciclo pro-
duttivo  della  lavorazione  
della pasta fresca,  trasfor-
mando le diversità in una ri-
sorsa preziosa, valorizzando 
le capacità manuali e relazio-
nali di ciascun membro del 
team». 

Il progetto è stato accolto 
e sostenuto in questi anni da 
Fondazione Carispezia. Lu-
na Blu, negli anni, ha costrui-
to un modello già conosciu-
to ben oltre i confini cittadi-
ni grazie ai prodotti di prima 
qualità che sono arrivati fi-
no alla tavola dell'Unesco di 
Parigi.  «Abbiamo  rilevato  
questa attività con un sogno 
ben preciso: dimostrare che 
il lavoro artigianale e l'inclu-
sione sociale possono e devo-
no coesistere, generando va-
lore per tutta la comunità - 
spiega ancora Brunetti - Il no-
stro banco offrirà il meglio 
della gastronomia spezzina, 
ma il vero ingrediente segre-
to che troverete nei nostri 
prodotti sarà l'attenzione e 
la cura che ogni persona del 
nostro team mette nella rea-
lizzazione di ogni cosa trami-
te una grande dedizione e il 
proprio lavoro». —
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«Filler e punturine sono di moda
Molti intervengono sulle palpebre»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

E
ntrare nello studio di 
Aniello Veneroso si-
gnifica entrare in un 
luogo dove la chirur-

gia viene prima della moda. Le 
pareti raccontano una carriera 
lunga oltre quarant'anni, co-
struita tra ospedale e attività 
privata senza slogan e senza 
scorciatoie: «Oggi si parla con-
tinuamente di chirurgia esteti-
ca, ma in realtà la chirurgia 
estetica da sola non esiste. La 
specializzazione è in Chirur-
gia  plastica  ricostruttiva  ed  
estetica. Prima si impara a fare 
il chirurgo, poi si può parlare 
di estetica».

Veneroso, due specializza-
zioni, prima in Chirurgia gene-
rale e poi in Chirurgia plastica 
e un master in chirurgia esteti-
ca, racconta una vita professio-
nale trascorsa tra sala operato-
ria e ospedale, affrontando ca-
si complessi e grandi traumi. 
Negli ultimi anni, infatti, la me-
dicina estetica è diventata un 
mercato in continua espansio-
ne, alimentato da pubblicità, 
social network e continue novi-
tà tecnologiche. Ma Veneroso 
invita alla prudenza: «Vivia-
mo in un mondo molto influen-
zato dal consumismo. Arriva-

no nuovi prodotti, nuovi mac-
chinari, nuovi trattamenti. Si 
crea la sensazione che chi non 
li utilizza sia rimasto indietro. 
Ma la medicina non può segui-
re le mode».

Nel suo studio ogni detta-
glio racconta la stessa filoso-
fia. È stato il primo ambulato-
rio autorizzato alla chirurgia 
ambulatoriale alla Spezia: per-

corsi separati, sala operatoria 
dedicata, sterilizzazione, siste-
mi di filtrazione dell'aria, loca-
le per il recupero post-operato-
rio, dispositivi di emergenza. 
Una struttura progettata per 
garantire sicurezza prima an-
cora che comfort: «Anche il 
luogo in cui ci si opera dice 
molto della qualità del lavoro. 
Pulizia, organizzazione, attrez-

zature e sicurezza sono aspetti 
che il paziente dovrebbe sem-
pre valutare». Negli ultimi an-
ni, osserva, molti pazienti cer-
cano trattamenti poco invasi-
vi. Punture, filler e medicina 
estetica sembrano aver sosti-
tuito nell'immaginario colletti-
vo la chirurgia: «Tutti vorreb-
bero ottenere grandi risultati 
senza interventi, senza dolore 
e senza tempi di recupero. Ma 
bisogna essere sinceri: ci sono 
problemi che si risolvono con 
la chirurgia e altri che possono 
essere migliorati con la medici-
na estetica». Un esempio fra 
tutti la blefaroplastica, uno de-
gli interventi più richiesti: «Og-
gi si legge spesso che si può fa-
re senza bisturi. In realtà, quan-
do esiste un eccesso di pelle im-
portante, la chirurgia resta la 
soluzione. Il resto sono com-
promessi».

Il rischio, secondo lui, è che 
corsi  brevi  organizzati  da  
aziende private vengano pre-
sentati come percorsi formati-
vi equivalenti a una specializ-
zazione universitaria: «Ci sono 
medici che imparano a usare 
un prodotto in pochi giorni e 
poi diventano esperti di quella 
tecnica- racconta -. Ma espe-
rienza, formazione universita-
ria e pratica clinica sono un'al-

tra cosa». Per questo, quando 
si deve scegliere il  chirurgo 
adatto, è giusto preoccuparsi 
dei titoli e osservare i diplomi 
alle pareti. Veneroso non ha 
dubbi quando gli si chiede qua-
le consiglio darebbe a chi deve 
scegliere uno specialista: guar-
dare il curriculum prima della 
pubblicità. «Bisogna verifica-
re il percorso di studi, le specia-
lizzazioni, l'esperienza matura-
ta e le società scientifiche di 
cui il medico fa parte. Diffide-
rei sempre delle promesse trop-
po facili e dei prezzi troppo bas-
si». Il chirurgo spezzino è infat-
ti membro della Sicpre, la So-
cietà Italiana di Chirurgia pla-
stica  ricostruttiva-rigenerati-
va ed Estetica, e dell'Aicpe, l'As-
sociazione italiana di chirur-
gia plastica estetica, realtà che 
prevedono requisiti formativi 
rigorosi e aggiornamento con-
tinuo.

Il compito del medico, in 
questo  contesto,  è  proprio  
quello di indicare il percorso 
più adatto, anche quando si-
gnifica rinunciare a eseguire 
un trattamento: «Chi sa fare 
soltanto una puntura tenderà 
sempre a proporre quella. Un 
professionista dovrebbe inve-
ce conoscere tutte le possibili-
tà terapeutiche e, se necessa-
rio, dire anche che un interven-
to non serve oppure che è me-
glio affidarsi a un altro speciali-
sta». Oltre alla Chirurgia esteti-
ca ancora  oggi  continua ad 
esercitare  la  chirurgia  rico-
struttiva e quella della cute, 
con particolare attenzione ai 
tumori cutanei, molto frequen-
ti in un territorio come quello 
ligure, caratterizzato da un'ele-
vata esposizione al sole. —

LA SPEZIA

«L
a carenza  di  
personale  è  
un  problema 
concreto  che  

incide direttamente sulla si-
curezza delle cure, sulla qua-
lità  dell’assistenza  e  sulle  
condizioni di  lavoro degli 
operatori sanitari». È l’allar-
me lanciato dalla Fials, che 
denuncia una situazione or-
mai  «non più sostenibile»  
nell’Area 5 di Ats Liguria.

Secondo il segretario Ales-
sandro Podestà, il periodo 
estivo e le ferie hanno aggra-
vato un quadro già critico, 
mentre sempre più profes-
sionisti scelgono di lasciare 
l’ex Asl5, attratti da condi-
zioni organizzative ritenute 
migliori, soprattutto nella vi-
cina Toscana. Le recenti di-
missioni di almeno una quin-
dicina di infermieri rappre-
sentano, per la Fials, solo 
l’ultimo segnale di un feno-
meno che va avanti da tem-
po.

Neppure il recente concor-
so pubblico per infermieri 
sarebbe sufficiente a inverti-
re la tendenza. Su 50 vincito-
ri, infatti, dieci hanno già ri-
nunciato  all’assunzione  e  
circa la  metà dei  restanti  
quaranta è composta da per-
sonale già impiegato nell’A-

rea 5 con contratto a tempo 
determinato. Il  risultato è 
un incremento effettivo di 
organico limitato a poche 
unità, destinato inoltre a es-
sere assorbito dal normale 
turnover e dai pensionamen-
ti.

«Pressoché tutti i reparti 
ospedalieri risultano in sof-
ferenza per la carenza di per-
sonale infermieristico rispet-
to agli  organici  assegnati,  
non vengono sostituite le as-
senze per gravidanze, aspet-
tative e lunghe malattie e si 
ricorre sistematicamente a 
turni numericamente ridot-
ti», denuncia la Fials. Anco-
ra più pesante, secondo il sin-
dacato, la situazione degli 
operatori socio-sanitari, de-
finiti «drammaticamente in-
sufficienti» sia negli ospeda-
li sia sul territorio. «Tutti i 
giorni si spostano operatori 
socio sanitari da un reparto 
all’altro nel tentativo ormai 
impossibile di coprire i turni 

mancanti in un tetris impro-
babile, per non dire dei turni 
notturni  in  cui  la  figura  
dell’Oss non è neppure con-
templata».

La carenza di personale ri-
guarda anche tecnici sanita-
ri di radiologia e tecnici di la-
boratorio, figure difficili da 
reperire sul mercato del la-
voro. «Anche radiologie e la-
boratori risultano fortemen-
te sotto organico e sottopo-
sti a turnazioni sempre più 
gravose»,  sottolinea Pode-
stà.

Tra le conseguenze indica-
te dalla Fials figurano il cre-
scente  affanno dei  servizi  
territoriali, organici ridotti 
nei reparti ospedalieri, ricor-
so sistematico alla reperibili-
tà,  aumento  delle  ore  di  
straordinario e maggiori ri-
schi per la sicurezza di uten-
ti e lavoratori.

«Non è più tempo di nega-
re l’evidenza o affidarsi a slo-
gan  rassicuranti.  Chiedia-
mo  interventi  immediati:  
scorrimento  urgente  delle  
graduatorie  concorsuali,  
piano straordinario di assun-
zioni, utilizzo di tutti gli stru-
menti contrattualmente pre-
visti per garantire la copertu-
ra dei turni e attivazione im-
mediata delle prestazioni ag-
giuntive», conclude. —

D.F.

LA SPEZIA

D
opo la nomina for-
malizzata a inizio 
luglio da Ats Ligu-
ria, arriva anche il 

parere favorevole della Con-
ferenza dei sindaci del terri-
torio per Alessandro Sarte-
schi,  nuovo  direttore  di  
Area 5. Il via libera è stato 
espresso nel corso della riu-
nione che si è svolta lunedì 
pomeriggio  alla  presenza  
del direttore generale di Ats 
Liguria  Marco  Damonte  
Prioli, del direttore sociosa-
nitario Pierluigi Vinai e del 
vicedirettore di Anci Ligu-
ria Luca Petralia.

Il pronunciamento della 
Conferenza dei sindaci rap-
presenta un ulteriore pas-
saggio nel percorso che ha 
portato Sarteschi alla guida 
dell'azienda sanitaria spez-
zina. Direttore del diparti-
mento Cure primarie e del-
la struttura complessa Far-
macia territoriale e ospeda-
liera,  il  nuovo  direttore  
dell'Area 5 raccoglie il testi-
mone di Paolo Cavagnaro, 
che conclude il proprio inca-
rico raggiungendo la pen-
sione dopo essere stato di-
rettore generale di Asl5 dal 
2021.

«La Conferenza ha espres-
so  parere  favorevole  alla  

candidatura di Alessandro 
Sarteschi  quale  direttore  
dell'Area Sociosanitaria Lo-
cale 5. Come Ats Liguria sia-
mo molto soddisfatti e augu-
riamo buon lavoro a Sarte-
schi», ha dichiarato il diret-
tore generale Damonte Prio-
li.

«Ringrazio Regione Ligu-
ria, Ats Liguria e i sindaci 
per la fiducia accordatami 
con questo incarico sicura-
mente sfidante – ha detto 
Sarteschi -. Sono molto lega-
to a questa provincia e a que-
sta Asl e mi impegnerò al 
massimo delle mie possibili-
tà sia per traghettarla verso 

il nuovo ospedale sia per 
continuare, nel frattempo, 
a garantire cure adeguate 
nelle strutture esistenti». Il 
nuovo direttore ha poi rivol-
to un riconoscimento al per-
sonale dell'azienda sanita-
ria: «La vera ricchezza della 
nostra Asl sono i professioni-
sti che vi lavorano, sanitari 
e non sanitari, che hanno 
sempre mostrato, anche nei 
momenti più difficili, gran-
de professionalità e umani-
tà.  Continuerò  nel  solco  
tracciato dal mio predeces-
sore Paolo Cavagnaro». —

D.F.
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Il chirurgo Veneroso: «I pazienti vogliono ottenere risultati senza intervento»

Il nuovo manager di Asl5 Alessandro Sarteschi

Le prime parole: «Sono molto legato a questa provincia»

Area 5, ecco Sarteschi
I sindaci danno il via libera
alla sua nomina a direttore

Il chirurgo plastico Aniello Veneroso

Infermieri in corsia

«In Asl 5 tutti i reparti ospedalieri risultano in sofferenza»

Fials suona l’allarme:
«Carenza di personale
acuita dal periodo di ferie»

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
La Spezia
DEL FICO - Via F. Torello Baracchini, 16/18
Arcola
FARMAGORÀ ROMITO MAGRA 
Via Provinciale, 67
Lerici
GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A
Levanto
ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108
Ortonovo
FILIPPI - Via Aurelia, 257
Portovenere
BALZAROTTI - Via Libertà, 243
Riccò del Golfo di Spezia
VAL DI VARA - Via Aurelia, 201
Santo Stefano di Magra
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Sarzana
ACCORSI - Via Gori, 80
Varese Ligure
BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA
SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO
SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE
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«Filler e punturine sono di moda
Molti intervengono sulle palpebre»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

E
ntrare nello studio di 
Aniello Veneroso si-
gnifica entrare in un 
luogo dove la chirur-

gia viene prima della moda. Le 
pareti raccontano una carriera 
lunga oltre quarant'anni, co-
struita tra ospedale e attività 
privata senza slogan e senza 
scorciatoie: «Oggi si parla con-
tinuamente di chirurgia esteti-
ca, ma in realtà la chirurgia 
estetica da sola non esiste. La 
specializzazione è in Chirur-
gia  plastica  ricostruttiva  ed  
estetica. Prima si impara a fare 
il chirurgo, poi si può parlare 
di estetica».

Veneroso, due specializza-
zioni, prima in Chirurgia gene-
rale e poi in Chirurgia plastica 
e un master in chirurgia esteti-
ca, racconta una vita professio-
nale trascorsa tra sala operato-
ria e ospedale, affrontando ca-
si complessi e grandi traumi. 
Negli ultimi anni, infatti, la me-
dicina estetica è diventata un 
mercato in continua espansio-
ne, alimentato da pubblicità, 
social network e continue novi-
tà tecnologiche. Ma Veneroso 
invita alla prudenza: «Vivia-
mo in un mondo molto influen-
zato dal consumismo. Arriva-

no nuovi prodotti, nuovi mac-
chinari, nuovi trattamenti. Si 
crea la sensazione che chi non 
li utilizza sia rimasto indietro. 
Ma la medicina non può segui-
re le mode».

Nel suo studio ogni detta-
glio racconta la stessa filoso-
fia. È stato il primo ambulato-
rio autorizzato alla chirurgia 
ambulatoriale alla Spezia: per-

corsi separati, sala operatoria 
dedicata, sterilizzazione, siste-
mi di filtrazione dell'aria, loca-
le per il recupero post-operato-
rio, dispositivi di emergenza. 
Una struttura progettata per 
garantire sicurezza prima an-
cora che comfort: «Anche il 
luogo in cui ci si opera dice 
molto della qualità del lavoro. 
Pulizia, organizzazione, attrez-

zature e sicurezza sono aspetti 
che il paziente dovrebbe sem-
pre valutare». Negli ultimi an-
ni, osserva, molti pazienti cer-
cano trattamenti poco invasi-
vi. Punture, filler e medicina 
estetica sembrano aver sosti-
tuito nell'immaginario colletti-
vo la chirurgia: «Tutti vorreb-
bero ottenere grandi risultati 
senza interventi, senza dolore 
e senza tempi di recupero. Ma 
bisogna essere sinceri: ci sono 
problemi che si risolvono con 
la chirurgia e altri che possono 
essere migliorati con la medici-
na estetica». Un esempio fra 
tutti la blefaroplastica, uno de-
gli interventi più richiesti: «Og-
gi si legge spesso che si può fa-
re senza bisturi. In realtà, quan-
do esiste un eccesso di pelle im-
portante, la chirurgia resta la 
soluzione. Il resto sono com-
promessi».

Il rischio, secondo lui, è che 
corsi  brevi  organizzati  da  
aziende private vengano pre-
sentati come percorsi formati-
vi equivalenti a una specializ-
zazione universitaria: «Ci sono 
medici che imparano a usare 
un prodotto in pochi giorni e 
poi diventano esperti di quella 
tecnica- racconta -. Ma espe-
rienza, formazione universita-
ria e pratica clinica sono un'al-

tra cosa». Per questo, quando 
si deve scegliere il  chirurgo 
adatto, è giusto preoccuparsi 
dei titoli e osservare i diplomi 
alle pareti. Veneroso non ha 
dubbi quando gli si chiede qua-
le consiglio darebbe a chi deve 
scegliere uno specialista: guar-
dare il curriculum prima della 
pubblicità. «Bisogna verifica-
re il percorso di studi, le specia-
lizzazioni, l'esperienza matura-
ta e le società scientifiche di 
cui il medico fa parte. Diffide-
rei sempre delle promesse trop-
po facili e dei prezzi troppo bas-
si». Il chirurgo spezzino è infat-
ti membro della Sicpre, la So-
cietà Italiana di Chirurgia pla-
stica  ricostruttiva-rigenerati-
va ed Estetica, e dell'Aicpe, l'As-
sociazione italiana di chirur-
gia plastica estetica, realtà che 
prevedono requisiti formativi 
rigorosi e aggiornamento con-
tinuo.

Il compito del medico, in 
questo  contesto,  è  proprio  
quello di indicare il percorso 
più adatto, anche quando si-
gnifica rinunciare a eseguire 
un trattamento: «Chi sa fare 
soltanto una puntura tenderà 
sempre a proporre quella. Un 
professionista dovrebbe inve-
ce conoscere tutte le possibili-
tà terapeutiche e, se necessa-
rio, dire anche che un interven-
to non serve oppure che è me-
glio affidarsi a un altro speciali-
sta». Oltre alla Chirurgia esteti-
ca ancora  oggi  continua ad 
esercitare  la  chirurgia  rico-
struttiva e quella della cute, 
con particolare attenzione ai 
tumori cutanei, molto frequen-
ti in un territorio come quello 
ligure, caratterizzato da un'ele-
vata esposizione al sole. —

LA SPEZIA

«L
a carenza  di  
personale  è  
un  problema 
concreto  che  

incide direttamente sulla si-
curezza delle cure, sulla qua-
lità  dell’assistenza  e  sulle  
condizioni di  lavoro degli 
operatori sanitari». È l’allar-
me lanciato dalla Fials, che 
denuncia una situazione or-
mai  «non più sostenibile»  
nell’Area 5 di Ats Liguria.

Secondo il segretario Ales-
sandro Podestà, il periodo 
estivo e le ferie hanno aggra-
vato un quadro già critico, 
mentre sempre più profes-
sionisti scelgono di lasciare 
l’ex Asl5, attratti da condi-
zioni organizzative ritenute 
migliori, soprattutto nella vi-
cina Toscana. Le recenti di-
missioni di almeno una quin-
dicina di infermieri rappre-
sentano, per la Fials, solo 
l’ultimo segnale di un feno-
meno che va avanti da tem-
po.

Neppure il recente concor-
so pubblico per infermieri 
sarebbe sufficiente a inverti-
re la tendenza. Su 50 vincito-
ri, infatti, dieci hanno già ri-
nunciato  all’assunzione  e  
circa la  metà dei  restanti  
quaranta è composta da per-
sonale già impiegato nell’A-

rea 5 con contratto a tempo 
determinato. Il  risultato è 
un incremento effettivo di 
organico limitato a poche 
unità, destinato inoltre a es-
sere assorbito dal normale 
turnover e dai pensionamen-
ti.

«Pressoché tutti i reparti 
ospedalieri risultano in sof-
ferenza per la carenza di per-
sonale infermieristico rispet-
to agli  organici  assegnati,  
non vengono sostituite le as-
senze per gravidanze, aspet-
tative e lunghe malattie e si 
ricorre sistematicamente a 
turni numericamente ridot-
ti», denuncia la Fials. Anco-
ra più pesante, secondo il sin-
dacato, la situazione degli 
operatori socio-sanitari, de-
finiti «drammaticamente in-
sufficienti» sia negli ospeda-
li sia sul territorio. «Tutti i 
giorni si spostano operatori 
socio sanitari da un reparto 
all’altro nel tentativo ormai 
impossibile di coprire i turni 

mancanti in un tetris impro-
babile, per non dire dei turni 
notturni  in  cui  la  figura  
dell’Oss non è neppure con-
templata».

La carenza di personale ri-
guarda anche tecnici sanita-
ri di radiologia e tecnici di la-
boratorio, figure difficili da 
reperire sul mercato del la-
voro. «Anche radiologie e la-
boratori risultano fortemen-
te sotto organico e sottopo-
sti a turnazioni sempre più 
gravose»,  sottolinea Pode-
stà.

Tra le conseguenze indica-
te dalla Fials figurano il cre-
scente  affanno dei  servizi  
territoriali, organici ridotti 
nei reparti ospedalieri, ricor-
so sistematico alla reperibili-
tà,  aumento  delle  ore  di  
straordinario e maggiori ri-
schi per la sicurezza di uten-
ti e lavoratori.

«Non è più tempo di nega-
re l’evidenza o affidarsi a slo-
gan  rassicuranti.  Chiedia-
mo  interventi  immediati:  
scorrimento  urgente  delle  
graduatorie  concorsuali,  
piano straordinario di assun-
zioni, utilizzo di tutti gli stru-
menti contrattualmente pre-
visti per garantire la copertu-
ra dei turni e attivazione im-
mediata delle prestazioni ag-
giuntive», conclude. —

D.F.

LA SPEZIA

D
opo la nomina for-
malizzata a inizio 
luglio da Ats Ligu-
ria, arriva anche il 

parere favorevole della Con-
ferenza dei sindaci del terri-
torio per Alessandro Sarte-
schi,  nuovo  direttore  di  
Area 5. Il via libera è stato 
espresso nel corso della riu-
nione che si è svolta lunedì 
pomeriggio  alla  presenza  
del direttore generale di Ats 
Liguria  Marco  Damonte  
Prioli, del direttore sociosa-
nitario Pierluigi Vinai e del 
vicedirettore di Anci Ligu-
ria Luca Petralia.

Il pronunciamento della 
Conferenza dei sindaci rap-
presenta un ulteriore pas-
saggio nel percorso che ha 
portato Sarteschi alla guida 
dell'azienda sanitaria spez-
zina. Direttore del diparti-
mento Cure primarie e del-
la struttura complessa Far-
macia territoriale e ospeda-
liera,  il  nuovo  direttore  
dell'Area 5 raccoglie il testi-
mone di Paolo Cavagnaro, 
che conclude il proprio inca-
rico raggiungendo la pen-
sione dopo essere stato di-
rettore generale di Asl5 dal 
2021.

«La Conferenza ha espres-
so  parere  favorevole  alla  

candidatura di Alessandro 
Sarteschi  quale  direttore  
dell'Area Sociosanitaria Lo-
cale 5. Come Ats Liguria sia-
mo molto soddisfatti e augu-
riamo buon lavoro a Sarte-
schi», ha dichiarato il diret-
tore generale Damonte Prio-
li.

«Ringrazio Regione Ligu-
ria, Ats Liguria e i sindaci 
per la fiducia accordatami 
con questo incarico sicura-
mente sfidante – ha detto 
Sarteschi -. Sono molto lega-
to a questa provincia e a que-
sta Asl e mi impegnerò al 
massimo delle mie possibili-
tà sia per traghettarla verso 

il nuovo ospedale sia per 
continuare, nel frattempo, 
a garantire cure adeguate 
nelle strutture esistenti». Il 
nuovo direttore ha poi rivol-
to un riconoscimento al per-
sonale dell'azienda sanita-
ria: «La vera ricchezza della 
nostra Asl sono i professioni-
sti che vi lavorano, sanitari 
e non sanitari, che hanno 
sempre mostrato, anche nei 
momenti più difficili, gran-
de professionalità e umani-
tà.  Continuerò  nel  solco  
tracciato dal mio predeces-
sore Paolo Cavagnaro». —

D.F.
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«Filler e punturine sono di moda
Molti intervengono sulle palpebre»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

E
ntrare nello studio di 
Aniello Veneroso si-
gnifica entrare in un 
luogo dove la chirur-

gia viene prima della moda. Le 
pareti raccontano una carriera 
lunga oltre quarant'anni, co-
struita tra ospedale e attività 
privata senza slogan e senza 
scorciatoie: «Oggi si parla con-
tinuamente di chirurgia esteti-
ca, ma in realtà la chirurgia 
estetica da sola non esiste. La 
specializzazione è in Chirur-
gia  plastica  ricostruttiva  ed  
estetica. Prima si impara a fare 
il chirurgo, poi si può parlare 
di estetica».

Veneroso, due specializza-
zioni, prima in Chirurgia gene-
rale e poi in Chirurgia plastica 
e un master in chirurgia esteti-
ca, racconta una vita professio-
nale trascorsa tra sala operato-
ria e ospedale, affrontando ca-
si complessi e grandi traumi. 
Negli ultimi anni, infatti, la me-
dicina estetica è diventata un 
mercato in continua espansio-
ne, alimentato da pubblicità, 
social network e continue novi-
tà tecnologiche. Ma Veneroso 
invita alla prudenza: «Vivia-
mo in un mondo molto influen-
zato dal consumismo. Arriva-

no nuovi prodotti, nuovi mac-
chinari, nuovi trattamenti. Si 
crea la sensazione che chi non 
li utilizza sia rimasto indietro. 
Ma la medicina non può segui-
re le mode».

Nel suo studio ogni detta-
glio racconta la stessa filoso-
fia. È stato il primo ambulato-
rio autorizzato alla chirurgia 
ambulatoriale alla Spezia: per-

corsi separati, sala operatoria 
dedicata, sterilizzazione, siste-
mi di filtrazione dell'aria, loca-
le per il recupero post-operato-
rio, dispositivi di emergenza. 
Una struttura progettata per 
garantire sicurezza prima an-
cora che comfort: «Anche il 
luogo in cui ci si opera dice 
molto della qualità del lavoro. 
Pulizia, organizzazione, attrez-

zature e sicurezza sono aspetti 
che il paziente dovrebbe sem-
pre valutare». Negli ultimi an-
ni, osserva, molti pazienti cer-
cano trattamenti poco invasi-
vi. Punture, filler e medicina 
estetica sembrano aver sosti-
tuito nell'immaginario colletti-
vo la chirurgia: «Tutti vorreb-
bero ottenere grandi risultati 
senza interventi, senza dolore 
e senza tempi di recupero. Ma 
bisogna essere sinceri: ci sono 
problemi che si risolvono con 
la chirurgia e altri che possono 
essere migliorati con la medici-
na estetica». Un esempio fra 
tutti la blefaroplastica, uno de-
gli interventi più richiesti: «Og-
gi si legge spesso che si può fa-
re senza bisturi. In realtà, quan-
do esiste un eccesso di pelle im-
portante, la chirurgia resta la 
soluzione. Il resto sono com-
promessi».

Il rischio, secondo lui, è che 
corsi  brevi  organizzati  da  
aziende private vengano pre-
sentati come percorsi formati-
vi equivalenti a una specializ-
zazione universitaria: «Ci sono 
medici che imparano a usare 
un prodotto in pochi giorni e 
poi diventano esperti di quella 
tecnica- racconta -. Ma espe-
rienza, formazione universita-
ria e pratica clinica sono un'al-

tra cosa». Per questo, quando 
si deve scegliere il  chirurgo 
adatto, è giusto preoccuparsi 
dei titoli e osservare i diplomi 
alle pareti. Veneroso non ha 
dubbi quando gli si chiede qua-
le consiglio darebbe a chi deve 
scegliere uno specialista: guar-
dare il curriculum prima della 
pubblicità. «Bisogna verifica-
re il percorso di studi, le specia-
lizzazioni, l'esperienza matura-
ta e le società scientifiche di 
cui il medico fa parte. Diffide-
rei sempre delle promesse trop-
po facili e dei prezzi troppo bas-
si». Il chirurgo spezzino è infat-
ti membro della Sicpre, la So-
cietà Italiana di Chirurgia pla-
stica  ricostruttiva-rigenerati-
va ed Estetica, e dell'Aicpe, l'As-
sociazione italiana di chirur-
gia plastica estetica, realtà che 
prevedono requisiti formativi 
rigorosi e aggiornamento con-
tinuo.

Il compito del medico, in 
questo  contesto,  è  proprio  
quello di indicare il percorso 
più adatto, anche quando si-
gnifica rinunciare a eseguire 
un trattamento: «Chi sa fare 
soltanto una puntura tenderà 
sempre a proporre quella. Un 
professionista dovrebbe inve-
ce conoscere tutte le possibili-
tà terapeutiche e, se necessa-
rio, dire anche che un interven-
to non serve oppure che è me-
glio affidarsi a un altro speciali-
sta». Oltre alla Chirurgia esteti-
ca ancora  oggi  continua ad 
esercitare  la  chirurgia  rico-
struttiva e quella della cute, 
con particolare attenzione ai 
tumori cutanei, molto frequen-
ti in un territorio come quello 
ligure, caratterizzato da un'ele-
vata esposizione al sole. —

LA SPEZIA

«L
a carenza  di  
personale  è  
un  problema 
concreto  che  

incide direttamente sulla si-
curezza delle cure, sulla qua-
lità  dell’assistenza  e  sulle  
condizioni di  lavoro degli 
operatori sanitari». È l’allar-
me lanciato dalla Fials, che 
denuncia una situazione or-
mai  «non più sostenibile»  
nell’Area 5 di Ats Liguria.

Secondo il segretario Ales-
sandro Podestà, il periodo 
estivo e le ferie hanno aggra-
vato un quadro già critico, 
mentre sempre più profes-
sionisti scelgono di lasciare 
l’ex Asl5, attratti da condi-
zioni organizzative ritenute 
migliori, soprattutto nella vi-
cina Toscana. Le recenti di-
missioni di almeno una quin-
dicina di infermieri rappre-
sentano, per la Fials, solo 
l’ultimo segnale di un feno-
meno che va avanti da tem-
po.

Neppure il recente concor-
so pubblico per infermieri 
sarebbe sufficiente a inverti-
re la tendenza. Su 50 vincito-
ri, infatti, dieci hanno già ri-
nunciato  all’assunzione  e  
circa la  metà dei  restanti  
quaranta è composta da per-
sonale già impiegato nell’A-

rea 5 con contratto a tempo 
determinato. Il  risultato è 
un incremento effettivo di 
organico limitato a poche 
unità, destinato inoltre a es-
sere assorbito dal normale 
turnover e dai pensionamen-
ti.

«Pressoché tutti i reparti 
ospedalieri risultano in sof-
ferenza per la carenza di per-
sonale infermieristico rispet-
to agli  organici  assegnati,  
non vengono sostituite le as-
senze per gravidanze, aspet-
tative e lunghe malattie e si 
ricorre sistematicamente a 
turni numericamente ridot-
ti», denuncia la Fials. Anco-
ra più pesante, secondo il sin-
dacato, la situazione degli 
operatori socio-sanitari, de-
finiti «drammaticamente in-
sufficienti» sia negli ospeda-
li sia sul territorio. «Tutti i 
giorni si spostano operatori 
socio sanitari da un reparto 
all’altro nel tentativo ormai 
impossibile di coprire i turni 

mancanti in un tetris impro-
babile, per non dire dei turni 
notturni  in  cui  la  figura  
dell’Oss non è neppure con-
templata».

La carenza di personale ri-
guarda anche tecnici sanita-
ri di radiologia e tecnici di la-
boratorio, figure difficili da 
reperire sul mercato del la-
voro. «Anche radiologie e la-
boratori risultano fortemen-
te sotto organico e sottopo-
sti a turnazioni sempre più 
gravose»,  sottolinea Pode-
stà.

Tra le conseguenze indica-
te dalla Fials figurano il cre-
scente  affanno dei  servizi  
territoriali, organici ridotti 
nei reparti ospedalieri, ricor-
so sistematico alla reperibili-
tà,  aumento  delle  ore  di  
straordinario e maggiori ri-
schi per la sicurezza di uten-
ti e lavoratori.

«Non è più tempo di nega-
re l’evidenza o affidarsi a slo-
gan  rassicuranti.  Chiedia-
mo  interventi  immediati:  
scorrimento  urgente  delle  
graduatorie  concorsuali,  
piano straordinario di assun-
zioni, utilizzo di tutti gli stru-
menti contrattualmente pre-
visti per garantire la copertu-
ra dei turni e attivazione im-
mediata delle prestazioni ag-
giuntive», conclude. —

D.F.

LA SPEZIA

D
opo la nomina for-
malizzata a inizio 
luglio da Ats Ligu-
ria, arriva anche il 

parere favorevole della Con-
ferenza dei sindaci del terri-
torio per Alessandro Sarte-
schi,  nuovo  direttore  di  
Area 5. Il via libera è stato 
espresso nel corso della riu-
nione che si è svolta lunedì 
pomeriggio  alla  presenza  
del direttore generale di Ats 
Liguria  Marco  Damonte  
Prioli, del direttore sociosa-
nitario Pierluigi Vinai e del 
vicedirettore di Anci Ligu-
ria Luca Petralia.

Il pronunciamento della 
Conferenza dei sindaci rap-
presenta un ulteriore pas-
saggio nel percorso che ha 
portato Sarteschi alla guida 
dell'azienda sanitaria spez-
zina. Direttore del diparti-
mento Cure primarie e del-
la struttura complessa Far-
macia territoriale e ospeda-
liera,  il  nuovo  direttore  
dell'Area 5 raccoglie il testi-
mone di Paolo Cavagnaro, 
che conclude il proprio inca-
rico raggiungendo la pen-
sione dopo essere stato di-
rettore generale di Asl5 dal 
2021.

«La Conferenza ha espres-
so  parere  favorevole  alla  

candidatura di Alessandro 
Sarteschi  quale  direttore  
dell'Area Sociosanitaria Lo-
cale 5. Come Ats Liguria sia-
mo molto soddisfatti e augu-
riamo buon lavoro a Sarte-
schi», ha dichiarato il diret-
tore generale Damonte Prio-
li.

«Ringrazio Regione Ligu-
ria, Ats Liguria e i sindaci 
per la fiducia accordatami 
con questo incarico sicura-
mente sfidante – ha detto 
Sarteschi -. Sono molto lega-
to a questa provincia e a que-
sta Asl e mi impegnerò al 
massimo delle mie possibili-
tà sia per traghettarla verso 

il nuovo ospedale sia per 
continuare, nel frattempo, 
a garantire cure adeguate 
nelle strutture esistenti». Il 
nuovo direttore ha poi rivol-
to un riconoscimento al per-
sonale dell'azienda sanita-
ria: «La vera ricchezza della 
nostra Asl sono i professioni-
sti che vi lavorano, sanitari 
e non sanitari, che hanno 
sempre mostrato, anche nei 
momenti più difficili, gran-
de professionalità e umani-
tà.  Continuerò  nel  solco  
tracciato dal mio predeces-
sore Paolo Cavagnaro». —

D.F.
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Sondra Coggio / LERICI

I
l Comune di Lerici ha riat-
tivato il servizio di guar-
dia medica estiva del fine 
settimana. È un presidio 

sanitario  aggiuntivo,  ideato  
per far fronte all’elevato nu-
mero di bagnanti e di turisti 
che affollano la cittadina il sa-
bato e la domenica. Sarà ope-
rativo fino al 30 agosto, tutti i 
week end, nella fascia oraria 
fra le 16 e le 20. 

L’intento  dell’amministra-
zione civica, retta dal sindaco 
Marco Russo, è anche quello 
di alleggerire il carico che si ri-
versa sui Pronto Soccorso, per 
piccole  problematiche  che  
possono essere affrontate e ri-
solte con un consulto medico 
ambulatoriale.  Nel  2025,  il  
6% dei pazienti che si sono 
presentati ai Pronto Soccorso 
del Sant'Andrea e del San Bar-
tolomeo è stato classificato in 
codice bianco ed il 41% in co-
dice verde, praticamente la 
metà. Ci sono stati poi un 29% 
azzurro, un 21% arancione ed 
un 3% rosso. Questo confer-
ma il  cattivo uso che si fa 
dell’emergenza, andando ad 
ingolfare il sistema con un ele-
vato numero di richieste che 

potrebbero essere trattate in 
altro modo. La guardia medi-
ca opera presso la sede della 
Pubblica Assistenza di Lerici, 
in via Matteotti, in coordina-
mento con la Asl 5. «Anche 
quest’anno - sottolinea l’asses-
sora alla sanità Lisa Saisi, me-
dico di famiglia - siamo riusci-
ti ad attivare un servizio im-
portante per il nostro territo-
rio. In estate c’è un aumento si-
gnificativo delle presenze. La 
guardia medica estiva rappre-
senta una risposta concreta ai 
bisogni di residenti e turisti». 
Lisa Saisi ringrazia la Asl 5 e la 
Pubblica Assistenza, che ope-
ra in convenzione col Comu-
ne anche per il soccorso in ma-
re, in coordinamento con la 
Capitaneria. L’assessora invi-
ta cittadini e ospiti «ad utiliz-
zare il servizio per le necessità 
sanitarie non urgenti, contri-
buendo così a garantire un’as-
sistenza più efficiente duran-
te tutta la stagione estiva». Gli 
accessi al Pronto Soccorso si 
intensificano,  statisticamen-
te, in estate. Nello scorso an-
no, nei primi mesi dell’anno 
c’è stato un afflusso pari a ol-
tre 5.600 persone che hanno 
chiesto assistenza, ma già in 
primavera  si  è  arrivati  a  

6.975, per arrivare oltre quo-
ta 7.600 a luglio e ad agosto, e 
rientrare  a  settembre  con  
6.715 e ad ottobre con 6.623. 
È evidente l'aumento delle ri-
chieste  che  si  intensificano  
nel periodo estivo. 

I dati sono ufficiali. Li ha dif-

fusi la Asl 5, all’interno del pia-
no delle performance. In pie-
na estate, nel 2025, sono en-
trate nei Pronto Soccorso del-
la Spezia, Sarzana e Levanto 
oltre 256 persone al giorno, 
concentrate per oltre la metà 
al Sant'Andrea. —

Lerici, torna il servizio
di guardia medica
«Risposta concreta
a cittadini e turisti» PORTO VENERE

N
uovo  capitolo  del  
complesso braccio 
di ferro sul  Fosso 
Olivo, iniziato nei 

primi anni duemila a Porto 
Venere. Si parla di interventi 
di attraversamento dei fossa-
ti, fatti a suo tempo da alcuni 
abitanti della zona e contesta-
ti dal Comune come abusivi. 
Attualmente  alcuni  privati  
hanno impugnato al Tar il 
nuovo diniego del Comune al-
la richiesta di compatibilità 
paesaggistica  che  avevano  

avanzato nel 2023. L’ammi-
nistrazione  si  costituirà  in  
giudizio. In vent'anni c'è sta-
ta una selva di ricorsi. Alcuni 
privati hanno chiuso le ver-
tenze e saldato quanto richie-
sto dal Comune per le opere 
di ripristino. Altri resistono 
ancora. Fece scalpore agli ini-
zi l'accusa di un abitante, di 
«rischiare la vita ogni giorno, 
a causa del Fosso». Era fra 
quanti avevano realizzato i 
passaggi. Non riuscendo a far-
li sanare, aveva venduto casa 
e si era trasferito. —

S.C.

Patrizia Spora / CINQUE TERRE 

F
urti e tentativi di scas-
so, scippi e truffe tele-
foniche  alle  Cinque  
Terre. A Monterosso, 

nel fine settimana, i ladri sono 
riusciti a mettere a segno due 
colpi in abitazione. 

Nella notte tra venerdì e sa-
bato i malviventi sono entrati 
dalle finestre e, in una casa, 
hanno sottratto 400 euro dal 
portafoglio di un uomo, men-
tre nell'altra hanno portato via 
denaro e alcuni monili d'oro. 
Durante la notte hanno poi ten-
tato di rubare in altre abitazio-
ni e in alcuni locali e ristoranti, 
ma, forse disturbati da qual-
che residente o turista di pas-
saggio, non sono riusciti a met-
tere a segno altri colpi. I carabi-
nieri stanno conducendo le in-
dagini per cercare di individua-
re i ladri e capire se si tratta di 
persone  già  note  alle  forze  
dell'ordine, come accaduto in 
passato. A Riomaggiore, inve-
ce, domenica pomeriggio un 
ragazzo e un'amica sono stati 
derubati nel parcheggio della 
località Zorza. I due sono scesi 
dall'automobile, che avevano 
lasciato con un finestrino leg-

germente abbassato, si sono al-
lontanati di una decina di me-
tri e i ladri hanno rubato tutto 
quello che sono riusciti a pren-
dere all'interno del mezzo. 

Alle Cinque Terre proseguo-
no anche i furti in abitazione, i 
tentativi di scippo, le truffe te-
lefoniche e c'è chi prova anche 
a spacciare banconote false. 
Nei cinque borghi cresce la pre-
occupazione  tra  residenti  e  
commercianti. Secondo le se-

gnalazioni raccolte tra i cittadi-
ni, i malviventi agiscono so-
prattutto nelle ore serali e not-
turne,  approfittando  dell'as-
senza dei proprietari o dei mo-
menti di minore affluenza. La 
situazione ha alimentato un cli-
ma di apprensione in un terri-
torio che vive principalmente 
di turismo e che, soprattutto 
durante la stagione estiva, regi-
stra un notevole afflusso di visi-
tatori.  Residenti  e  operatori  

economici chiedono un raffor-
zamento dei controlli e una 
maggiore presenza delle forze 
dell'ordine, con pattugliamen-
ti più frequenti. I carabinieri in-
vitano i cittadini a prestare par-
ticolare attenzione, a segnala-
re tempestivamente qualsiasi 
movimento sospetto e ad adot-
tare tutte le misure di sicurez-
za disponibili, come sistemi di 
allarme, telecamere e una cor-
retta illuminazione degli acces-
si alle abitazioni. Fondamenta-
le rimane anche la collabora-
zione  tra  cittadini  e  forze  
dell'ordine, denunciando ogni 
atteggiamento sospetto. Un fe-
nomeno che preoccupa anche 
le amministrazioni, tanto che i 
sindaci di Vernazza, Marco Fe-
nelli, e di Monterosso, France-
sco Sassarini,  hanno diffuso 
una nota per informare e sensi-
bilizzare i cittadini. «Sono arri-
vate alla caserma dei carabi-
nieri di Monterosso numerose 
segnalazioni  di  tentativi  di  
truffa con il metodo del finto 
carabiniere nelle zone tra Mon-
terosso, Vernazza e Corniglia – 
hanno scritto i due sindaci in 
una nota informativa –. Invitia-
mo tutti alla massima attenzio-
ne e cautela». —

I
mpegni di lavoro e di fami-
glia possono impedire ad 
un consigliere comunale 
una presenza assidua in 

aula. Ad Arcola c’è una buona 
partecipazione,  e  non  certo  
per il simbolico gettone di pre-
senza da 19.98 euro. Tre, i più 
assidui di questa prima metà 
di giugno, con 12 presenze: 
Brunella Righi, Essaadi Abde-
louahed, Carmela Bianchini, 
239 euro. Quindi Alessandro 
Navalesi e Paolo Magliani, 11 

presenze, pari a 219 euro, quin-
di Fabiana Magrone ed Enrico 
Vesco, con 10, 199 euro, Gino 
Pavero con 9, 179 euro, e Ales-
sio Binetti con 7, 139 euro. Si-
mone Marcobello si è dimesso 
ad inizio anno, per lui 2 presen-
ze. Carlo Gregorini è entrato 
da poco, 5 presenze. Il consi-
gliere Vesco ha più volte la-
mentato la scarsa compatibili-
tà degli orari di riunione con 
gli impegni lavorativi. Per i get-
toni da gennaio a giugno il Co-
mune ha speso 2.017 euro. —

S.C.

Consiglio ad Arcola,
2 mila euro per i gettoni
Buona partecipazione all’assise

Il Fosso Olivo va al Tar
Continua la disputa

Rimarrà operativo fino al 30 agosto
tra le 16 e le 20 di ogni fine settimana

Residenti e operatori chiedono una maggiore presenza delle forze dell’ordine

Raffica di furti alle 5 Terre
«Vogliamo più controlli»

Preoccupazione a Monterosso per i furti nelle abitazioni

Si chiama Nicole Campi ed è figlia di Alessandro Campi e Sara Pai-
ta. La piccola, venuta al mondo domenica, è la nuova nata della 
frazione di Villagrossa. «Da circa 15 anni la nostra comunità non 
viveva un'emozione simile», dice la sindaca Federica Pecunia.

Calice accoglie la piccola Nicole
«Un’emozione indescrivibile»

VAL DI VARA

L’
assemblea dei sin-
daci dell’area in-
terna Val di Vara 
ha trovato l’accor-

do per la realizzazione del 
nuovo nodo di interscambio 
nel territorio di Borghetto. 
Di conseguenza, si legge in 
una nota, «la scheda Strate-
gia Nazionale Aree Interne» 
relativa ai trasporti verrà ri-

modulata,  individuando la 
Provincia della Spezia come 
soggetto attuatore dell’inter-
vento. La nuova area di inter-
scambio,  è  scritto  ancora,  
«soddisfa appieno le esigen-
ze logistiche del territorio, 
garantendo lo spazio per il 
parcheggio di 6 autobus di 
piccole dimensioni e 3 auto-
bus di grandi dimensioni». 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«L’area di interscambio
nascerà a Borghetto»
Arriva l’ok dall’assemblea dei sindaci

A Lerici riattivato il servizio di guardia medica

In vent’anni c’è stata una selva di ricorsi
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Doris Fresco
Daniele Izzo / LA SPEZIA

N
ei corridoi di via Fa-
zio lo conoscono be-
ne. È considerato un 
professionista capa-

ce e stimato, Alessandro Sarte-
schi. Farmacista di formazio-
ne, da pochi giorni è il nuovo 
direttore di area 5. Una sfida 
che definisce  «affascinante».  
Dal nuovo ospedale Felettino 
alle Case di comunità, dalla ca-
renza di medici alla valorizza-
zione del territorio, racconta 
le priorità del suo mandato e il 
metodo con cui intende guida-
re la sanità spezzina: ascolto, 
presenza e gioco di squadra.

Direttore, come affronta la 
nomina?
«La  prima  considerazione  è  
che raccogliere l’eredità di Pao-
lo Cavagnaro non è semplice. 
È stato un ottimo direttore ge-
nerale e un punto di riferimen-
to.  Affronto  questo  incarico  
con un po’ di trepidazione, con-
sapevole della responsabilità, 
ma con la volontà di mettere in 
campo tutte le energie per af-
frontare le sfide che ci attendo-
no».

Se l’aspettava?
«È una nomina arrivata con 
sorpresa,  ma  naturalmente  
con grande piacere. La conside-
ro anche una manifestazione 
di fiducia da parte della Regio-
ne, dei sindaci e della direzio-
ne generale dell’Ats. Sono feli-
ce anche perché questa è la 
mia città. Inoltre, conosco mol-
to bene l’azienda e i colleghi: il 
vero valore aggiunto dell’Asl 5 

sono le persone che ci lavora-
no, spesso in condizioni diffici-
li».

L’ascolto del territorio è sta-
to spesso indicato come una 
priorità dal direttore Cava-
gnaro. Sarà uno dei cardini 
anche del suo mandato?
«Sì. Il ruolo del direttore di 
area è nuovo e prevede una pre-
senza costante sul territorio, il 

dialogo con i sindaci, le asso-
ciazioni e i cittadini. Voglio es-
sere presente e dare voce alle 
esigenze della nostra comuni-
tà».

Quali sono i primi dossier 
sulla sua scrivania?
«Sono essenzialmente due. Il 
primo riguarda il nuovo ospe-
dale Felettino: abbiamo già av-
viato riunioni tecniche per af-
frontare tutti gli aspetti legati 
all’allestimento della struttu-
ra. Il secondo è quello delle ma-
nutenzioni degli attuali presi-
di, perché dobbiamo continua-
re a garantire servizi adeguati 
fino  all’apertura  del  nuovo  
ospedale, pur sapendo che le 
strutture esistenti presentano 
limiti ormai evidenti».

Un primo bilancio sulle case 
di comunità?
«La Liguria è stata tra le prime 
regioni ad attivarle. La sfida og-
gi è reperire i professionisti ne-
cessari, perché la carenza di 
medici è un problema naziona-
le. Nonostante questo stiamo 
lavorando per renderle piena-
mente operative e i risultati ini-
ziano a vedersi: settimana do-
po settimana aumenta il nume-

ro dei cittadini che si rivolgo-
no a queste strutture. È il segna-
le che sono un servizio utile».

Come si rende più attrattivo 
il territorio per nuovi profes-
sionisti?
«Dobbiamo costruire una visio-
ne, caratterizzare il nostro ter-
ritorio dal punto di vista sanita-
rio, offrendo prospettive e un 
progetto in cui i professionisti 
possano riconoscersi. La recen-
te riforma del sistema sanita-
rio ligure ci offre anche oppor-
tunità di collaborazione e di 
condivisione delle risorse».

Tra i temi più delicati resta 
comunque la carenza di me-
dici di famiglia.
«È una criticità che riguarda 
tutta Italia e che colpisce so-
prattutto le aree interne. Stia-
mo mettendo in campo tutti 
gli strumenti disponibili per 
mitigare il problema. Le Case 
di  comunità  rappresentano  
una risposta concreta perché 
consentono ai cittadini di tro-
vare un punto di riferimento 
anche quando manca il medi-
co di medicina generale. A que-
sto si aggiungono il potenzia-
mento dell’assistenza domici-
liare e la figura dell’infermiere 
di comunità, sulla quale abbia-
mo investito molto».

Guardando alla fine del man-
dato, quale eredità vorrebbe 
lasciare?
«Amo  il  paragone  con  una  
squadra di calcio: ognuno ha 
un ruolo diverso, ma tutti sono 
indispensabili. In un’organiz-
zazione complessa come la sa-
nità il valore aggiunto è il lavo-
rare insieme». —

Area 5, i progetti di Sarteschi
«Felettino subito sotto esame»

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
La Spezia
FARINA - Via Vittorio Veneto, 297
Arcola
FARMAGORÀ ROMITO MAGRA
Via Provinciale, 67
Lerici
GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A
Levanto
ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108
Ortonovo
FILIPPI - Via Aurelia, 257
Portovenere
BALZAROTTI - Via Libertà, 243
Riccò del Golfo di Spezia
VAL DI VARA - Via Aurelia, 201
Santo Stefano di Magra
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Sarzana
ACCORSI - Via Gori, 80
Varese Ligure
BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA
SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO
SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

L’ospedale è uno dei primi dossier sulla scrivania: «Più assistenza domiciliare»

Il nuovo direttore dell’Area 5 Alessandro Sarteschi

Contrada Leon d’Oro
Sagra

dell’

p r e m i ata  t r a  l e  s a g r e  p i ù  b e l l e  d ’ I ta l i a

LUGLIO
17-18-19
24-25-26
30-31

AGOSTO
1-2

“Immersa in un oliveto secolare, tutte le sere specialità culinarie 
ed un sano divertimento in compagnia”

Tutte le sere
BALLO 

con ORCHESTRA
&

RICCHISSIMO 
TOMBOLONE

Sagra
 dell’Ardore

AMPIO
PARCHEGGIO

Massa Carrara

Pietrasanta

Marzocchino

Forte dei Marmi

La Spezia

Querceta

S.S. Aurelia

S.S. Aurelia

AUTOSTRADA  A12
Vittoria Apuana

Casello Versilia

Venerdì 17 luglio
dj MARCO BRESCIANI

PRENOTAZIONE TAVOLI: ELENA 331.2917466 - PAOLA 331.2917468
VIA ALPI APUANE - QUERCETA - LOC. MARZOCCHINO (dopo il cavalcaferrovia)

PRENOTAZIONE TAVOLI BALLO: SERENA 329.7964236

Menchini Guido & F.llo
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Morì per difetto di comunicazione
Medico assolto dalla Corte dei conti

Alessandro Grasso Peroni 
SANTO STEFANO MAGRA

U
na vicenda di ten-
sioni,  minacce  e  
presunti atti perse-
cutori che si sareb-

bero protratti per oltre due 
anni è approdata davanti al 
giudice per l’udienza preli-
minare. Al centro del proce-
dimento un uomo residente 
a Santo Stefano Magra Raf-
faele V. di 48 anni (difeso 
dall’avvocato Nunzio Gallo) 
chiamato  a  rispondere  di  
una serie di episodi contesta-
ti dalla Procura che delinea-
no un quadro di reiterate mo-
lestie e danneggiamenti nei 
confronti di una vicina di ca-
sa. 

Secondo quanto emerge 
dagli atti, la vicenda inizia 
nell’agosto 2022, con com-
portamenti che – sempre se-
condo l’impostazione accu-
satoria – si sarebbero pro-
tratti nel tempo fino a diven-
tare sistematici. Le accuse 
principali riguardano il rea-
to di atti persecutori, accom-
pagnato da ulteriori conte-
stazioni legate a danneggia-
menti  e  manomissioni.  Il  
quadro ricostruito dagli in-
quirenti parla di danneggia-
mento delle tubature dell’a-
bitazione della presunta vit-
tima, l’ostruzione degli sca-
richi e interventi sul contato-
re  elettrico.  Episodi  che,  

sempre secondo l’accusa, sa-
rebbero stati accompagnati 
da minacce verbali pesanti e 
da comportamenti intimida-
tori tali da generare uno sta-
to di ansia e timore nella per-
sona offesa, fino a costrin-
gerla a modificare le proprie 
abitudini di vita. 

Non solo. In almeno tre oc-
casioni, tra l’ottobre e il no-
vembre 2024 e poi ancora 
nel gennaio 2025, sarebbe-
ro stati compiuti ulteriori at-
ti  di  danneggiamento,  tra 
cui la perforazione di con-
dutture e l’introduzione di 
materiali che ne avrebbero 
compromesso  il  funziona-
mento, aggravando la situa-
zione e rafforzando – secon-
do la Procura – il disegno 
persecutorio.  L’avvocato  
Gallo e il suo assistito respin-
gono fermamente ogni accu-
sa e proclamano l’innocen-
za dell’accusato. La comples-
sità della vicenda è testimo-
niata anche dal  materiale 
raccolto nel corso delle inda-
gini: denunce, testimonian-
ze, rilievi fotografici, anno-
tazioni delle forze dell’ordi-
ne e persino file audio. Il giu-
dice per l’udienza prelimina-
re Tiziana Lottini – pubblico 
ministero  Monica  Burani,  
avvocato di parte civile Va-
lentina Antonini - ha rinvia-
to comunque a giudizio l’im-
putato  fissando  l’udienza  
per il prossimo 27 ottobre. 

Addio a padre Massa
decano di Gaggiola

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

A
veva correttamente 
scritto, quale medi-
co del reparto, la te-
rapia  da  sommini-

strare alla paziente, nei tre 
giorni nei quali non sarebbe 
stato in servizio, e non aveva 
mai indicato di sospendere il 
farmaco. 

Purtroppo, per un dramma-
tico fraintendimento del codi-
ce convenzionale in uso nel 
2015 nella sanità spezzina, 
una casella non sbarrata, la 
terapia fu interrotta, e la pa-
ziente morì. Un fatto doloro-
sissimo. Nulla potrà riporta-
re in vita la donna, ma la Asl 5 
ha provveduto a risarcire l’e-
rede, nel 2024, per 160 mila 
euro. E ora la Corte dei Conti 
ha assolto il medico spezzino 
Leonardo Incerti Vecchi, che 
in quei giorni era assente, da 
qualsiasi responsabilità. Alla 
Procura contabile, che aveva 
chiesto una condanna di 128 
mila  euro,  è  stato  risposto  
che  nella  tragica  vicenda  
«mancano sia l’elemento og-
gettivo che quello soggetti-
vo, per ipotizzare un nesso di 
causalità fra operato del pro-

fessionista e morte della pa-
ziente». 

LA SBARRETTA

Il dramma era avvenuto per 
una mancata sbarretta nella 
scheda  terapeutica.  Esisteva  
nel 2015 - e forse ancora esiste 
- un codice di comunicazione 
fatto di sbarrette, da aggiunge-
re accanto alle indicazioni. Il 
medico doveva scrivere la tera-
pia. Poi doveva mettere una 
sbarretta in una casellina se ri-
teneva che la terapia andasse 
continuata e metterne due se 
andava interrotta. Ecco. Il dot-
tore scrisse la terapia da som-
ministrare, senza sbarrare la 
casellina. Solo che il persona-
le, non vedendo la sbarretta, 
dedusse che la fiala non doves-
se essere somministrata, an-
che se non ne erano state mes-
se due. I codici non possono so-
stituire il dialogo fra gli esseri 
umani. Ciascuno agì di certo in 
buona fede, ma tutto andò nel 
modo peggiore possibile. Un 
caso veramente doloroso, in 
cui la comunicazione non ver-
bale, fatta di stanghette, unita-
mente alla pressione del perso-
nale, poco e sotto stress, fece sì 
che la donna ricoverata non ri-

cevesse quella medicina.

LE DATE

La paziente era purtroppo gra-
ve, entrata a seguito di una 
ischemia cerebrale il 1° otto-
bre. Aveva avuto una pregressa 
emorragia cerebrale. Era stata 
ricoverata fino al 6 ottobre in 
Neurologia (ipertensione arte-
riosa). Pesava, sul suo stato cli-
nico,  il  precedente episodio.  
Era stata trasferita dal 6 in Ria-
bilitazione, e ogni giorno avreb-
be dovuto ricevere alle 18 una 
fiala di Clexane 4000. Era stato 
così per tutti i giorni fino a quel 
tragico 16 ottobre. Era venerdì. 
Il medico non era di turno quel 
fine settimana. E dovendo la-
sciare  indicazioni  sul  tratta-

mento della paziente per i gior-
ni 16, 17 e 18 fino al suo rientro 
aveva scritto correttamente la 
prescrizione, dimenticando so-
lo di barrare la casellina rima-
sta bianca. Quando il medico 
era rientrato, lunedì 19, aveva 
rilevato «immediatamente dei 
sintomi anomali nella pazien-
te». Aveva disposto esami del 
sangue. Era emersa la mancata 
somministrazione del farmaco 
per tre giorni. Per superare «l’e-
mergenza clinica che peggiora-
va di ora in ora aveva disposto 
di  somministrarne  due  dosi,  
ma la situazione era ormai irre-
versibilmente compromessa».  
Si era manifestata un’embolia 
polmonare e la paziente era 
mancata dopo un’ora. Ed era 

stato un momento di grandissi-
mo dolore, per tutti. 

SISTEMA A RISCHIO 

I legali del medico, Piera Som-
movigo e Cristian Saffioti han-
no messo sotto accusa «il siste-
ma  di  predisposizione  delle  
schede terapeutiche organizza-
to dalla direzione sanitaria, che 
può comportare facili errori in-
terpretativi».  L’infermiere, se 
trova la barretta, la deve contro 
barrare e deve apporre la sua si-
gla, ma «era già capitato più vol-
te che il personale infermieristi-
co, in costante sotto organico e 
stress lavorativo, non contro-
barrasse la casella del farmaco, 
con successive incertezze sulla 
corretta  somministrazione  o  
meno del farmaco». In sintesi il 
personale  si  concentra  sulla  
qualità del suo lavoro e può ben 
dimenticare una sbarretta. E 
quel codice a sbarrette determi-
nò un equivoco surreale. La Cor-
te dei Conti osserva che il medi-
co aveva «indicato l’intera tera-
pia e non aveva messo la dop-
pia sbarra di sospensione». Vi 
era da una parte la prescrizio-
ne, poi quella «casella bianca, il 
cui mancato sbarramento era 
dovuto ad un momento di fisio-

logica  de-concentrazione  da  
parte del sanitario». 

I LIMITI DEI CODICI 

Scrive la Corte che «la lettura 
della scheda avrebbe dovuto 
indurre il personale infermieri-
stico e medico presente dal ve-
nerdì al lunedì a una riflessio-
ne più approfondita, conside-
rata anche la peculiare circo-
stanza che il medico aveva in-
dicato l’orario della sommini-
strazione alle 18, firmando ta-
le indicazione».  È personale 
che cambia, si avvicendano in 
più turni. E «tutti si soffermaro-
no solo sulla mancanza della 
“sbarretta diagonale”, caden-

do in un inescusabile errore 
collettivo». La casellina vuota 
finì per tradire tutti. La Corte si 
è chiesta come mai «non si sia 
provato, perlomeno, a cerca-
re  di  contattare  telefonica-
mente il medico per chiedere 
rassicurazioni su quanto si sa-
rebbe dovuto fare». Forse per-
ché i codici convenzionali so-
no diventati nella società con-
temporanea il linguaggio prio-
ritario. Forse perché il perso-
nale sanitario in servizio alla 
Spezia è il più sotto dimensio-
nato di tutta la Liguria. Forse 
perché fra i criteri considerati 
positivi, nella nuova organiz-
zazione della sanità, c’è la ve-
locità. Perfino in sala operato-
ria. —

Alessia Cassone, 
presidente Aiga 
«Ottimo riscontro
del nostro vertice»

LA SPEZIA 

«S
orella morte ha 
chiamato a sé il 
nostro  fratello  
Giacomo  Mas-

sa». È mancato ieri il decano 
dei  francescani  di  Gaggiola.  
Aveva quasi 97 anni, era frate 
da 73, e aveva vissuto una sto-
ria personale fuori dal comu-
ne. Aveva insegnato religione 
al liceo scientifico Pacinotti, 
nei primi anni. Poi aveva scel-

to l'Africa e dedicato 40 anni di 
vita alle missioni in Burundi, 
fra lebbrosi e orfani. E, per 15, 
prima di arrivare a Gaggiola, 
aveva rivestito un incarico di 
coordinatore a Genova. Padre 
Giacomo aveva fondato la mis-
sione francescana nel 1972, vi-
vendo momenti difficili, all’e-
poca delle violente contrappo-
sizioni fra i due gruppi etnici di-
stinti del paese. Aveva quasi 
90 anni, quando aveva intra-
preso il suo ultimo viaggio in 

Burundi. E comunque anche 
qui, a Gaggiola, si era impegna-
to molto. Aveva curato, quale 
esecutore testamentario il pro-
getto della nuova cucina e del-
la nuova sala mensa, resa possi-
bile dal lascito generoso del 
medico spezzino Stelvio Pal-
monari. 

Oggi, alle 17, si terrà il rosa-
rio alla camera mortuaria del 
Sant’Andrea. Il funerale si ter-
rà  domani,  venerdì,  alle  
11.30, a Gaggiola. — S.C.

Già missionario in Burundi, aveva 97 anni

LA SPEZIA 

A
veva preso in affitto 
per un anno un allog-
gio in via Bosco, con 
un contratto di un an-

no non prorogabile, spiegando 
che «doveva sottoporsi a cure 
mediche in città». Solo che poi 
non se ne era andata, aveva con-
tinuato a occupare l’immobile. 
Intanto aveva smontato la tv, 
fatto sparire tre sedie, rotto un 
cassetto del frigo e tolto il forno 
dal suo alloggio. Il tribunale l’ha 
condannata a risarcire la pro-
prietaria che, una volta rientra-

ta in possesso dell’appartamen-
to, ha notato molte anomalie. 
Mancavano anche i libri, erano 
stati fatti due fori nella cabina ar-
madio, nel bagno non c’era più 
la copertura della vasca in plexi-
gas, il termostato della calderi-
na, che era incassato nel muro, 
era stato tolto e messo in un cas-
setto. E via così. Va detto che l’in-
quilina aveva anche versato 
qualcosa, a titolo di affitto, per 
quei mesi successivi, ma non le 
spese per le utenze e nemmeno 
gli oneri condominiali, che era-
no stati anticipati dalla proprie-
taria. Così la titolare del bene ha 

fatto causa, lamentando anche i 
danni agli arredi. L’inquilina, 
che nel frattempo aveva restitui-
to le chiavi, non si è costituita ed 
è stata dichiarata contumace. E 
non costituendosi, ha rinuncia-
to a dare prova di aver pagato 
l’indennità di occupazione, do-
po la fine del contratto. È stata 
condannata a versare 2.219 per 
le utenze pagate dalla proprieta-
ria e 475 di spese condominiali, 
più 1.100 a titolo di indennità di 
occupazione, 500 a titolo di ri-
sarcimento danni, 264 per spe-
se di lite, 2552 per compenso 
professionale. —

Non paga l’affitto di casa
stangata dal giudice

L’ospedale
Sant’Andr
ea dove si 
è verificata 
la morte
della 
paziente 
a causa di 
una terapia
sbagliata

I giudici: «Il personale
avrebbe dovuto valutare
il profilo posologico
più attentamente»

LA SPEZIA

S
i è conclusa nei giorni 
scorso alla Spezia la 
due giorni dal tema 
“La Giustizia di prossi-

mità: tra esigenze operative 
e riforme strutturali”, orga-
nizzata dall’Associazione Ita-
liana Giovani Avvocati, pre-
sieduta nella provincia della 
Spezia dall’avvocata Alessia 
Cassone. L’incontro che ha 
messo sotto la lente, lo scorso 
venerdì, l’ufficio del Giudice 
di Pace con due tavole roton-
de dedicate è proseguito sa-
bato con il Consiglio diretti-
vo nazionale dell’Aiga. Nel 
corso delle tavole rotonde so-
no stati affrontati temi legati 
a criticità e prospettive di ri-
forma del Giudice di Pace. 
«Un’occasione di approfondi-
mento che ha riunito rappre-
sentanti di istituzioni, magi-
stratura e mondo accademi-
co», ha detto Alessia Casso-
ne. L’incontro è stato patroci-
nato da Comune della Spe-
zia, Confartigianato e Confin-
dustria. — M.TOR. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Padre Massa

Stalking alla vicina
cinquantenne 
rischia il processo
I fatti accadono a Santo Stefano Magra

L’inquilina morosa dovrà pagare oltre 5 mila euro 

La mancanza di una spunta sul piano terapeutico, scritto peraltro correttamente, trasse in errore l’infermiere

Alessia Cassone, Aiga La Spezia 
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Riccardo Olivieri

U
n tavolo di lavoro 
per affrontare le cri-
ticità in aumento e 
rafforzare il sistema 

dell’accoglienza  migranti,  
«non abbiamo strutture e per-
sonale formato per certi tipi 
di interventi». Sono queste le 
richieste che arrivano dagli 
operatori  delle  cooperative  
che lavorano nei Cas (centri 
di accoglienza straordinaria) 
e nei Sai (sistema accoglienza 
e integrazione), che ieri matti-
na si sono radunati sotto la 
prefettura per far sentire la 
propria voce. Tra loro erano 
presenti esponenti delle coo-
perative Saba, Villaggio del 
Ragazzo di Chiavari, Ce. sto, 
“Un’altra  storia”,  Biscione,  
“Primo Maggio’85”. Nelle lo-
ro mani, i cartelli con cui ri-
vendicano il  proprio  impe-
gno: “io condivido”, “noi valo-
rizziamo”, “io insegno” , “noi 
integriamo” .

Saverio Massa e Diego Ga-
glia,  operatori  di  “Un’altra  
storia”, sono tra gli organizza-
tori della protesta: «Chiedia-
mo un tavolo di lavoro, per-
ché le criticità stanno aumen-
tando e non abbiamo struttu-
re e personale formato per cer-
ti tipi di interventi – spiegano 
– Nei capitolati dei Cas non è 
presente la figura dello psico-
logo. Il capitolo di spesa dedi-
cato agli operatori notturni è 

scarso, quindi ci sono pochi 
operatori. Il “Sai vulnerabili” 
sarebbe previsto dalla legge, 
in tutta Italia ci sono circa set-
tecento posti ma in Liguria so-
no zero. Manca una regia, un 
tavolo di  lavoro che  possa  
coordinare  tutti  gli  attori  
dell’accoglienza.  Mancano  
posti dedicati ad alcune mino-
ranze, come gli appartenenti 
alla comunità Lgbtq+: perso-
ne che ricevono asilo politico 

per il loro orientamento ses-
suale non trovano strutture 
dove essere accolti adeguata-
mente.  Siamo convinti  che  
un’assistenza  che  funziona  
serva. Le risorse andrebbero 
distribuite diversamente».

«Siamo qui per chiedere 
maggiori tutele per noi lavora-
tori del settore e per le perso-
ne accolte, e l’apertura di ta-
voli in grado di dialogare per 
migliorare  il  sistema  acco-

glienza – spiega Pietro Poli-
meni, operatore legale e coor-
dinatore presso tre centri di 
accoglienza – Le persone che 
assistiamo noi come centro di 
accoglienza sono maggioren-
ni richiedenti asilo o titolari 
di protezione, ma qua ci sono 
altri colleghi di altre coopera-
tive che gestiscono anche don-
ne e minori. In ogni caso, assi-
stiamo tutte persone che sono 
arrivate in Italia in cerca di 

protezione.  Avremmo biso-
gno di più personale specializ-
zato, maggiori ore di servizio 
soprattutto nelle fasce serali e 
notturne,  maggiore dialogo 
con le istituzioni e con i servi-
zi pubblici, sociali e con il si-
stema sanitario locale. A oggi 
non c’è rete e questa mancan-
za  crea  fondamentalmente  
un sistema inefficiente in gra-
do di tutelare sia noi sia i ri-
chiedenti». Che sempre più 

spesso sono persone con diffi-
coltà psicologiche gravi: c’è 
chi ha ricevuto sette Tratta-
menti  sanitari  obbligatori  
(Tso), chi ha tentato più volte 
il suicidio. «Noi non dovrem-
mo gestire queste persone – 
spiega ancora Polimeni – Pur-
troppo i sistemi in grado di ge-
stire persone con vulnerabili-
tà, e quindi tutelare i loro dirit-
ti, ad oggi sono pochissimi. 
Noi come privati ci stiamo fa-
cendo carico di una serie di 
servizi che dovrebbero essere 
in capo alle istituzioni, che ad 
oggi non hanno risposto in 
maniera strutturata».

«Noi siamo strutture di ac-
coglienza, strutture che sono 
chiamate ad accogliere piut-
tosto che a curare – spiega 
Don Giacomo Martino, coor-
dinatore diocesano e regiona-
le della Migrantes, l’organo 
della Conferenza episcopale 
italiana (CEI) che si occupa di 
migranti – Dai bandi ultima-
mente è scomparsa l’assisten-
za psicologica, la scuola di ita-
liano e tutta la parte burocrati-
ca. Quindi può capire come si 
possa riuscire a fare qualche 
cosa con persone che vengo-
no da situazioni gravissime di 
tortura e di disagio, alle volte 
veramente gravissimo. Non 
mancano soltanto delle perso-
ne, mancano le strutture che 
possano accogliere. Noi ab-
biamo delle  persone anche 
che hanno terminato il loro 
percorso, quindi hanno otte-
nuto il permesso, ma la Prefet-
tura le lascia all’interno delle 
nostre strutture. Questo è gra-
vissimo, perché gli operatori 
alla fine si devono concentra-
re su pochi casi estremamen-
te fragili, tralasciando invece 
quella che è l’accoglienza or-
dinaria e la crescita delle altre 
persone». —
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La protesta davanti alla Prefettura delle realtà che gestiscono i centri: «Il sistema ora va strutturato» 

Silvia Pedemonte

S
emestre aperto di Me-
dicina, atto secondo: è 
iniziato il periodo del-
le iscrizioni ai corsi di 

laurea magistrale a ciclo unico 
in Medicina e chirurgia e in 
Odontoiatria e protesi denta-
ria. E anche Genova è già corsa 
alle richieste: c’è tempo fino al 
3 agosto, sul portale universita-
ly. it. , per presentarla (mentre 
per pagare il contributo di iscri-
zione di 250 euro ci sarà tem-
po fino al 6 agosto). 

Cosa cambia? E quali sono le 
novità dopo l’avvio, comples-
so, della rivoluzione del seme-
stre filtro varato dallo scorso 
anno dalla ministra Anna Ma-
ria Bernini? 

«L’impressione  generale,  
non solo da parte dei docenti 
ma anche degli studenti, è che 
grazie ad alcuni correttivi mes-
si in atto questo nuovo seme-

stre aperto sia meglio organiz-
zato – afferma Piero Ruggeri, 
preside della Scuola di Scienze 
mediche  e  farmaceutiche  
dell’Università di Genova – an-
che grazie al fatto che, nel tavo-
lo tecnico aperto dal ministe-
ro, è stata inclusa una rappre-
sentanza  degli  studenti  che  
avevano frequentato il seme-
stre aperto lo scorso anno. La 
novità ha permesso di mettere 
a fuoco punti di forza e critici-
tà». Per l’Università di Genova 
i posti a disposizione resteran-
no 341: forse ci sarà un lieve in-
cremento di poche unità per ri-
spondere alla richiesta del mi-
nistero, a livello nazionale, di 
ampliare i numeri. «Nel caso, 
comunque, sarà un incremen-
to lieve» afferma ancora Rug-
geri. Le prove d’esame del se-
mestre filtro saranno, come lo 
scorso  anno,  al  padiglione  
Jean Nouvel. 

Le attività didattiche pren-

deranno il via il primo settem-
bre e si dovranno concludere 
non oltre dieci giorni prima 
del primo appello d’esame, fis-
sato per il 10 dicembre. Gli esi-
ti saranno pubblicati il 23 di-
cembre. Il secondo appello si 
svolgerà l’11 gennaio, con pub-
blicazione dei risultati il 20 
gennaio. Prime novità: rispet-
to allo scorso anno, quindi, è 
stato allungato il periodo di le-
zioni e sono state posticipate le 
date dei due appelli. Per gli esa-
mi: saranno tre, su tre materie 
(fisica, chimica, biologia). Le 
domande resteranno 31 (e, di 
queste: 21 a risposta multipla 
mentre scendono da 15 a 10 
quelle a completamento). Al 
termine di ognuna delle prove 
verrà prevista una pausa di 30 
minuti (lo scorso anno era di 
15). La novità principale ri-
guarda infine la graduatoria 
che sarà composta di tre sezio-
ni: nella prima sarà inserito chi 

avrà superato tutti e tre gli esa-
mi; nella seconda ci saranno 
gli studenti che avranno conse-
guito almeno due 18 (la suffi-
cienza minima su 30); nella ter-
za, infine, spazio a coloro che 
avranno superato un solo esa-
me. Lo scorso anno, come si ri-
corderà, proprio sulla gradua-
toria c’era stato un cambio in 
corsa: era stata tracciata, in un 
primo tempo, la strada dell’in-
serimento solo degli studenti e 
delle studentesse sufficienti in 
tutte e tre le prove. I numeri ri-
stretti dei candidati risultati 
idonei in tutte e tre le prove, pe-
rò, aveva portato alla modali-
tà “a scorrimento” (includen-

do chi era risultato almeno suf-
ficiente in due prove e, in certi 
casi, anche in una sola). A Ge-
nova, per fare un esempio con-
creto, nel secondo appello del 
semestre filtro solo il 12,5% 
aveva superato la prova di fisi-
ca, il 14,92% quella di biologia 
e il 26,6% quella di chimica. E 
verso il via al semestre aperto 
l’Università di Genova ha ini-
ziato a informare sulla possibi-
lità per le studentesse e gli stu-
denti di accedere gratuitamen-
te agli  strumenti  gratuiti  di  
orientamento e preparazione 
messi a disposizione dal porta-
le nazionale www. semestrea-
perto-metadovet. it. 

«Aderiamo al modello orga-
nizzativo nazionale coordina-
to dalla Crui, la Conferenza dei 
rettori delle Università italia-
ne e realizzato dal Cisia – viene 
spiegato dall’Ateneo ligure – il 
portale  offre  gratuitamente  
esercitazioni di autovalutazio-
ne in biologia, chimica e fisica, 
corsi dedicati alla preparazio-
ne iniziale, esercitazioni strut-
turate e simulazioni d’esame. 
Gli strumenti hanno finalità di 
orientamento, autovalutazio-
ne e supporto alla preparazio-
ne e non sostituiscono le prove 
previste dal percorso del seme-
stre aperto». —
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Laurea in Medicina, 
iscrizioni al via
Ecco come prepararsi
per il semestre filtro

Accoglienza migranti, le coop in piazza
«Pochi addetti e strutture insufficienti»

Ragazzi in coda al padiglione Jean Nouvel nel novembre 2025 per il primo appello del semestre filtro

Si dilata il periodo delle lezioni, posticipati gli appelli degli esami
Il preside Ruggeri: «Correttivi positivi». A Genova sono 341 i posti

Slogan e cartelli durante l’azione di protesta delle cooperative
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Patrizia Spora / CINQUE TERRE

R
idurre i tempi di in-
tervento nei soccor-
si e garantire una ri-
sposta più tempesti-

va alle emergenze. 
Aumentare la capacità di ri-

sposta delle pubbliche assi-
stenze locali e rafforzare i ser-
vizi sanitari. È questo l’obiet-
tivo dell’accordo tra il Parco 
Cinque Terre, Regione Ligu-
ria, Asl 5 e i Comuni di Rio-
maggiore, Vernazza e Monte-
rosso al Mare. La collabora-
zione, sostenuta dallo stanzia-
mento di contributi destinati 
al potenziamento dei presidi 
di emergenza sul territorio, 
ha già dato buoni risultati e 
prosegue con il rinnovo bien-
nale della convenzione. I dati 
raccolti evidenziano un signi-
ficativo miglioramento nella 
capacità di risposta del siste-
ma di soccorso locale. 

A incidere positivamente so-
no stati il potenziamento dei 
mezzi, del personale e dei ser-
vizi presenti direttamente sul 
territorio delle Cinque Terre. 

Grazie  al  rafforzamento  
del servizio, i tempi di inter-
vento sono passati, in molti 
casi, da oltre 30 minuti a cir-

ca 10 minuti. Nel primo anno 
di attuazione della convenzio-
ne sono stati realizzati inter-
venti per un valore complessi-
vo di circa 360 mila euro, fi-
nanziati con le risorse ricava-
te dalla vendita delle Cinque 
Terre Card, i titoli di accesso 
ai sentieri. «Le Cinque Terre 
sono un territorio con caratte-
ristiche uniche che richiedo-
no risposte organizzative al-
trettanto specifiche – dice l’as-

sessore regionale alla Sanità, 
Massimo Nicolò – La scelta di 
dare  continuità  all’accordo  
conferma l’impegno di Regio-
ne Liguria nel rafforzare la sa-
nità di prossimità e garantire 
servizi sempre più vicini alle 
persone, anche nei contesti 
più complessi dal punto di vi-
sta geografico». A migliorare 
il servizio, che i cittadini «au-
spicano venga ulteriormente 
potenziato», è stato anche il 

rafforzamento di alcuni servi-
zi sanitari territoriali, tra cui 
l’incremento delle ore di guar-
dia medica. «Ridurre i tempi 
di intervento da oltre 30 mi-
nuti a circa 10 minuti e au-
mentare la capacità delle as-
sociazioni locali di gestire di-
rettamente i soccorsi signifi-
ca offrire risposte più rapide 
ed efficaci a residenti e visita-
tori – aggiunge il presidente 
del Parco, Lorenzo Viviani. – 
L’esperienza ci conferma che 
nelle Cinque Terre le soluzio-
ni funzionano quando sono 
costruite sulle caratteristiche 
del territorio». Per Pierluigi 
Vinai, direttore sociosanita-
rio di Asl 5. 

«Il nuovo accordo prevede 
il sostegno a servizi sanitari e 
sociosanitari integrativi, tra 
cui il potenziamento dell’assi-
stenza sanitaria territoriale, 
il rafforzamento del traspor-
to sanitario e il supporto ai 
presidi attivati nei periodi di 
maggiore affluenza turistica. 
A differenza della fase inizia-
le, il nuovo accordo introdu-
ce  una  collaborazione  più  
strutturata tra Regione , Asl 
5, Parco Cinque Terre e Co-
muni». —
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L’iniziativa è stata presentata dall’assessore regionale alla Sanità, Massimo Nicolò

Soccorsi più veloci in Riviera
Patto tra Parco, Asl e Comuni

Un mezzo della pubblica assistenza di Corniglia

LEVANTO

«A
bbiamo  se-
gnalato i gua-
sti e le ultime 
interruzioni 

di corrente che si sono verifi-
cate in paese. I nostri uffici so-
no in contatto costante e quo-
tidiano con Enel Sole, ma il 
grande problema è che gli im-
pianti di Levanto sono vec-
chi.  Stiamo lavorando  per  
cercare soluzioni efficaci». 

Il  sindaco  di  Levanto,  
Giambattista  Acerbi,  inter-
viene sui recenti guasti e blac-
kout che hanno interessato il 
litorale a ponente del golfo di 
Levanto. Negli ultimi due fi-
ne settimana, i titolari dei lo-
cali sulle spiagge e i clienti 
hanno vissuto gravi disagi. 
Domenica scorsa, attorno al-
le 19.30, la corrente è saltata 
in tutta la zona di Vallesanta, 
nei locali compresi tra il bar 
Piper e lo stabilimento bal-
neare La Gritta, oltre che nel-
le abitazioni dell’intera area 
di via Paolo Olivieri. 

Tutte le attività si sono fer-
mate per circa due ore, crean-
do enormi problemi nelle cu-
cine degli stabilimenti duran-
te le ore di maggiore affluen-

za. A segnalare i disagi sono 
stati i  titolari degli stabili-
menti e dei ristoranti. Le atti-
vità in cucina si sono interrot-
te, alcuni clienti se ne sono 
andati e i ristoratori hanno 
subito un danno economico. 

Quello di domenica scorsa 
è stato il secondo black-out 
in pochi giorni. La prima in-
terruzione si era verificata ve-
nerdì 3 luglio e, per gli opera-
tori commerciali, è impensa-
bile affrontare la stagione tu-
ristica  con  questi  continui  
problemi con disagi ai clienti 
e perdite economiche signifi-
cative ai ristoratori. 

Per i commercianti, il ri-
schio riguarda anche il dete-
rioramento  degli  alimenti  
conservati  nei  frigoriferi  e  
nei congelatori, oltre ai possi-
bili danni alle apparecchiatu-
re elettriche causati dai conti-
nui sbalzi di tensione. 

I privati hanno già inviato 
le segnalazioni a Enel e chie-
dono alla società di interveni-
re in modo efficiente e defini-
tivo, così da poter lavorare se-
renamente per il resto della 
stagione estiva. I gestori chie-
dono che il problema venga 
risolto al più presto. — P.S.
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Blackout a Levanto,
il sindaco Acerbi
«Avvisata Enel Sole»
Ma l’ira degli esercenti non si placa 
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LA SPEZIA 

L
a sanità spezzina per-
de uno dei suoi medi-
ci più apprezzati e co-
nosciuti  del  territo-

rio. È scomparso, infatti, all’e-
tà di 72 anni, Pier Celestino 
Saulino, per tutti Piero, per 
tantissimo tempo al servizio 
della comunità con competen-
za e straordinaria disponibili-
tà nei confronti di pazienti e 
colleghi. Da poco tempo in 
pensione, era stato colpito da 
un improvviso evento vasco-
lare. Residente alla Spezia, la-
scia la moglie Angela e il fi-
glio Edoardo. I funerali si svol-
geranno lunedì 20 luglio nel-
la Cripta di Cristo Re.

La sua lunga carriera profes-
sionale si è sviluppata in diver-
si ambiti della sanità. Ha pre-
stato servizio nella guardia 
medica  e,  per  molti  anni,  
all’interno della casa circon-
dariale della Spezia. Successi-
vamente si è dedicato alla me-
dicina di famiglia, diventan-
do un punto di riferimento 
per generazioni di pazienti. 
Era andato in pensione soltan-
to pochi mesi fa, dopo una vi-
ta interamente dedicata alla 
professione.

Numerosi i messaggi di cor-
doglio che, in queste ore, stan-
no arrivando da colleghi, ami-
ci e pazienti. Lo ricordano con 
affetto anche i colleghi della 
Federazione italiana dei medi-
ci di medicina generale, gui-
data alla Spezia dalla segreta-

ria Maria Pia Ferrara. Partico-
larmente commosso il ricor-
do di Rosario Leotta, che con 
Saulino ha condiviso per mol-
ti  anni  il  servizio  medico  
all’interno del carcere della 
Spezia: «Con la scomparsa di 
Saulino – dice – la sanità per-
de un professionista serio e 
competente, ma soprattutto 
una persona che ha fatto della 
disponibilità, dell’umanità e 
del senso del dovere i valori 
guida di un’intera vita dedica-
ta agli altri». Parole di cordo-
glio anche da parte del presi-
dente dell’Ordine dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri 
Salvatore  Barbagallo:  «La  
scomparsa di Saulino priva la 
nostra sanità di un medico sti-
mato e di una persona di gran-
de umanità. Nel corso della 
sua lunga carriera ha rappre-
sentato un punto di riferimen-
to per pazienti e colleghi, di-
stinguendosi per professiona-
lità e spirito di servizio». —

«Carenza di infermieri nella Asl 5,
il problema è diventato strutturale»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

E
ra un finanziere di 
mare. Un nocchie-
re. È mancato a cau-
sa di un tumore ag-

gressivo ai polmoni. E, al 
termine di una lunga “batta-
glia” giudiziaria, durata ol-
tre dieci anni, il Consiglio di 
Stato ha accolto il ricorso 
della vedova, Luigia Tolu, 
rappresentata dall’avvoca-
ta Sandra Biglioli. È sempre 
più vasto, il numero di cau-
se  vinte  dall’associazione  
Afea, fondata e diretta da 
Pietro Serarcangeli. E non 
si parla più solo di militari e 
civili della Marina, ma an-
che di personale che opera-
va sulle motovedette di al-
tri corpi. Come il luogote-
nente della Guardia di Fi-
nanza Giuseppe Terranova, 
mancato  di  microcitoma  
polmonare  metastatico.  
«Non ho avuto l’onore di co-
noscerlo  personalmente  -  
spiega  Serarcangeli  -  ma  
l’ho scoperto attraverso la 
moglie Luigia ed il figlio Ric-
cardo, che non si sono mai 
arresi, perché era una perso-
na di grande spessore». La 
sentenza apre a nuove spe-
ranze, per quei finanzieri 
che hanno prestato servizio 
su unità navali imbottite di 
amianto.  Afea,  in  questa  

vertenza difficile, ha messo 
in campo il maggior esperto 
in materia, il consulente sto-
rico delle Procure, Omero 
Negrisolo. 

Il Ministero della Difesa 
sosteneva che non si potes-
se provare che quegli am-
bienti di lavoro fossero «ef-
fettivamente interessati dal-
la dispersione di sostanze 
nocive e cancerogeni». So-
steneva che la figura del  
nocchiere non potesse esse-
re esposta al rischio. Ed ave-
va vinto, al Tar. Non di fron-
te al Consiglio di Stato, che 
ha tenuto in alta considera-
zione il lavoro di documen-

tazione  dell’avvocata  Bi-
glioli e del perito di Afea. So-
no state ricostruite le sche-
de tecniche e le rappresenta-
zioni fotografiche degli in-
terni delle unità guardaco-
ste costruite per la Guardia 
di Finanza, come quelle sul-
le quali Terranova era stato 
imbarcato. È stato dimostra-
to che contenevano amian-
to in moltissimi elementi  
strutturali. Il finanziere, a 
causa delle mansioni di noc-
chiere «era tenuto, per ra-
gioni di servizio, a svolgere 
attività anche nei locali mo-
tore e nelle sentine». E quel 
cancro risulta «scientifica-
mente riconducibile  all’a-
ver prestato servizio in am-
biente contaminato dall’a-
mianto». 

La Corte ha affidato un in-
carico di verificazione della 
«voluminosa  documenta-
zione» prodotta dal dottor 
Omero Negrisolo. È stato ac-
certato  «il  massiccio  uso  
dell’amianto su tutte le navi 
di quel periodo, e nello spe-
cifico sulle motovedette del-
la Guardia di Finanza», fino 
all’introduzione delle nuo-
ve norme del 1992, che ave-
vano messo il materiale al 
bando. In sentenza i giudici 
scrivono  che  «contraria-
mente» a quanto sostenuto 
dal Ministero, il luogotenen-

te aveva davvero prestato 
servizio su imbarcazioni in 
cui «le guarnizioni, i giunti, 
i materiali isolanti, le frizio-
ni, i ferodi freno e frizione 
contenevano  amianto».  Il  
comitato che deve concede-
re o meno il riconoscimento 
del nesso causale fra lavoro 
e malattia ha ribadito che 
«le mansioni di nocchiere 
sono  incompatibili  con  
qualsivoglia tipologia di at-
tività lavorativa con esposi-
zione ad amianto». La Corte 
ha stabilito il contrario, ci-
tando  banalmente  anche  
«l’assenza di aerazione tipi-
ca della zona interna delle 

navi, unita alla inevitabile 
inter scambiabilità tra l’a-
ria delle varie zone». 

Peraltro il finanziere «era 
tenuto anche ad operazioni 
di manutenzione e ripara-
zioni urgenti, al controllo 
dei sistemi antincendio coi-
bentati in amianto nonché 
a maneggiare cime, cavi e 
funi allocati nei locali dove 
si è dimostrata la più diffusa 
presenza di amianto». Co-
me emerso in altri procedi-
menti, anche semplicemen-
te  «alloggiare  sottocoper-
ta» esponeva a rischi. In al-
tri processi ci sono state te-
stimonianze sulle “polveri” 
che uscivano dai cavi,  ai  
quali i militari appoggiava-
no i vestiti, in cuccetta. Lo 
Stato pagherà le spese del 
doppio grado di giudizio e 
quelle di verificazione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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T
urni coperti da un 
numero sempre più 
ridotto di infermie-
ri,  rientri  in servi-

zio, orari prolungati e perfi-
no doppie notti. È il prezzo 
della carenza di personale 
che continua a ricadere sugli 
infermieri spezzini. Una si-
tuazione non più occasiona-
le, come denuncia il sindaca-
to Nursind, ma ormai struttu-
rale, affrontata facendo sem-
pre più spesso ricorso al lavo-
ro straordinario per mante-
nere  operative  le  attività  
ospedaliere. Le segnalazioni 
riguardano soprattutto i re-
parti di Chirurgia dell’ospe-
dale Sant’Andrea della Spe-
zia e quelli di Medicina A, 
Medicina C, Cardiologia e 
Multispecialistica  chirurgi-
ca del San Bartolomeo di Sar-
zana. 

Ma per il Nursind si tratta 
soltanto di alcuni esempi di 
una difficoltà ormai diffusa 
strutturalmente  nell’Asl5:  
«Quando in un reparto man-
ca stabilmente un infermie-
re, quel lavoro non scompa-
re. Deve essere svolto dagli 
altri operatori presenti, che 
si ritrovano ad assistere più 

pazienti  contemporanea-
mente, con carichi di lavoro 
sempre maggiori e inevitabi-
li ripercussioni sull’organiz-
zazione  e  sulla  qualità  
dell’assistenza», spiega la se-
gretaria territoriale del Nur-
sind Assunta Chiocca. 

Nei giorni scorsi il sindaca-
to degli infermieri ha invia-
to due lettere alla direzione 

di Ats Liguria, l’azienda uni-
ca regionale nata a gennaio 
dalla  fusione delle  cinque 
Asl liguri. Con la prima ha 
chiesto di fare chiarezza sul 
piano delle assunzioni: quan-
ti infermieri siano già entrati 
in servizio a tempo indeter-
minato attraverso la gradua-
toria vigente, quante altre as-
sunzioni siano programma-

te, quali siano i tempi per 
completare il reclutamento 
e se l’azienda sanitaria inten-
da procedere allo scorrimen-
to integrale della graduato-
ria. 

La  priorità  indicata  dal  
Nursind resta accelerare le 
assunzioni stabili. Ma nell’at-
tesa, con la seconda lettera il 
sindacato ha sollecitato l’at-

tivazione  immediata  delle  
prestazioni aggiuntive nei re-
parti segnalati, oltre a una 
verifica delle altre strutture 
dell’Asl 5 nelle stesse condi-
zioni. 

Si tratta di ore di lavoro ex-
tra garantite dal personale 
già in servizio, sempre più 
utilizzate per tenere operati-
ve le attività quando gli orga-
nici non bastano. Una misu-
ra ponte, dunque, che può 
evitare che il peso della ca-
renza di organico continui a 
gravare soltanto sugli infer-
mieri, ma che non sostitui-
sce l’ingresso di nuovo perso-
nale. 

Il sindacato contesta infat-
ti l’impiego sistematico del-
lo straordinario per colmare 
vuoti diventati permanenti: 
«Lo straordinario è previsto 
per affrontare emergenze im-
previste o esigenze eccezio-
nali – sottolinea Chiocca –. 
Non  può  essere  utilizzato  
per  sostituire  il  personale  
che manca stabilmente. Se 
ogni giorno si coprono i tur-
ni con rientri e ore straordi-
narie significa che il proble-
ma non è più un’emergenza: 
significa che gli organici so-
no insufficienti». Da qui la ri-
chiesta di «un cambio di pas-
so». Secondo il Nursind, gli 
ospedali non possono conti-
nuare a reggersi sul sacrifi-
cio di chi è già in corsia: «Le 
prestazioni aggiuntive pos-
sono tamponare l’emergen-
za, ma la vera risposta resta 
una sola: assumere gli infer-
mieri necessari e riportare 
gli organici a livelli adegua-
ti». —
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Finanziere morì di cancro
«Fu esposto all’amianto
sulle unità guardacoste»

Addio a Saulino
medico di famiglia

La denuncia del sindacato Nursind: «Carichi di lavoro maggiori per chi è in servizio»

Infermieri al lavoro in ospedale

Il finanziere Giuseppe Terranova

Sentenza del Consiglio di Stato dopo il ricorso della vedova

Piero Saulino aveva 72 anni

«Era capace e sempre disponibile» 

La moglie dell’uomo
era assistita
dall’avvocato Biglioli
dell’associazione Afea
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SARZANA

U
na storia di paura, di 
controllo, di fuga. Una 
storia che si consuma 
tra le mura domesti-

che, lontano dagli occhi di tutti, e 
che trova solo dopo anni una rispo-
sta nelle aule di giustizia. È quella 
emersa davanti al gup Marinella 
Acerbi (pm Maria Pia Simonetti), 
che giovedì ha pronunciato una 
dura sentenza contro un uomo di 
48 anni, condannato a 3 anni per 

maltrattamenti in famiglia, con in-
terdizione dai pubblici uffici per 5 
anni. Un epilogo giudiziario che 
arriva al termine di un percorso 
doloroso, scandito da violenze 
non solo fisiche ma soprattutto psi-
cologiche tra minacce, umiliazio-
ni, controllo ossessivo, intimida-
zioni. Un clima costante di pressio-
ne che ha accompagnato la vita 
della vittima, fino alla decisione 
più difficile e più coraggiosa: fug-
gire. La donna, difesa dall’avvoca-
to Federica Giorgi, dopo anni di so-

praffazioni, ha lasciato Napoli por-
tando con sé la figlia, cercando ri-
fugio a Sarzana nel tentativo di ri-
costruire una vita lontano da 
quell’incubo quotidiano. Ma an-
che a distanza la pressione non si 
sarebbe mai interrotta: messaggi, 
audio, minacce, persino il timore 
della diffusione di contenuti inti-
mi come ulteriore strumento di ri-
catto. Elementi che hanno trova-
to riscontro nel corso del procedi-
mento, grazie all’acquisizione di 
numerosi messaggi WhatsApp e 

registrazioni audio. Tasselli che 
hanno restituito ai carabinieri del-
la compagnia di Sarzana e al giudi-
ce un quadro preciso, fatto di pau-
ra costante e di una libertà progres-
sivamente annullata. 

Già il tribunale del Riesame di 
Genova aveva riconosciuto la soli-
dità del racconto della vittima, ri-
tenuto «coerente, circostanziato e 
non esagerato», confermando nei 
confronti dell’imputato il divieto 
di avvicinamento con braccialet-
to elettronico. La sentenza ha di-
sposto anche il risarcimento dei 
danni in favore della parte civile, 
con una provvisionale immedia-
tamente esecutiva di 5 mila euro, 
oltre alla rifusione delle spese lega-
li. L’avvocato Giorgi: «La senten-
za dimostra quanto sia fondamen-
tale denunciare. Le vittime di vio-
lenza non devono sentirsi sole e 
avere paura ». —  A.G. P.

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

U
n presidio pubblico 
di fronte all’ospeda-
le San Bartolomeo.  
Dalle 7.30 alle 10 di 

mercoledì 22 luglio. Cgil e Fun-
zione Pubblica della stessa or-
ganizzata spezzina l’hanno or-
ganizzato per protestare con-
tro  le  temperature  infernali  
che si registrano in questi gior-
ni. Nel corso dell’iniziativa sa-
rà inoltre possibile firmare la 
proposta di legge di iniziativa 
popolare promossa dalla Cgil 
per il rilancio del Servizio Sani-
tario Nazionale. La mobilita-
zione sarà anche l’occasione 
per chiedere risposte immedia-
te sul problema delle alte tem-
perature che continuano a col-
pire in nosocomio di Santa Ca-
terina progettato dall’architet-
to  Giovanni  Michelucci  nel  
1968, inaugurato nel 2000 e 
che le organizzazioni sindaca-
li della sanità a tutti i livelli ri-
tengono al centro di una co-
stante opera di dimagrimento 
dei servizi, che incide profon-
damente  sull’utenza.  Nono-
stante le ripetute segnalazioni 
e le denunce delle scorse setti-
mane, secondo la Cgil «al San 
Bartolomeo continua a regi-
strarsi una situazione di grave 
disagio dovuta alle alte tempe-
rature che interessano numero-
si reparti della struttura. Le se-
gnalazioni da parte di lavora-
trici, lavoratori, pazienti e fa-
miliari continuano ad arrivare 
quotidianamente e descrivo-
no un quadro ormai insosteni-
bile».

Entrano ancora più nel meri-
to il segretario generale Cgil 
Luca Comiti, e la sua collega 
omologa  Funzione  Pubblica  
Marzia Ilari: «Siamo di fronte a 
una situazione che non è più 
tollerabile – affermano -, da 
settimane riceviamo continue 

segnalazioni dai lavoratori e 
dagli  utenti  dell’ospedale.  È 
inaccettabile  che,  in  piena  
emergenza climatica, si conti-
nui a sottovalutare un proble-
ma che riguarda la salute e la si-
curezza di chi lavora e di chi è 
ricoverato o si reca in ospedale 
per curarsi». 

Asl 5 al centro della critica: 
«L’azienda invece di interveni-
re concretamente per risolve-
re le criticità – approfondisco-
no -, continua a produrre co-
municati che tendono a mini-
mizzare quanto sta accaden-
do. Ma la realtà raccontata da 

lavoratori e cittadini è ben di-
versa: il caldo è insopportabile 
e le condizioni in alcuni repar-
ti sono incompatibili con un’as-
sistenza sanitaria di qualità e 
con il rispetto dei diritti dei la-
voratori. Questa situazione – 
aggiungono -, è anche il frutto 
di una mancata prevenzione: 
non ci si può ridurre, ogni esta-
te, a interventi tampone nel 
pieno dell’emergenza caldo. Si 
tratta di problemi arcinoti, che 
avrebbero dovuto essere  af-
frontati e risolti per tempo. È 
evidente che l’impianto di cli-
matizzazione non è adeguato 

a garantire condizioni accetta-
bili e servono interventi strut-
turali, non rattoppi dell’ulti-
mo minuto». La conclusione: 
«La tutela della salute riguar-
da tutti: operatori sanitari, pa-
zienti e familiari. Non si può 
chiedere al personale di lavora-
re in condizioni così gravose 
né esporre i pazienti, molti dei 
quali anziani e fragili, a tempe-
rature così elevate. Chiediamo 
all’Asl 5 di intervenire imme-
diatamente con soluzioni effi-
caci. Non si può attendere ol-
tre». —
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La giudice Acerbi ha ritenuto colpevole un uomo di 48 anni

AMEGLIA

D
a venerdì è stato ria-
perto il parcheggio 
privato a Bocca di 
Magra. La novità do-

po che nella serata di mercole-
dì scorso il consiglio comunale 
ha approvato all’unanimità la 
delibera relativa all’uso tempo-
raneo dell’area privata di pro-
prietà Marinella S.p.A., situata 
a Bocca di Magra, nel tratto tra 
via Sans Façon e via don Loren-
zo Celsi da destinare a parcheg-
gio privato a pagamento ad 
uso pubblico. Tutto nasce a se-
guito della stipula di una nuo-
va convenzione tra la stessa 
amministrazione comunale e 

la proprietà che ha reso l’area 
operativa da ieri, con apertura 
fissata per tutti i fine settimana 
del corrente mese di luglio e 
del seguente di agosto fino al 
prossimo 15 settembre, oltre 
che in occasione degli eventi 
estivi organizzati dal Comune 
nella frazione. L’area che tutti 
chiamano “Bozon” è aperta an-
che grazie all’evento “Fiumi di 
parole” ideato e condotto da 
Dario Vergassola che venerdì 
sera ha ospitato Pierfrancesco 
Diliberto arte “Pif”, ieri sera è 
proseguita con “Lillo” ergo Pa-
squale Petrolo, e stasera (sem-
pre dalle 21) chiude con il pro-
curatore di Napoli Nicola Grat-
teri. —  A.G.P.

SARZANA

D
ue arresti dei cara-
binieri della Com-
pagnia di Sarzana. 
Un pusher venten-

ne è stato sorpreso venerdì 
dai militari vicino alla pensi-
lina dei mezzi pubblici in via 
Lucri mentre stava cedendo 
una dose di hashish a un clien-
te di 42 anni. La perquisizio-
ne ha permesso di sequestra-
re altre 4 dosi di hashish per 
un peso di 5 grammi. Il giova-

ne, identificato per Brian To-
netti, è comparso davanti al-
la giudice Carolina Gagliano 
che ha convalidato l’arresto, 
applicando l’obbligo di firma 
e di dimora. Il secondo arre-
sto in via Trieste a Ceparana: 
è stato fermato Marvin Viola-
ni, spezzino trentenne: ad-
dosso aveva 11 grammi di co-
caina e nella perquisizione 
domiciliare sono stati seque-
strati altri 54 grammi di co-
caina, 10 grammi di marijua-
na e 4 mila euro. — G. P. B. 

Due blitz: in via Lucri e a Ceparana

Due sospetti pusher
arrestati dai carabinieri

Mercoledì manifestazione davanti al San Bartolomeo: «Situazione insostenibile»

«Temperature roventi
nei reparti dell’ospedale»

L’entrata dell’ospedale San Bartolomeo

Maltrattamenti all’ex moglie,
arriva la condanna a tre anni

SARZANA

C
entro  storico  con  
viabilità completa-
mente cambiata in 
concomitanza  con  

il Festival Moonland. Il Co-
mune  ha  infatti  disposto  
un’ordinanza che ridisegna 
circolazione e sosta nell’area 
di piazza Avis e via Gugliel-
mo Marconi per garantire lo 
svolgimento in sicurezza de-
gli eventi in programma in 
piazza Matteotti. Il provvedi-
mento sarà in vigore da mar-
tedì 21 a lunedì 27 luglio e in-
ciderà in particolare sui par-
cheggi di piazza Avis: stop al-
la sosta, dalle 10 del 21 luglio 
fino alle 23.59 del 27, negli 
stalli a pagamento lungo via 
Porta Parma e nei tre posti si-
tuati lungo il muro retrostan-

te viale Dante Alighieri, con 
eccezioni solo per i mezzi au-
torizzati. Limitazioni anche 
in via Marconi, dove nelle 
giornate del 21, 23, 24 e 27 lu-
glio sarà vietata la sosta su en-
trambi  i  lati  dalle  8  alle  
23.59. Dalle 18 scatterà inol-
tre il divieto di transito, con 
deviazione obbligata su via 
Landinelli. 

L’accesso sarà consentito 
esclusivamente  a  mezzi  di  
soccorso, forze dell’ordine e 
veicoli  legati  all’organizza-
zione. L’ordinanza prevede 
infine la rimozione dei veico-
li in sosta nelle aree interdet-
te. Una stretta necessaria per 
consentire il regolare svolgi-
mento del festival, ma che 
comporterà inevitabili disa-
gi per residenti e utenti del 
centro. — A.G.P.

L’ordinanza entra in vigore da martedì

Cambia la viabilità
in centro città
per Moonland

La decisione del Consiglio comunale

Riapre il parcheggio
di Bocca di Magra
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L
a sanità spezzina per-
de uno dei suoi medi-
ci più apprezzati e co-
nosciuti  del  territo-

rio. È scomparso, infatti, all’e-
tà di 72 anni, Pier Celestino 
Saulino, per tutti Piero, per 
tantissimo tempo al servizio 
della comunità con competen-
za e straordinaria disponibili-
tà nei confronti di pazienti e 
colleghi. Da poco tempo in 
pensione, era stato colpito da 
un improvviso evento vasco-
lare. Residente alla Spezia, la-
scia la moglie Angela e il fi-
glio Edoardo. I funerali si svol-
geranno lunedì 20 luglio nel-
la Cripta di Cristo Re.

La sua lunga carriera profes-
sionale si è sviluppata in diver-
si ambiti della sanità. Ha pre-
stato servizio nella guardia 
medica  e,  per  molti  anni,  
all’interno della casa circon-
dariale della Spezia. Successi-
vamente si è dedicato alla me-
dicina di famiglia, diventan-
do un punto di riferimento 
per generazioni di pazienti. 
Era andato in pensione soltan-
to pochi mesi fa, dopo una vi-
ta interamente dedicata alla 
professione.

Numerosi i messaggi di cor-
doglio che, in queste ore, stan-
no arrivando da colleghi, ami-
ci e pazienti. Lo ricordano con 
affetto anche i colleghi della 
Federazione italiana dei medi-
ci di medicina generale, gui-
data alla Spezia dalla segreta-

ria Maria Pia Ferrara. Partico-
larmente commosso il ricor-
do di Rosario Leotta, che con 
Saulino ha condiviso per mol-
ti  anni  il  servizio  medico  
all’interno del carcere della 
Spezia: «Con la scomparsa di 
Saulino – dice – la sanità per-
de un professionista serio e 
competente, ma soprattutto 
una persona che ha fatto della 
disponibilità, dell’umanità e 
del senso del dovere i valori 
guida di un’intera vita dedica-
ta agli altri». Parole di cordo-
glio anche da parte del presi-
dente dell’Ordine dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri 
Salvatore  Barbagallo:  «La  
scomparsa di Saulino priva la 
nostra sanità di un medico sti-
mato e di una persona di gran-
de umanità. Nel corso della 
sua lunga carriera ha rappre-
sentato un punto di riferimen-
to per pazienti e colleghi, di-
stinguendosi per professiona-
lità e spirito di servizio». —

«Carenza di infermieri nella Asl 5,
il problema è diventato strutturale»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

E
ra un finanziere di 
mare. Un nocchie-
re. È mancato a cau-
sa di un tumore ag-

gressivo ai polmoni. E, al 
termine di una lunga “batta-
glia” giudiziaria, durata ol-
tre dieci anni, il Consiglio di 
Stato ha accolto il ricorso 
della vedova, Luigia Tolu, 
rappresentata dall’avvoca-
ta Sandra Biglioli. È sempre 
più vasto, il numero di cau-
se  vinte  dall’associazione  
Afea, fondata e diretta da 
Pietro Serarcangeli. E non 
si parla più solo di militari e 
civili della Marina, ma an-
che di personale che opera-
va sulle motovedette di al-
tri corpi. Come il luogote-
nente della Guardia di Fi-
nanza Giuseppe Terranova, 
mancato  di  microcitoma  
polmonare  metastatico.  
«Non ho avuto l’onore di co-
noscerlo  personalmente  -  
spiega  Serarcangeli  -  ma  
l’ho scoperto attraverso la 
moglie Luigia ed il figlio Ric-
cardo, che non si sono mai 
arresi, perché era una perso-
na di grande spessore». La 
sentenza apre a nuove spe-
ranze, per quei finanzieri 
che hanno prestato servizio 
su unità navali imbottite di 
amianto.  Afea,  in  questa  

vertenza difficile, ha messo 
in campo il maggior esperto 
in materia, il consulente sto-
rico delle Procure, Omero 
Negrisolo. 

Il Ministero della Difesa 
sosteneva che non si potes-
se provare che quegli am-
bienti di lavoro fossero «ef-
fettivamente interessati dal-
la dispersione di sostanze 
nocive e cancerogeni». So-
steneva che la figura del  
nocchiere non potesse esse-
re esposta al rischio. Ed ave-
va vinto, al Tar. Non di fron-
te al Consiglio di Stato, che 
ha tenuto in alta considera-
zione il lavoro di documen-

tazione  dell’avvocata  Bi-
glioli e del perito di Afea. So-
no state ricostruite le sche-
de tecniche e le rappresenta-
zioni fotografiche degli in-
terni delle unità guardaco-
ste costruite per la Guardia 
di Finanza, come quelle sul-
le quali Terranova era stato 
imbarcato. È stato dimostra-
to che contenevano amian-
to in moltissimi elementi  
strutturali. Il finanziere, a 
causa delle mansioni di noc-
chiere «era tenuto, per ra-
gioni di servizio, a svolgere 
attività anche nei locali mo-
tore e nelle sentine». E quel 
cancro risulta «scientifica-
mente riconducibile  all’a-
ver prestato servizio in am-
biente contaminato dall’a-
mianto». 

La Corte ha affidato un in-
carico di verificazione della 
«voluminosa  documenta-
zione» prodotta dal dottor 
Omero Negrisolo. È stato ac-
certato  «il  massiccio  uso  
dell’amianto su tutte le navi 
di quel periodo, e nello spe-
cifico sulle motovedette del-
la Guardia di Finanza», fino 
all’introduzione delle nuo-
ve norme del 1992, che ave-
vano messo il materiale al 
bando. In sentenza i giudici 
scrivono  che  «contraria-
mente» a quanto sostenuto 
dal Ministero, il luogotenen-

te aveva davvero prestato 
servizio su imbarcazioni in 
cui «le guarnizioni, i giunti, 
i materiali isolanti, le frizio-
ni, i ferodi freno e frizione 
contenevano  amianto».  Il  
comitato che deve concede-
re o meno il riconoscimento 
del nesso causale fra lavoro 
e malattia ha ribadito che 
«le mansioni di nocchiere 
sono  incompatibili  con  
qualsivoglia tipologia di at-
tività lavorativa con esposi-
zione ad amianto». La Corte 
ha stabilito il contrario, ci-
tando  banalmente  anche  
«l’assenza di aerazione tipi-
ca della zona interna delle 

navi, unita alla inevitabile 
inter scambiabilità tra l’a-
ria delle varie zone». 

Peraltro il finanziere «era 
tenuto anche ad operazioni 
di manutenzione e ripara-
zioni urgenti, al controllo 
dei sistemi antincendio coi-
bentati in amianto nonché 
a maneggiare cime, cavi e 
funi allocati nei locali dove 
si è dimostrata la più diffusa 
presenza di amianto». Co-
me emerso in altri procedi-
menti, anche semplicemen-
te  «alloggiare  sottocoper-
ta» esponeva a rischi. In al-
tri processi ci sono state te-
stimonianze sulle “polveri” 
che uscivano dai cavi,  ai  
quali i militari appoggiava-
no i vestiti, in cuccetta. Lo 
Stato pagherà le spese del 
doppio grado di giudizio e 
quelle di verificazione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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T
urni coperti da un 
numero sempre più 
ridotto di infermie-
ri,  rientri  in servi-

zio, orari prolungati e perfi-
no doppie notti. È il prezzo 
della carenza di personale 
che continua a ricadere sugli 
infermieri spezzini. Una si-
tuazione non più occasiona-
le, come denuncia il sindaca-
to Nursind, ma ormai struttu-
rale, affrontata facendo sem-
pre più spesso ricorso al lavo-
ro straordinario per mante-
nere  operative  le  attività  
ospedaliere. Le segnalazioni 
riguardano soprattutto i re-
parti di Chirurgia dell’ospe-
dale Sant’Andrea della Spe-
zia e quelli di Medicina A, 
Medicina C, Cardiologia e 
Multispecialistica  chirurgi-
ca del San Bartolomeo di Sar-
zana. 

Ma per il Nursind si tratta 
soltanto di alcuni esempi di 
una difficoltà ormai diffusa 
strutturalmente  nell’Asl5:  
«Quando in un reparto man-
ca stabilmente un infermie-
re, quel lavoro non scompa-
re. Deve essere svolto dagli 
altri operatori presenti, che 
si ritrovano ad assistere più 

pazienti  contemporanea-
mente, con carichi di lavoro 
sempre maggiori e inevitabi-
li ripercussioni sull’organiz-
zazione  e  sulla  qualità  
dell’assistenza», spiega la se-
gretaria territoriale del Nur-
sind Assunta Chiocca. 

Nei giorni scorsi il sindaca-
to degli infermieri ha invia-
to due lettere alla direzione 

di Ats Liguria, l’azienda uni-
ca regionale nata a gennaio 
dalla  fusione delle  cinque 
Asl liguri. Con la prima ha 
chiesto di fare chiarezza sul 
piano delle assunzioni: quan-
ti infermieri siano già entrati 
in servizio a tempo indeter-
minato attraverso la gradua-
toria vigente, quante altre as-
sunzioni siano programma-

te, quali siano i tempi per 
completare il reclutamento 
e se l’azienda sanitaria inten-
da procedere allo scorrimen-
to integrale della graduato-
ria. 

La  priorità  indicata  dal  
Nursind resta accelerare le 
assunzioni stabili. Ma nell’at-
tesa, con la seconda lettera il 
sindacato ha sollecitato l’at-

tivazione  immediata  delle  
prestazioni aggiuntive nei re-
parti segnalati, oltre a una 
verifica delle altre strutture 
dell’Asl 5 nelle stesse condi-
zioni. 

Si tratta di ore di lavoro ex-
tra garantite dal personale 
già in servizio, sempre più 
utilizzate per tenere operati-
ve le attività quando gli orga-
nici non bastano. Una misu-
ra ponte, dunque, che può 
evitare che il peso della ca-
renza di organico continui a 
gravare soltanto sugli infer-
mieri, ma che non sostitui-
sce l’ingresso di nuovo perso-
nale. 

Il sindacato contesta infat-
ti l’impiego sistematico del-
lo straordinario per colmare 
vuoti diventati permanenti: 
«Lo straordinario è previsto 
per affrontare emergenze im-
previste o esigenze eccezio-
nali – sottolinea Chiocca –. 
Non  può  essere  utilizzato  
per  sostituire  il  personale  
che manca stabilmente. Se 
ogni giorno si coprono i tur-
ni con rientri e ore straordi-
narie significa che il proble-
ma non è più un’emergenza: 
significa che gli organici so-
no insufficienti». Da qui la ri-
chiesta di «un cambio di pas-
so». Secondo il Nursind, gli 
ospedali non possono conti-
nuare a reggersi sul sacrifi-
cio di chi è già in corsia: «Le 
prestazioni aggiuntive pos-
sono tamponare l’emergen-
za, ma la vera risposta resta 
una sola: assumere gli infer-
mieri necessari e riportare 
gli organici a livelli adegua-
ti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Finanziere morì di cancro
«Fu esposto all’amianto
sulle unità guardacoste»

Addio a Saulino
medico di famiglia

La denuncia del sindacato Nursind: «Carichi di lavoro maggiori per chi è in servizio»

Infermieri al lavoro in ospedale

Il finanziere Giuseppe Terranova

Sentenza del Consiglio di Stato dopo il ricorso della vedova

Piero Saulino aveva 72 anni

«Era capace e sempre disponibile» 

La moglie dell’uomo
era assistita
dall’avvocato Biglioli
dell’associazione Afea
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«Considero particolarmente po-
sitiva l’indicazione emersa dalle
parole dell’assessore alla Sanità
Massimo Nicolò: dare priorità al
reclutamento di personale medi-
co anestesiologico, condizione
imprescindibile per rafforzare il
percorso di partoanalgesia sen-
za compromettere le altre attivi-
tà essenziali dell’ospedale». A
dirlo è Francesco Corradi, diret-
tore di Anestesia e Rianimazio-
ne all’ospedale Sant’Andrea, a
seguito del recente annuncio
dell’assessore Nicolò sull’arrivo
di nuovi anestesisti nel presidio
spezzino a partire da settembre
per garantire l’epidurale h24 al-
le partorienti, in risposta all’in-
terrogazione presentata dal con-
sigliere regionale di FdI, Gian-
marco Medusei. «È opportuno

precisare – sottolinea il prima-
rio – che Anestesia e Rianimazio-
ne alla Spezia ha sempre garan-
tito l’assistenza anestesiologica
all’area ostetrica, così come le
procedure epidurali quando cli-
nicamente indicate, sia in ambi-
to programmato sia in urgenza,
di giorno e di notte».
Direttore Corradi, chi si sotto-
pone all’anestesia epidurale?

«Non riguarda esclusivamente
le pazienti ostetriche, ma viene
utilizzata in numerose condizio-
ni cliniche: nel trattamento del
dolore acuto e cronico, nelle
anestesie combinate e in molte
procedure chirurgiche. La par-
toanalgesia non coincide quindi
con il semplice posizionamento
di un catetere epidurale: richie-
de valutazione, indicazione, ese-
cuzione, monitoraggio e gestio-
ne continuativa. In altre parole,
non servono semplicemente
’più epidurali’: servono più ane-
stesisti rianimatori nelle condi-
zioni di garantire un percorso si-
curo».
Nel frattempo, come avete fat-
to fronte alla necessità di nuo-
ve forze?
«Tra le misure adottate rientra il
reclutamento di anestesisti riani-
matori attraverso contratti libe-
ro-professionali, in attesa
dell’espletamento del concorso

già bandito, necessario per sta-
bilizzare il personale e dare con-
tinuità strutturale ai servizi. Ne-
gli ultimi mesi si è registrata una
significativa inversione di ten-
denza: la struttura di Spezia e
Sarzana ha attirato l’interesse di
numerosi giovani anestesisti ria-
nimatori provenienti da diverse
università del Centro e Nord Ita-
lia, che hanno scelto il nostro
territorio accettando una pro-
spettiva precaria, spesso rinun-
ciando a sedi più vicine o a per-
corsi più stabili, perché hanno ri-
conosciuto nel nostro ospedale
un progetto di crescita, innova-
zione e rilancio. Per questo sarà
fondamentale non disperdere
l’investimento fatto e completa-
re il percorso concorsuale, così
da trasformare questa disponibi-
lità professionale in personale
strutturato a tempo indetermi-
nato».

Ilaria Vallerini

Nuovi anestesisti per il Sant’Andrea
Garantiranno epidurale sulle 24 ore
Il direttore Corradi: «Negli ultimi mesi reclutati diversi rianimatori attraverso contratti libero-professionali»

Il direttore Francesco Corradi

LA CRONACA
I nodi della sanità

SESTA GODANO

Una tragedia immane ha colpi-
to la comunità di Sesta Godano,
travolta dalla scomparsa di Mar-
tina Calabria, di 36 anni. Origina-
ria e residente nel borgo dell’al-
ta Val di Vara, la giovane donna
è stata strappata alla vita da un
male incurabile, scoperto recen-
temente. Lascia il compagno e
un bimbo di cinque anni. La don-
na era molto conosciuta nella
vallata del Vara: pedagogista
molto stimata per il suo impe-
gno nel campo dell’educazione,
era impegnata come docente di
sostegno presso la scuola di
Borghetto Vara, seguiva proget-
ti educativi, campus estivi, labo-
ratori narrativi e creativi dedica-
ti ai bambini. Assieme al fratello
Andrea, aveva fondato l’azien-
da agricola ’I Prati di Venere’. I
funerali di Martina Calabria si
terranno domani alle 10.30 nel-
la chiesa di Santa Maria Assun-
ta.

La tragedia

Scompare a 36 anni
Sesta Godano in lutto

Direzione Artistica delFestival:  Marco Lardieri e Rosella Isola
Francigena International Arts Festival è una produzione di
Accademia della Musica “F. Geminiani” di Altopascio (Lucca)
Informazioni:  0583269173  /  WWW.FRANCIGENAFESTIVAL.IT

Manifestazione realizzata col contributo dei Comuni di Altopascio e di Capannori e di Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca

Comune di
Capannori

Comune di
Altopascio

ALTOPASCIO
CAPANNORI 
SAN GINESE
VORNO

02 LUGLIO  GIOVANI TALENTI AL VIOLINO
GIOVEDÌ          21:15    ALTOPASCIO SALA MEDIATECA
          J. Sibelius, Concerto per violino op.47, Leone Pini,  P. Cajkovskij, concerto in re maggiore op.35, Benedetta Mignani,
                                                                                 con la partecipazione di Michela Spizzichino al pianoforte06 LUGLIO  SERATA ROCK
LUNEDÌ             21:15    ALTOPASCIO PIAZZA OSPITALIERI
                                                                                                            concerto degli allievi Accademia Geminiani, allievi classe di Canto e Musica d’Insieme

13 LUGLIO ORCHESTRA dell’Accademia Geminiani
LUNEDÌ             21:15    ALTOPASCIO PIAZZA OSPITALIERI
                                                                            brani dalle più belle colonne sonore del cinema e un tributo a Michael Jackson, direttore Rosella Isola

14 LUGLIO ORCHESTRA GEMINIANI
MARTEDÌ         21:15    SAN GINESE  CHIESA DI S. ALESSANDRO
                                                                                                                                          brani dalle più belle colonne sonore del cinema, direttore Rosella Isola

16 LUGLIO  COME CESARE   cremonini tribute band
GIOVEDÌ           21:15   ALTOPASCIO  PIAZZA RICASOLI                       (in collaborazione con AVIS)

21 LUGLIO  FRANCIGENA CHAMBER ORCHESTRA
LUNEDÌ             21:15    ALTOPASCIO PIAZZA OSPITALIERI
                       F. Waxman “Carmen Fantasie”, Carolina Maranzoni (violino solista)      V. Williams “Lark Ascending”, Lucilla Mariotti (violino solista),
                                                     musiche di G. Rossini G. Verdi e G. Puccini,           direttore Rosella Isola 

24 LUGLIO FRANCIGENA CHAMBER ORCHESTRA
VENERDÌ          21:15    VORNO   CHIESA DI S. PIETRO APOSTOLO
                                                                                                                                                                                repertorio Barocco, direttore Rosella Isola 

26 LUGLIO  ORCHESTRA GIOVANILE “ANBIMA”
DOMENICA     21:15    CAPANNORI  CHIESA DEI SS. QUIRICO E GIULITTA   direttore Cristian Pepe
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«Le recenti dimissioni di alme-
no una quindicina di infermieri
rappresentano solo l’ultimo se-
gnale di una criticità denuncia-
ta da tempo. Anche il recente
concorso pubblico per infermie-
ri rischia di produrre effetti mol-
to limitati rispetto alle reali ne-
cessità aziendali: dei 50 vincito-
ri, 10 hanno già rifiutato il posto
e, dei restanti 40, circa la metà
risulta essere personale già in
servizio presso l’Area 5 con con-
tratti a tempo determinato. Di
fatto l’incremento reale di nuo-
vo personale sarà ridotto a po-
che unità, senza considerare il fi-
siologico turn over legato ai
pensionamenti». A porre l’ac-
cento sulla difficoltà che attana-
gliano il comparto infermieristi-
co nell’ex Asl5 è il sindacato
Fials. Il segretario Alessandro
Podestà evidenzia che «la situa-
zione nei presidi è ormai critica:
pressoché tutti i reparti ospeda-
lieri risultano in sofferenza per
la carenza di personale infermie-
ristico rispetto agli organici as-
segnati, non vengono sostituite
le assenze per gravidanze,
aspettative e lunghe malattie e
si ricorre sistematicamente a
turni numericamente ridotti.
Analoga ma ancora più grave è
la situazione del personale Oss,
drammaticamente insufficiente
sia nell’area territoriale sia in
quella ospedaliera: tutti i giorni
si spostano operatori socio sani-
tari da un reparto all’altro nel
tentativo ormai impossibile di
coprire i turni mancanti in un te-
tris improbabile, per non dire
dei turni notturni in cui la figura
dell’ Oss non è neppure contem-
plata». Per il sindacato queste
carenze «determinano inevita-
bilmente un aumento dei cari-
chi di lavoro per i pochi operato-
ri in servizio, costretti quotidia-
namente a garantire l’assisten-
za in condizioni di estrema cre-
scente difficoltà»; da qui la ri-
chiesta ad Ats Liguria e Regione
di autorizzare con la massima ur-
genza l’ulteriore scorrimento
della graduatoria concorsuale
infermieri e quella disponibile
Oss, «unica misura in grado di
garantire un minimo di adegua-
mento degli organici ed evitare

un ulteriore peggioramento del-
la quantità e della qualità dei ser-
vizi erogati ai cittadini». Sotto la
lente del sindacato anche la si-
tuazione dei tecnici sanitari di
radiologia medica e dei tecnici
di laboratorio, «figure professio-
nali difficilmente reperibili sul
mercato del lavoro. In alcune
realtà, per garantire la continui-
tà dei servizi, si ricorre ordinaria-
mente all’utilizzo del personale
reperibile anche per la copertu-
ra dei turni programmati, come
avviene ad esempio in alcune at-
tività dei laboratori analisi. Anco-
ra più grave risulta la scelta di
precludere l’utilizzo più ampio
possibile delle prestazioni ag-
giuntive per fronteggiare la ca-
renza di personale».

La denuncia di Fials
«Personale in fuga
organici all’osso
e servizi a rischio»
Il sindacato segnala la “fuga“ di infermieri dall’ex Asl5
«I reparti degli ospedali sono in grande sofferenza»

LA SPEZIA

«Sugli infermieri di India basta rinvii, la Regione
mantenga gli impegni». A lanciare l’allarme è il
coordinatore regionale Nursind, Assunta Chioc-
ca. «Siamo profondamente indignati per quanto
dichiarato dall’assessore regionale alla Sanità
nell’ultimo Consiglio regionale in merito al rico-
noscimento dell’infermiere esperto dell’emer-
genza territoriale. A fronte di una precisa previ-
sione di legge per il riconoscimento economico
degli infermieri impiegati sui mezzi di soccorso

avanzato la risposta della Regione è stata anco-
ra una volta quella di rinviare tutto». Per Nur-
Sind questa posizione «è inaccettabile. Dal
2023 gli infermieri del sistemaMSA1-India dimo-
strano sul campo professionalità. La stessa Re-
gione ha definito gli infermieri India professioni-
sti altamente qualificati, il Consiglio aveva stan-
ziato 610.000 euro con cui riconoscerne econo-
micamente la professionalità, eppure dopo ol-
tre un anno gli infermieri continuano a svolgere
le stesse funzioni senza percepire alcun ricono-
scimento. La politica ha il dovere di rispettare
gli impegni assunti».

L’AFFONDO DEL COORDINATORE REGIONALE DEL NURSIND, ASSUNTA CHIOCCA

«Operatori India, Regionemantenga gli impegni»

GENOVA

Una sperimentazione innovati-
va per rafforzare la domiciliari-
tà, sostenere le famiglie e rende-
re più semplice, qualificato e tra-
sparente l’incontro tra doman-
da e offerta di assistenti familia-
ri. È l’obiettivo della manifesta-
zione di interesse rivolta agli en-
ti del Terzo Settore per l’avvio
della co-progettazione per
“Hub della Cura”, nuovo model-
lo organizzativo che sarà attiva-
to in sette Case della Comunità
sul territorio ligure, tra cui quel-
la di La Spezia. L’Hub della Cura
sarà un punto di raccordo tra
persone, famiglie, caregiver,
servizi territoriali, Terzo Settore
e Registro regionale degli assi-
stenti familiari, con l’obiettivo
di costruire una rete di prossimi-
tà capace di orientare i cittadi-
ni, intercettare i bisogni di cura,
accompagnare alla regolarità
del lavoro di assistenza e favori-
re l’accesso a profili qualificati e
adeguati alle esigenze di perso-
ne fragili, anziani non autosuffi-
cienti e persone con disabilità.
L’Hub della Cura avrà funzioni
di accoglienza e orientamento

per famiglie e caregiver, propo-
nendo profilazione del bisogno
e definizione della richiesta assi-
stenziale, matching qualificato
con assistenti familiari iscritti al

Registro, supporto alla regolari-
tà e alla qualificazione del lavo-
ro di cura; presa in carico e
orientamento, e attivazione di
percorsi di sollievo e supporto
per le famiglie impegnate
nell’assistenza di persone fragi-
li.
Elemento centrale del progetto
sarà anche il nuovo Registro re-
gionale degli assistenti familiari
che, per la prima volta, sarà affi-
dato a Filse. Non si tratterà di un
semplice elenco, ma di uno stru-
mento dinamico per favorire l’in-

contro tra famiglie e operatori
della cura. «Con l’Hub della Cu-
ra e il nuovo Registro regionale
degli assistenti familiari non in-
troduciamo un intervento episo-
dico o un contributo una tan-
tum, ma una vera e propria infra-
struttura di servizio per la domi-
ciliarità – sottolinea l’assessore
alla Sanità Massimo Nicolò–. Vo-
gliamo sostenere concretamen-
te le famiglie nella ricerca di as-
sistenti familiari qualificati, valo-
rizzare le competenze di chi
opera nel settore della cura e
rendere le Case della Comunità
punti di riferimento sempre più
vicini ai bisogni delle persone e
dei territori». L’assessore Scajo-
la evidenzia «un milione di euro
di investimento per offrire sup-
porto a domicilio a chi più ne ha
bisogno e dando, al tempo stes-
so, impiego di qualità agli assi-
stenti che verranno coinvolti
con il supporto di Alfa». «La qua-
lità dell’assistenza passa prima
di tutto dalla qualità delle com-
petenze» dichiara il vicepresi-
dente di Regione Liguria con de-
lega alla Formazione Simona
Ferro. Il bando è pubblicato sul
sito web di Filse Liguria.

Una sperimentazione innovativa sostenuta da un bando di Filse, che troverà posto nelle case di comunità

Hubdella cura, nuova reteper aiutare le famiglie
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«Le recenti dimissioni di alme-
no una quindicina di infermieri
rappresentano solo l’ultimo se-
gnale di una criticità denuncia-
ta da tempo. Anche il recente
concorso pubblico per infermie-
ri rischia di produrre effetti mol-
to limitati rispetto alle reali ne-
cessità aziendali: dei 50 vincito-
ri, 10 hanno già rifiutato il posto
e, dei restanti 40, circa la metà
risulta essere personale già in
servizio presso l’Area 5 con con-
tratti a tempo determinato. Di
fatto l’incremento reale di nuo-
vo personale sarà ridotto a po-
che unità, senza considerare il fi-
siologico turn over legato ai
pensionamenti». A porre l’ac-
cento sulla difficoltà che attana-
gliano il comparto infermieristi-
co nell’ex Asl5 è il sindacato
Fials. Il segretario Alessandro
Podestà evidenzia che «la situa-
zione nei presidi è ormai critica:
pressoché tutti i reparti ospeda-
lieri risultano in sofferenza per
la carenza di personale infermie-
ristico rispetto agli organici as-
segnati, non vengono sostituite
le assenze per gravidanze,
aspettative e lunghe malattie e
si ricorre sistematicamente a
turni numericamente ridotti.
Analoga ma ancora più grave è
la situazione del personale Oss,
drammaticamente insufficiente
sia nell’area territoriale sia in
quella ospedaliera: tutti i giorni
si spostano operatori socio sani-
tari da un reparto all’altro nel
tentativo ormai impossibile di
coprire i turni mancanti in un te-
tris improbabile, per non dire
dei turni notturni in cui la figura
dell’ Oss non è neppure contem-
plata». Per il sindacato queste
carenze «determinano inevita-
bilmente un aumento dei cari-
chi di lavoro per i pochi operato-
ri in servizio, costretti quotidia-
namente a garantire l’assisten-
za in condizioni di estrema cre-
scente difficoltà»; da qui la ri-
chiesta ad Ats Liguria e Regione
di autorizzare con la massima ur-
genza l’ulteriore scorrimento
della graduatoria concorsuale
infermieri e quella disponibile
Oss, «unica misura in grado di
garantire un minimo di adegua-
mento degli organici ed evitare

un ulteriore peggioramento del-
la quantità e della qualità dei ser-
vizi erogati ai cittadini». Sotto la
lente del sindacato anche la si-
tuazione dei tecnici sanitari di
radiologia medica e dei tecnici
di laboratorio, «figure professio-
nali difficilmente reperibili sul
mercato del lavoro. In alcune
realtà, per garantire la continui-
tà dei servizi, si ricorre ordinaria-
mente all’utilizzo del personale
reperibile anche per la copertu-
ra dei turni programmati, come
avviene ad esempio in alcune at-
tività dei laboratori analisi. Anco-
ra più grave risulta la scelta di
precludere l’utilizzo più ampio
possibile delle prestazioni ag-
giuntive per fronteggiare la ca-
renza di personale».

La denuncia di Fials
«Personale in fuga
organici all’osso
e servizi a rischio»
Il sindacato segnala la “fuga“ di infermieri dall’ex Asl5
«I reparti degli ospedali sono in grande sofferenza»

LA SPEZIA

«Sugli infermieri di India basta rinvii, la Regione
mantenga gli impegni». A lanciare l’allarme è il
coordinatore regionale Nursind, Assunta Chioc-
ca. «Siamo profondamente indignati per quanto
dichiarato dall’assessore regionale alla Sanità
nell’ultimo Consiglio regionale in merito al rico-
noscimento dell’infermiere esperto dell’emer-
genza territoriale. A fronte di una precisa previ-
sione di legge per il riconoscimento economico
degli infermieri impiegati sui mezzi di soccorso

avanzato la risposta della Regione è stata anco-
ra una volta quella di rinviare tutto». Per Nur-
Sind questa posizione «è inaccettabile. Dal
2023 gli infermieri del sistemaMSA1-India dimo-
strano sul campo professionalità. La stessa Re-
gione ha definito gli infermieri India professioni-
sti altamente qualificati, il Consiglio aveva stan-
ziato 610.000 euro con cui riconoscerne econo-
micamente la professionalità, eppure dopo ol-
tre un anno gli infermieri continuano a svolgere
le stesse funzioni senza percepire alcun ricono-
scimento. La politica ha il dovere di rispettare
gli impegni assunti».

L’AFFONDO DEL COORDINATORE REGIONALE DEL NURSIND, ASSUNTA CHIOCCA

«Operatori India, Regionemantenga gli impegni»

GENOVA

Una sperimentazione innovati-
va per rafforzare la domiciliari-
tà, sostenere le famiglie e rende-
re più semplice, qualificato e tra-
sparente l’incontro tra doman-
da e offerta di assistenti familia-
ri. È l’obiettivo della manifesta-
zione di interesse rivolta agli en-
ti del Terzo Settore per l’avvio
della co-progettazione per
“Hub della Cura”, nuovo model-
lo organizzativo che sarà attiva-
to in sette Case della Comunità
sul territorio ligure, tra cui quel-
la di La Spezia. L’Hub della Cura
sarà un punto di raccordo tra
persone, famiglie, caregiver,
servizi territoriali, Terzo Settore
e Registro regionale degli assi-
stenti familiari, con l’obiettivo
di costruire una rete di prossimi-
tà capace di orientare i cittadi-
ni, intercettare i bisogni di cura,
accompagnare alla regolarità
del lavoro di assistenza e favori-
re l’accesso a profili qualificati e
adeguati alle esigenze di perso-
ne fragili, anziani non autosuffi-
cienti e persone con disabilità.
L’Hub della Cura avrà funzioni
di accoglienza e orientamento

per famiglie e caregiver, propo-
nendo profilazione del bisogno
e definizione della richiesta assi-
stenziale, matching qualificato
con assistenti familiari iscritti al

Registro, supporto alla regolari-
tà e alla qualificazione del lavo-
ro di cura; presa in carico e
orientamento, e attivazione di
percorsi di sollievo e supporto
per le famiglie impegnate
nell’assistenza di persone fragi-
li.
Elemento centrale del progetto
sarà anche il nuovo Registro re-
gionale degli assistenti familiari
che, per la prima volta, sarà affi-
dato a Filse. Non si tratterà di un
semplice elenco, ma di uno stru-
mento dinamico per favorire l’in-

contro tra famiglie e operatori
della cura. «Con l’Hub della Cu-
ra e il nuovo Registro regionale
degli assistenti familiari non in-
troduciamo un intervento episo-
dico o un contributo una tan-
tum, ma una vera e propria infra-
struttura di servizio per la domi-
ciliarità – sottolinea l’assessore
alla Sanità Massimo Nicolò–. Vo-
gliamo sostenere concretamen-
te le famiglie nella ricerca di as-
sistenti familiari qualificati, valo-
rizzare le competenze di chi
opera nel settore della cura e
rendere le Case della Comunità
punti di riferimento sempre più
vicini ai bisogni delle persone e
dei territori». L’assessore Scajo-
la evidenzia «un milione di euro
di investimento per offrire sup-
porto a domicilio a chi più ne ha
bisogno e dando, al tempo stes-
so, impiego di qualità agli assi-
stenti che verranno coinvolti
con il supporto di Alfa». «La qua-
lità dell’assistenza passa prima
di tutto dalla qualità delle com-
petenze» dichiara il vicepresi-
dente di Regione Liguria con de-
lega alla Formazione Simona
Ferro. Il bando è pubblicato sul
sito web di Filse Liguria.

Una sperimentazione innovativa sostenuta da un bando di Filse, che troverà posto nelle case di comunità
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«Le recenti dimissioni di alme-
no una quindicina di infermieri
rappresentano solo l’ultimo se-
gnale di una criticità denuncia-
ta da tempo. Anche il recente
concorso pubblico per infermie-
ri rischia di produrre effetti mol-
to limitati rispetto alle reali ne-
cessità aziendali: dei 50 vincito-
ri, 10 hanno già rifiutato il posto
e, dei restanti 40, circa la metà
risulta essere personale già in
servizio presso l’Area 5 con con-
tratti a tempo determinato. Di
fatto l’incremento reale di nuo-
vo personale sarà ridotto a po-
che unità, senza considerare il fi-
siologico turn over legato ai
pensionamenti». A porre l’ac-
cento sulla difficoltà che attana-
gliano il comparto infermieristi-
co nell’ex Asl5 è il sindacato
Fials. Il segretario Alessandro
Podestà evidenzia che «la situa-
zione nei presidi è ormai critica:
pressoché tutti i reparti ospeda-
lieri risultano in sofferenza per
la carenza di personale infermie-
ristico rispetto agli organici as-
segnati, non vengono sostituite
le assenze per gravidanze,
aspettative e lunghe malattie e
si ricorre sistematicamente a
turni numericamente ridotti.
Analoga ma ancora più grave è
la situazione del personale Oss,
drammaticamente insufficiente
sia nell’area territoriale sia in
quella ospedaliera: tutti i giorni
si spostano operatori socio sani-
tari da un reparto all’altro nel
tentativo ormai impossibile di
coprire i turni mancanti in un te-
tris improbabile, per non dire
dei turni notturni in cui la figura
dell’ Oss non è neppure contem-
plata». Per il sindacato queste
carenze «determinano inevita-
bilmente un aumento dei cari-
chi di lavoro per i pochi operato-
ri in servizio, costretti quotidia-
namente a garantire l’assisten-
za in condizioni di estrema cre-
scente difficoltà»; da qui la ri-
chiesta ad Ats Liguria e Regione
di autorizzare con la massima ur-
genza l’ulteriore scorrimento
della graduatoria concorsuale
infermieri e quella disponibile
Oss, «unica misura in grado di
garantire un minimo di adegua-
mento degli organici ed evitare

un ulteriore peggioramento del-
la quantità e della qualità dei ser-
vizi erogati ai cittadini». Sotto la
lente del sindacato anche la si-
tuazione dei tecnici sanitari di
radiologia medica e dei tecnici
di laboratorio, «figure professio-
nali difficilmente reperibili sul
mercato del lavoro. In alcune
realtà, per garantire la continui-
tà dei servizi, si ricorre ordinaria-
mente all’utilizzo del personale
reperibile anche per la copertu-
ra dei turni programmati, come
avviene ad esempio in alcune at-
tività dei laboratori analisi. Anco-
ra più grave risulta la scelta di
precludere l’utilizzo più ampio
possibile delle prestazioni ag-
giuntive per fronteggiare la ca-
renza di personale».

La denuncia di Fials
«Personale in fuga
organici all’osso
e servizi a rischio»
Il sindacato segnala la “fuga“ di infermieri dall’ex Asl5
«I reparti degli ospedali sono in grande sofferenza»
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La giornata è iniziata presto,
molestando all’alba una coppia
di turisti in attesa del treno alla
stazione ferroviaria di Spezia.
Poi ha iniziato a girovagare per
la città fino a quando gli agenti
della Polfer lo hanno rintraccia-
to e riconosciuto in base alla de-
scrizione fornita dai viaggiatori
e anche grazie all’ausilio delle vi-
deocamere di sorveglianza. Gli
agenti non appena lo hanno rin-
tracciato si sono accorti dello
stato alterato decidendo così di
accompagnarlo al pronto soc-
corso dell’ospedale Sant’An-
drea per accertamenti. Dove è
iniziato lo show di Rayane Sefou-
re, 21 anni, residente a San Mi-
niato in provincia di Pisa. Si è in-
fatti scagliato con violenza con-
tro gli operatori sanitari sferran-

do un pugno al volto di un infer-
miere provocandogli una costu-
sione al naso guaribile con cin-
que giorni di referto ed ha poi
tentato di colpire a più riprese
anche gli altri colleghi e gli
agenti che hanno tentato a fati-
ca di trattenerlo. Soltanto con
l’aiuto di più persone i sanitari
sono poi iusciti a calmarlo. Ma
l’atteggiamento non è cambiato

neppure quando gli operatori
della polizia ferroviaria lo hanno
portato negli uffici per l’identifi-
cazione e i rilievi fotodattilosco-
pici prima di procedere all’arre-
sto per il reato di lesioni perso-
nali con l’aggravante di aver
commesso il fatto nei confronti
di una persona esercente una
professione sanitaria nell’eserci-
zio delle funzioni.

Dell’arresto in flagranza è stato
informato il sostituto procurato-
re di turno Giacomo Gustavino
che ha disposto la presentazio-
ne davanti al giudice del Tribu-
nale della Spezia in composizio-
ne monocratica per la direttisi-
ma. Dopo la notte in carcere an-
che anche davanti al giudice Ma-
rio De Bellis il ventenne non si è
affatto risparmiato. Ha scambia-
to l’avvocato difensore, Paolo
Tarchi del foro spezzino, per l’in-
fermiere picchiato il giorno pre-
cedente per poi pronunciare fra-
si sconnesse. Il giudice, pubbli-
co ministero onorario, Manuela
Pagotto, ha convalidato l’arre-
sto operato dalla polizia ferro-
viaria e disposto la misura
dell’obbligo di dimora a San Mi-
niato.

Massimo Merluzzi

Violenza al pronto soccorso
Pugno sul volto a un infermiere
Un giovane ha molestato due persone alla stazione poi ha proseguito lo show colpendo anche i poliziotti

Il pronto soccorso
dell’ospedale
Sant’Andrea teatro
dell’aggressione a
un operatore
sanitario

I FATTI DI CRONACA
Nera e giudiziaria

LA SPEZIA

A bordo del monopattino affian-
cava le vittime e le palpeggiava
nelle zone intime per poi scap-
pare. Le ragazze, una delle quali
minorenni, lo avevano denuncia-
to riuscendo a farlo arrestare
nella scorsa primavera dai cara-
binieri di Santo Stefano Magra.
L’uomo, uno straniero del 1968,
è stato condannato dal gip Tizia-
na Lottini, pm Maria Pia Simo-
netti alla pena di due anni con la
sospensione condizionale e l’ob-
bligo di seguire un corso tera-
peutico. Seguendo la linea di-
fensiva dell’avvocato spezzino
Luigi Fornaciari Chittoni l’uomo
ha patteggiato, provvedendo
anche al risarcimento delle vitti-
me. Per i reati commessi tenen-
do conto dell’aggravante della
minore età di una delle vittime
rischiava la pena non inferiore
ai dieci anni di reclusione. Ieri è
stato scarcerato.

La sentenza

Palpeggia le ragazze
Condannato a due anni
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Gli eroi non si dimenticano e proprio per questo il 3° Reggi-
mento Alpini di stanza a Pinerolo (To) e l’Associazione Na-
zionale Alpini sezione della Spezia hanno scelto di rendere
un ulteriore omaggio al sottotenente Alberto Picco, meda-
glia d’argento al valore militare, con una nuova targa com-
memorativa posta sul cippo presente all’ingresso del park
interno dello stadio. L’evento, realizzato in collaborazione
con Spezia Calcio, si è tenuto proprio nel giorno in cui nel
1894 nacque l’eroe cittadino che poi nella tragedia del Mon-
te Nero nel 1915 perse la vita. A fare gli onori di casa è stato
il ds aquilotto Guido Angelozzi che ha portato i saluti della
presidenza e della proprietà e che ha sottolineato quanto
la società sia orgogliosa di onorare un uomo di così alto
valore. La parola è poi passata ad Alfredo Ponticelli, presi-
dente dell’Ana sezione di La Spezia, che ha precisato quan-
to una cerimonia del genere rinnovi l’affetto per Alberto
Picco, offrendo una corona di fiori personalizzata. «Ho scel-

to di far apporre una nota di un libro scritto dall’allora diret-
tore di Ragioneria in memoria di tutti gli studenti di
quell’istituto che hanno fatto la Prima Guerra Mondiale e
che purtroppo sono caduti nel combattimento». Il Tenente
Maggiore del 3° Reggimento Alpini Andrea Vittorio ha riba-
dito l’importanza dell’evento.
«Nel 132° anniversario della sua nascita abbiamo voluto ri-
cordare un valoroso alpino, uno sportivo, un calciatore che
a 21 anni ha sacrificato la propria vita. Sono celebri le sue
ultime parole, «Muoio contento di avere servito bene il mio
Paese» che ben rappresentano quanto il suo sacrificio e il
suo coraggio siano un esempio per tutti». A rappresentare
il Comune della Spezia è stato l’assessore alla sicurezza
Giulio Guerri: «Abbiamo reso onore ad uno dei personaggi
più importanti della nostra città che è il simbolo dei giovani
che hanno contribuito a costruire il nostro Paese con il loro
sacrifico. Il suo ricordo ci accompagnerà sempre così co-
me non finirà mai l’affetto che la città prova nei suoi con-
fronti. Sono convinto che anche da lassù continuerà a tifa-
re per il suo amato Spezia».

Ilaria Gallione

RICORRENZA

L’evento organizzato
il giorno della nascita
del militare spezzino
caduto a 21 anni

Due momenti
della
celebrazione
avvenuta ieri
mattina allo
stadio Picco

LA SPEZIA

Sulla nomina di Alessandro Sarteschi
(nella foto) coordinatore di Area 5 arriva
anche il via libera della conferenza dei
sindaci dell’area, svolta con la partecipa-
zione del direttore generale di Ats Ligu-
ria dottor Marco Damonte Prioli, il diretto-
re socio sanitario di Ats Liguria Pierluigi
Vinai e Luca Petralia vice direttore di An-
ci Liguria. «La Conferenza ha espresso
parere favorevole alla candidatura di
Alessandro Sarteschi quale direttore
dell’Area Sociosanitaria Locale 5 – sottoli-
nea Prioli –. Siamo molto soddisfatti e gli
auguriamo buon lavoro». Sarteschi ha te-
nuto a rivolgere la sua gratitudine ai par-
tecipanti. «Ringrazio Regione, Ats Ligu-
ria ed i sindaci per la fiducia accordatami
con questo incarico sfidante. Personal-
mente sono molto legato a questa provin-

cia e a questa Asl, in cui lavoro da oltre
vent’anni, e mi impegnerò al massimo,
sia per traghettarla verso il nuovo ospe-
dale che per continuare, nel frattempo, a
garantire cure adeguate nelle strutture
esistenti. La vera ricchezza della nostra
Asl sono i professionisti che vi lavorano,
sanitari e non, che hanno sempre mostra-
to, grande professionalità ed umanità».

Picco, un eroe italiano
Nuova targa allo stadio
Gli alpini delle sezioni di Pinerolo e Spezia hanno ricordato il sottotenente

LA SPEZIA

Sedici anni di storia, migliaia di clienti serviti con
qualità e competenza. La Cartoleria dei Mille cam-
bia pagina con il passaggio di testimone dalla fa-
miglia Bernardini alla giovane Agnese Bertirotti,
che raccoglie l’eredità del negozio del centro. «È
una scelta maturata con serenità e prospettiva al
futuro– racconta Andrea Bernardini – . Se possia-
mo guardare a questo passaggio con soddisfazio-
ne è anche grazie a mio padre Mauro, ormai pros-
simo alla pensione, che trent’anni fa ha dato vita
nostra piccola azienda». Cambia la gestione, ma
si mantiene vivo uno degli ultimi negozi specializ-
zati della zona . «Si parla spesso di crisi del com-
mercio di vicinato – aggiunge Bernardini – e si sen-
te dire che i giovani non abbiano voglia di fare. Ma
Agnese ha deciso di investire su sé stessa, dimo-
strando che lo spirito imprenditoriale esiste anco-
ra. Se dovesse scomparire il commercio tradizio-
nale, avremmo città invivibili e, accorgersene
troppo tardi, potrebbe essere irreparabile».
L’azienda continuerà nel settore delle forniture
professionali per aziende e pubbliche amministra-
zioni, oltre a fornire servizi di stampa. «Collaboria-
mo con realtà pubbliche e private in tutta Italia e
tra i risultati che ci rendono più orgogliosi c’è l’ap-
palto triennale per la fornitura di cancelleria
all’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli».

Commercio

Passaggio di consegne
alla Cartoleria deiMille
Via alla nuova gestione

Sanità, la conferenza approva la nuova guida dell’ex Asl5

Via libera dei sindaci alla nomina di Sarteschi
LA POLEMICA

Natale sulle mancate assunzioni
«Abbiamo bisogno di infermieri»

LA SPEZIA

«Un vero e proprio disastro. Il grido di allar-
me lanciato ormai da tempo dalle organizza-
zioni sindacali richiede un intervento straordi-
nario invece estate passerà senza il rafforza-
mento sperato di personale infermieristico».
Il consigliere regionale Davide Natale ribadi-
sce chemancano all’appello ben 20 infermie-
ri e soprattutto che i tempi di assunzione non
corrispondono con le esigenze del territorio.
«Tempistiche che se saranno confermate fa-
ranno risparmiare alla giunta regionale qual-
che centinaia di migliaia di euro ma a pagare
il conto saranno i cittadini e i professionisti
sanitari. Questi numeri rischiano di non copri-
re neppure il turn over e le dimissioni che
stanno crescendo in numero e che rappresen-
tano un problema per le strutture di Asl 5».

Il Presidente, il Consiglio, la Commissio-
ne Odontoiatri e il personale dell’Ordine
dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri
della Spezia, profondamente commossi,
partecipano con affetto al dolore della fa-
miglia per la scomparsa del

Dott. Antonio Bersezio

La Spezia, 15 luglio 2026.

_

Società Pubblicità Editoriale e Digitale, La Spezia,
t. 0187 733301

Il Presidente, il Consiglio, la Commissio-
ne Odontoiatri e il personale dell’Ordine
dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri
della Spezia, profondamente commossi,
partecipano con affetto al dolore della fa-
miglia per la scomparsa del

Dott. Vittorio Paita

La Spezia, 15 luglio 2026.

_

Società Pubblicità Editoriale e Digitale, La Spezia,
t. 0187 733301

24 ORE
Fatti e volti della città
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Alessandro Sarteschi
DirettoreArea5

LA SPEZIA

Una scelta di continuità, pun-
tando sulla competenza e sulla
conoscenza dei delicati equili-
bri che andrà a affrontare nel
ruolo. Alessandro Sarteschi è il
nuovo direttore generale e
coordinatore di Asl5 della Spe-
zia arrivando alla nomina dopo
aver guidato per vent’anni il Di-
partimento Farmaceutico
dell’azienda sanitaria spezzina

e la struttura complessa di far-
macia territoriale e ospedalie-
ra. Al suo fianco, come vice
coordinatore, ci sarà a Maria
Alessandra Massei, attuale di-
rettore amministrativo. Sarte-
schi, classe 1965, spezzino resi-
dente a Pontremoli. Padre di
sei figli e nonno di nove nipoti.
Direttore la sua nomina è sta-
ta accolta da un consenso
unanime. Se lo aspettava?
«E’ stata una sorpresa. Sento
molto questa responsabilità

perchè è difficile sostituire il
dottor Cavagnaro che è stato
un ottimo direttore generale
ma la affronto con l’esperien-
za, affiancato da personale di
qualità e contento di farlo nella
mia città».
Lei è un tifoso dello Spezia.
Quindi passi la metafora spor-
tiva. Che squadra ha a disposi-
zione?
«In Asl 5 abbiamo vissuto mo-
menti molto difficili e ho capito
che il marinaio, in questo caso

il personale di Asl 5, si ricono-
sce quando il mare è in burra-
sca. E tutti i nostri marinai han-
no sempre risposto bene».
L’agenda sarà ricca di appun-
tamenti. Quali sono le priori-
tà?
«Ho appena guardato la docu-
mentazione del Felettino. Inuti-
le dire che l’obiettivo principa-
le sul quale si sta investendo
molto. Ma è anche vero che
nell’attesa le strutture del
San’Andrea e San Bartolomeo

«Una squadra che funziona»
Sarteschi prende il comando
nel segno della continuità
Un’agenda ricca di obiettivi
Felettino è una priorità ma nell’attesa si guarda a garantire qualità di servizio nelle altre strutture
«Le Case di comunità sono una rivoluzione culturale e un modello organizzativo che va consolidato»

Spezzino, classe 1965, laureato
in medicina a Parma,
specializzato a Modena. Ha
guidato il Dipartimento
Farmaceutico di Asl5 ed è stato
direttore del dipartimento cure
primarie.

LA NOSTRA SANITÀ
Il nuovo corso

IMPEGNO

In prima
linea

Per inserire i vostri annunci di 
 RICERCA di PERSONALE 

scrivete a:
spe.�renze@speweb.it

Si precisa che tutte le inserzioni 
relative a ricerche od offerte di la-
voro debbono intendersi a perso-
nale sia maschile che femminile, 
essendo vietata, ai sensi dell’art. 
1 della legge 9-12-1977 n. 903, 
qualsiasi discriminazione fonda-
ta sul sesso per quanto riguarda 
l’accesso al lavoro, indipenden-
temente dalle modalità di assun-
zione o qualunque sia il settore o 
il ramo di attività. Ove non spe-
ci�cato diversamente l’informa-
tiva analitica sulla privacy D. 
Lgs 196/03 è disponibile sul sito 
www.lanazione.it/annunci

ADDETTO/A ALL’ASSEMBLAGGIO COMPONENTI 
MECCANICHE. La risorsa si occuperà 
dell’assemblaggio mediante semplici strumentazioni 
di officina (es, cacciaviti, avvitatori) della lavorazione 
di piccoli componenti meccanici. Richiesta 
esperienza pregressa di almeno due anni in contesti 
produttivi. Retribuzione: 23-25 K. Zona Larciano 
(PT)
IMIEGATO/A AMMINISTRATIVO/A La figura 
selezionata si occuperà di emissione di bolle 
e fatturazione attiva, gestione della contabilità 
generale, registrazione e gestione dei pagamenti, 
assistenza ai clienti. Buone competenze nell’utilizzo 
di Microsoft Office. Esperienza di almeno 1 anno nel 
ruolo. Inquadramento contrattuale: IV livello ccnl 
Commercio. Luogo di lavoro Montecatini Terme (PT)
MANOVALE EDILE JUNIOR. La risorsa affiancherà i 
colleghi più esperti nelle attività di cantiere, fornendo 
supporto nelle lavorazioni edili. Le trasferte verranno 
effettuate mediante mezzi aziendali. Richiesta 
minima esperienza nel settore, gradito possesso 
patente B. Ral prevista: 21 K. Zona Montecatini 
Terme (PT)
SCARNITORE/SCARNITRICE JUNIOR SETTORE 
CALZATURE. Il/la candidato/a si occuperà di 
eseguire lavorazioni di scarnitura su pelle ed altri 
materiali destinati alla produzione di calzature. E’ 
richiesta anche minima esperienza maturata nel 
ruolo. Retribuzione 20K. Zona Montecatini Terme 
(PT)
MANUTENTORE ELETTRICO JUNIOR La 
risorsa supporterà la figura Senior nelle attività di 
manutenzione ordinaria, straordinaria e preventiva 
degli impianti elettrici di produzione. Diploma o 
qualifica professionale a indirizzo tecnico elettrico 
o elettrotecnico. Inquadramento previsto IV livello 
CCNL Commercio. Zona Altopascio (LU)

TESSITORE, esp.nella mansione (telai Vamatex Le-
onardo). Orario su 3 turni: 6.00/14.00 – 14.00-22.00/ 
22.00-06.00. Somministrazione iniziale �nalizzata ad 
inserimento. Montemurlo. CCNL: livello minimo 2° livello 
Tessili Industria.
MAGAZZINIERE TESSILE esp.nella mansione, patenti-
no muletto e uso Pc (carico/scarico di magazzino, DDT) 
Orario 8.30-18.00 con pausa. Somministrazione iniziale 
�nalizzata ad inserimento. Prato. CCNL: 2° livello Tessili 
Industria
1 ADDETTO/A ASSEMBLAGGIO MECCANICO +1 AD-
DETTO/A MONTAGGIO MINUTERIE METALLICHE, esp.
nella mansione, Orario 8.30/9.00 – 17.30/18.00. Sommi-
nistrazione iniziale con possibilità di proroga. Montemurlo 
e Prato. CCNL:4°livello Metalmeccanici piccola Industria
APPRENDISTA ADDETTO/A PREPARAZIONE FILATU-
RA a pettine, esperienza anche minima nella mansione.2 
turni: 6.00/4.00-14.00/22.00. Somministrazione iniziale 
�nalizzata. Montemurlo. CCNL: 2° livello Tessili Industria.
ARROTOLATORE, anche minima esp. Orario 8.00/17.30 
con pausa. Disponibilità a straordinari. Somministrazione 
iniziale �nalizzata. Montemurlo. CCNL: 2° livello Tessili 
Industria
CONTABILE STUDI PROFESSIONALI, Diploma di 
Ragioneria, esp. in studi �no predisposizione scritture 
bilancio. Teamsystem. Orario: 8.30/13.00 – 14.00/17.30 
Assunzione diretta: Ral commisurata all’esperienza tra 
25/28K. Prato
OPERAIO/A LAVANDERIA INDUSTRIALE, orario 
7.00/15.00. Si richiede disponibilità a straordinari e a la-
vorare il sabato mattina. Contratto in somministrazione 
legato al picco produttivo estivo. Vaiano CCNL: A1°Lav-
anderie industriali
AUTISTA PATENTE C/CQC, esp.nella mansione per ritiri/
consegne zona Firenze/Prato/Bologna.Orario 4.00/5.00 – 
14.00/15.00. Somministrazione iniziale �nalizzata. Vaiano. 
Ccnl: Lavanderie industriali. Ral 30/32 K
2 ADDETTI/E PULIZIA, per pulizia appartamenti e 
aziende con esperienza comprovata. Disponibilità dalle 
7.00/8.00 alle 12.00/13.00. Patente B per spostarsi presso 
clienti. Montemurlo e Agliana. CCNL: 6° livello Servizi di 
pulizia-Artigianato
PROFILI APPARTENENTI A CATEGORIA PROTETTA 
L.68/99, per le mansioni di addetto/a pulizia Part-time 25 
ore settimanali o Autista/magazzino Full-time. Montemurlo: 
CCNL: livello minimo 2° livello Tessili Industria.

MONSUMMANO Via Risorgimento,59
0572.954990 / monsummano@openjob.it

La selezione delle migliori offerte di lavoro e altri annunci anche sui nostri portali www.lanazione.it e su tutti i siti internet delle edizioni locali
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di Sarzana devono continuare
a fornire cure adeguate».
Strutture e personale. Anche
in questo senso occorre una
svolta?
«C’è un piano di assunzione
già sviluppato dal dottor Cava-
gnaro. Bisogna però essere
chiari: in alcuni profili è diffici-
le reperire professionisti. Que-
sto vale per tutto il personale,
dai medici, infermieri e ammini-
strativi».
Asl5 ha stanziato quasi mez-

zo milione di euro per affida-
re 16 incarichi a medici ester-
ni, quindici dei quali in pen-
sione.
«Ci sono settori nei quali si sen-
te la difficoltà a trovare profes-
sionisti. Però è prioritario ga-
rantire sempre servizi sanitari.
Sugli organici così come sulle
liste di attesa che sono un altro
tema molto delicato si dovrà fa-
re una attenta valutazione. Pe-
rò non dimentichiamo che il
personale proprio durante la

gestione del mio predecessore
è aumentato di mille unità e an-
che negli ultimi concorsi c’è
stata una positiva inversione di
tendenza. Non dimentichiamo
che in passato andavano deser-
ti».
Negli ultimi mesi c’è stata
l’apertura di cinque Case di
Comunità. Avete già un pri-
mo riscontro?
«La Liguria è stata una delle po-
che regioni che ha rispettato
perfettamente il cronopro-

gramma del Pnrr. Abbiamo regi-
strato un aumento di presenze
ogni settimana. Siamo di fron-
te a un modello organizzativo
che va consolidato, è come un
cambio di passo culturale al
quale ci si deve abituare. Però i
pazienti devono sapere che le
strutture, alle quale stanno par-
tecipando i medici di famgilia
che mi sento di ringraziare, ga-
rantiscono un accesso diretto
dalle 8 alle 20. Una fascia ora-
ria durante la quale si troverà

qualcuno pronto a visitare e
consigliare eventualmente l’ac-
cesso al pronto soccorso. C’è
da lavorare tanto, ma lo sappia-
mo e abbiamo le competenze
giuste».
I sindacati hanno già chiesto
un appuntamento?
«Si e nella prossima settimana
li incontrerò perchè è impor-
tante ascoltare la voce di chi
rappresenta i nostri lavorato-
ri».

Massimo Merluzzi

LA NOSTRA SANITÀ
Il nuovo corso

Proseguono secondo cronoprogramma i lavori di realizzazione dell’ospedale
Felettino. Nella provincia spezzina sono state inaugurate cinque Case di
comunità rispettando il termine imposto dal Pnrr
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LA SPEZIA

L’anziana ha raccontato al giu-
dice per le indagini preliminari
la triste vicenda per la quale,
con l’aiuto del figlio, ha chiesto
all’avvocato del foro spezzino
Andrea Buondonno. Davanti al
gip Tiziana Lottini e il sostituto
procuratore Federica Mariucci
l’anziana ottantenne ieri matti-
na ha ripercorso i punti salienti
di una storia dai risvolti estrema-
mente tristi. Da quanto è emer-
so dal racconto infatti l’anziana
sarebbe entrata nelle mire di
una spezzina di 64 anni che ap-
profittando della sua fragilità
non solo si sarebbe fatta conse-
gnare somme di denaro per un
totale di quasi 80 mila euro ma
è arrivata anche alla stipula di
un contratto preliminare per la

vendita di un appartamento nel-
la zona collinare della città di
proprietà del figlio dell’anziana.
Una cessione a cifre decisamen-
te inferiori a quelle di mercato.
Il sostituto procuratore Federi-
ca Mariucci titolare dell’indagi-
ne ha quindi chiesto al giudice
per le indagini preliminari l’inci-
dente probatorio alla presenza

dei legali e del perito Leonardo
Moretti che dovrà a raccogliere
la testimonianza della donna vit-
tima del presunto raggiro e con-
segnare una perizia una perizia
per accertare se la parte offesa
potesse essere incapace alla fir-
ma del contratto preliminari. Ma
oltre alla vendita dell’apparta-
mento sono stati controllati per

un pel momento in cui ha cedu-
to i denari e firmato il prelimina-
re di vendita dell’immobile a fa-
vore della donna. Nel corso
dell’incidente probatorio, la
donna ha inoltre riferito che l’im-
putata non le avrebbe spiegato
la vera ragione della firma desti-
nato, secondo l’accusa, a esse-
re pagato fino all’anno 2038 e
utilizzato sin da subito dalla ac-
quirente come affittacamere.
Nell’atto di querela sono state
contestate alcune quietanze e ri-
cevute relative a caparre e som-
me versate in contanti che i que-
relanti affermano di non aver
mai incassato. Con l’acquisizio-
ne della testimonianza della par-
te offesa la Procura potrà ora de-
cidere se proseguire nelle inda-
gini.

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vende casa a pezzo stracciato
Anziana ascoltata dal giudice
Nel mirino della Procura l’operazione a favore di una spezzina che avrebbe approfittato di una ottantenne

L’avvocato Andrea
Buondonno assiste
la donna al centro di
una vicenda delicata
e complessa

I FATTI DI CRONACA
Nera e giudiziaria

LA SPEZIA

Sull’episodio di violenza che
ha visto vittima della violenza di
un ventenne pisano un infermie-
re del pronto soccorso del
Sant’Andrea è intervenuto il sin-
dacato Nursing Up della Spezia.
Oltre a esprimere solidarietà al
collega aggredito, augurando-
gli una pronta guarigione, riba-
disce con forza la propria posi-
zione. «Nessun operatore sanita-
rio deve sentirsi esposto al ri-
schio di aggressioni mentre
svolge il proprio lavoro al servi-
zio dei cittadini. Ogni episodio
di violenza lascia conseguenze
fisiche e psicologiche profon-
de, alimenta il disagio lavorati-
vo e rende ancora più difficile
garantire un’assistenza di quali-
tà in contesti già messi a dura
prova dalla cronica carenza di
personale, dal sovraffollamento
dei pronto soccorso e dall’au-
mento della pressione assisten-
ziale».

Pronto soccorso

Infermiere picchiato
Solidarietà del sindacato
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Arcola

Padre e figlia lanciano
brand per parrucchieri
Guala a pagina 12

Ricercatori del Cnr rischiano il posto
Finiti i fondi del Pnrr, mancano le risorse per stabilizzare i numerosi precari. «Senza di loro l’attività si ferma»

Sarzana

Caldo insostenibile
dentro l’ospedale
A pagina 12

Alle pagine 2 e 3

DICIOTTO SFOLLATI A GROPPO. CACCIA AL PIROMANE

RABBIARABBIA
E CENEREE CENERE
Marcello a pagina 4Marcello a pagina 4

C ordoglio in città per la
scomparsa del dottor
Pier Celestino Sauli-

no (per tutti Piero), 72 anni, uno
dei medici più apprezzati e co-
nosciuti del territorio. Da poco
tempo in pensione, lascia la mo-
glie Angela e il figlio Edoardo. I
funerali si svolgeranno doma-
no nella cripta di Cristo Re. Nel-
la sua lunga carriera ha presta-
to servizio nella guardia medi-
ca e nel carcere di Spezia; poi
si è dedicato allamedicina di fa-
miglia, diventando un punto di
riferimento per generazioni di
pazienti. Numerosi i messaggi
di cordoglio da colleghi, amici
e pazienti. Commosso il ricor-
do del dottor Rosario Leotta,
che con Saulino ha condiviso
per anni il servizio medico nel
carcere. «Un professionista se-
rio e una persona di grande di-
sponibilità e umanità».

La Spezia

Addio a Saulino
medico
di famiglia

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le nostre tradizioni

Ecco il Palio numero 101
Quattro giorni di festa
con sfilate, gare e mostra
Marcello a pagina 7

LA SPEZIA

Tragico schianto
con la moto
Muore padre
di tre figli
A pagina 5

Le nostre guide

Liti condominiali
in vacanza
Come gestire
le criticità
Ciardi a pagina 9

SOLE
Sorge Tramonta

Sorge Tramonta
LUNA

La Spezia

25 32
05:55 20:59

11:52 23:27

www.geosmaltimenti.it

bonifiche trasporti smaltimenti

SPURGO POZZI NERI E FOSSE BIOLOGICHE

www.geosmaltimenti.it

bonifiche trasporti smaltimenti



•• 12 DOMENICA — 19 LUGLIO 2026 – LA NAZIONE

Sarzana
www.lanazione.it / sarzana - cronaca.sarzana@lanazione.net

ARCOLA

Ambrosia è la storia dell’amore
per il territorio, quando il cuore
mette le radici dove c’è casa. E’
la storia di Leonardo Randelli e
della figlia Rachele. Il papà vi-
ve a Montemarcello, ma tutto il
suo tempo lo trascorre ad Arco-
la dove ha sede la sua attività,
da trent’anni gestisce l’azienda
Reb&Rac spa, ad un certo punto
arriva la voglia di fare un altro
salto in avanti: «Per molti anni
ho distribuito alcuni dei princi-
pali marchi italiani e internazio-
nali ai parrucchieri – racconta –
finché insieme a mia figlia Ra-
chele abbiamo deciso di fare un
passo che per noi rappresenta-
va una vera scommessa: smette-

re di promuovere solo i marchi
degli altri e creare un brand tut-
to nostro».
Così è nata Ambrosia Official,
un marchio professionale per
parrucchieri con l’obiettivo di di-
mostrare che anche dal nostro
territorio può nascere un pro-
getto capace di affermarsi in Ita-
lia e all’estero. Rachele, dopo la
laurea in economia aziendale,
ha deciso di affiancare il padre
portando una visione più moder-
na, orientata al marketing, alla
comunicazione e all’internazio-
nalizzazione.
«Più che raccontare un’azien-
da, ci piace raccontare la storia
di padre e figlia – spiegano –
che hanno scelto di credere nel-
le proprie competenze e nel pro-
prio territorio, trasformando

un’esperienza di oltre trent’anni
in un progetto imprenditoriale
che guarda al futuro e ai merca-
ti internazionali». Non sono an-
dati in altre città, sono rimasti
ad Arcola. «Volevamo dimostra-
re che anche una piccola realtà
familiare può costruire un mar-
chio professionale riconosciu-
to». La scommessa è vinta: Am-
brosia viene distribuita nei salo-
ni di parrucchieri in tutta Italia e
sta crescendo anche sui merca-
ti esteri. «Per noi è motivo di or-
goglio sapere che un brand na-
to qui possa arrivare sulle teste
delle persone anche fuori dai
confini nazionali».

Cristina Guala

SARZANA

«Nonostante le ripetute segna-
lazioni e le denunce delle scor-
se settimane, all’ospedale San
Bartolomeo di Sarzana continua
a registrarsi una situazione di
grave disagio dovuta alle alte
temperature che interessano
numerosi reparti della struttu-
ra». Lo evidenzia il sindacato fa-
cendosi portavoci delle quoti-
diane segnalazioni di lavoratori,
pazienti e familiari che descrivo-
no un quadro ormai insostenibi-
le. «La situazione non è più tolle-
rabile – dichiarano Luca Comiti,
segretario generale della Cgil, e
Marzia Ilari, segretaria generale
della Funzione Pubblica Cgil –
da settimane riceviamo conti-
nue segnalazioni dai lavoratori
e dagli utenti dell’ospedale. È
inaccettabile che, in piena emer-
genza climatica, si continui a
sottovalutare un problema che

riguarda la salute e la sicurezza
di chi lavora e di chi è ricovera-
to o si reca in ospedale per cu-
rarsi». L’Asl, invece di interveni-
re concretamente per risolvere
le criticità, «continua a produrre
comunicati che tendono a mini-
mizzare quanto sta accadendo.
Ma la realtà raccontata da lavo-
ratori e cittadini è ben diversa: il
caldo è insopportabile e le con-
dizioni in alcuni reparti sono in-
compatibili con un’assistenza
sanitaria di qualità e con il rispet-
to dei diritti dei lavoratori».
Una situazione frutto anche di
una mancata prevenzione:
«Non ci si può ridurre, ogni esta-
te, a interventi tampone nel pie-

no dell’emergenza caldo. Si trat-
ta di problemi arcinoti, che
avrebbero dovuto essere affron-
tati e risolti per tempo. L’impian-
to di climatizzazione non è ade-
guato a garantire condizioni ac-
cettabili e servono interventi
strutturali, non rattoppi dell’ulti-
mo minuto», Va tutelata la salu-
te di operatori sanitari, pazienti
e familiari: «Non si può chiedere
al personale di lavorare in condi-
zioni così gravose né esporre i
pazienti, molti dei quali anziani
e fragili, a temperature così ele-
vate. Chiediamo all’Asl di inter-
venire immediatamente con so-

luzioni efficaci. Non si può atten-
dere oltre».
Mercoledì dalle 7.30 alle 10
Cgil e Funzione Pubblica Cgil d
organizzeranno un presidio da-
vanti all’ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana. Nel corso
dell’iniziativa sarà inoltre possi-
bile firmare la proposta di legge
di iniziativa popolare promossa
dalla cgil per il rilancio del servi-
zio sanitario nazionale. La mobi-
litazione sarà anche l’occasione
per chiedere risposte immedia-
te sul problema delle alte tem-
perature che continuano a colpi-
re l’ospedale di Sarzana.

Leonardo Randelli e della figlia
Rachele

Oggi il centro storico di Nicola,
a Luni, ospiterà una nuova edi-
zione di “Borgo in Musica”, or-
ganizzata dall’associazione di
promozione sociale ’Le Ragaz-
ze del Borgo’. Dalle 18 a mezza-

notte, le piazzette e i vicoli del
borgo si animeranno con musi-
ca dal vivo, arte e proposte ga-
stronomiche. Bus navetta gra-
tuito con partenza dalla piazza
del Comune.

Nicola Stasera il “Borgo in Musica”

SARZANA

Potranno essere avviati presto i
lavori di ampliamento della
scuola dell’infanzia Matazzoni.
La procedura di gara si è conclu-
sa con l’aggiudicazione dei lavo-
ri alla Cogeit srl di Massa, che
ha presentato la migliore offer-
ta con un ribasso del 14,751 per
centoa; l’investimento comples-
sivo previsto si aggira sui 270
mila euro. Il progetto esecutivo,
redatto dallo studio tecnico MC
Engineering con l’architetto Eli-
sabetta Scappazzoni e l’inge-
gnere Matteo Ceravolo, riguar-
da la realizzazione di un nuovo
corpo di fabbrica all’interno del-
la proprietà scolastica, in una
porzione del giardino, su un uni-
co livello in continuità con l’edi-
ficio esistente. Il nuovo volume,
di circa 50 metri quadrati, sarà
collegato al salone della mensa
attraverso le ampie pareti vetra-
te già presenti. La copertura
ospiterà pannelli fotovoltaici, la
progettazione dell’involucro
edilizio e degli impianti è stata
studiata per massimizzare le
prestazioni energetiche e ridur-
re i consumi secondo i criteri
nZEB, per un fabbisogno ener-
getico estremamente contenu-
to e in larga parte coperto da
fonti rinnovabili. Il nuovo labora-
torio, destinato alle attività edu-
cative, sarà ampiamente fine-
strato sui lati est e sud, assicu-
rando un’abbondante illumina-
zione naturale e mantenendo
un rapporto diretto con il giardi-
no. Le elevate prestazioni di iso-
lamento termico e acustico con-
tribuiranno a creare un ambien-
te confortevole in ogni stagio-
ne, favorendo il benessere e la
qualità della permanenza dei
bambini. Per consentire lo svol-
gimento dei lavori, la Polizia Lo-
cale ha disposto alcune modifi-
che temporanee alla circolazio-
ne in via Paganino, retrostante il
plesso scolastico.

Edilizia scolastica

Affidati i lavori
di ampliamento
dellaMattazzoni

Una sala operatoria dell’ospedale sarzanese in una immagine di archivio

LA PROTESTA

Mercoledì mattina
dalle 7.30 alle 10
presidio davanti
all’ospedale

San Bartolomeo
«Caldo in corsia
E’ insostenibile»
Le segnalazioni di lavoratori, pazienti e familiari
La Cgil: «L’Asl intervenga, non si può attendere»

L’iniziativa imprenditoriale Leonardo Randelli e della figlia Rachele

«Ambrosia è nata qua per amore del territorio»
La società Reb&Rac ha sede ad Arcola e dalla Val di Magra ha lanciato il proprio brand rofessionale per parrucchieri
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LA SPEZIA

Ha curato generazioni di bambi-
ni, diventando punto di riferi-
mento di migliaia di famiglie
spezzine grazie alle sue doti pro-
fessionali e umane. Anche per
questo, alla notizia della sua
scomparsa, sono state centina-
ia le attestazioni di stima e affet-
to che hanno invaso i social. An-
tonio Bersezio, medico pediatra
molto conosciuto e apprezzato
in città, è scomparso ieri. Aveva
78 anni. Classe 1948, nel 1974
aveva ottenuto la laurea in Medi-
cina e Chirurgia all’Università di
Pisa. Da lì in poi, una lunga car-
riera al servizio dei pazienti più
piccoli, culminata solo due anni
fa con il prestigioso riconosci-
mento arrivato dall’Ordine dei
Medici della Spezia per il tra-
guardo dei 50 anni di attività
professionale. Una vita in ambu-
latorio, cui alternava famiglia e
interessi. Come quelli per il ca-
nottaggio, che lo aveva portato
a essere socio della società Ca-
nottieri Velocior 1883 per diver-
si decenni, ricoprendo peraltro
in due circostanze anche il ruo-
lo di presidente dello storico so-
dalizio. Un impegno, quello nel-
la comunità spezzina, che lo
aveva portato anche ad avvici-
narsi alla politica: nel 2017 ave-
va deciso di scendere in cam-
po, candidandosi consigliere
comunale nella lista ’Al lavoro
per Spezia’ dell’ex presidente
dell’Autorità portuale, Giovanni

Forcieri. Tra i messaggi di cordo-
glio, anche quello del sindaco
Pierluigi Peracchini. «La nostra
città perde una figura di grande
valore umano e professionale.
Per decenni ha accompagnato
con competenza, disponibilità
e sensibilità la crescita di miglia-
ia di bambini. Accanto alla sua
attività di medico ha dedicato
tempo ed energie anche alla Ca-
nottieri Velocior, contribuendo
con passione alla vita della stori-
ca società e trasmettendo a tan-
ti giovani i valori dello sport,
dell’impegno e del rispetto». I
funerali di Bersezio, che lascia
la moglie e un figlio, si terranno
domani matina alle 11 nella crip-
ta della cattedrale Cristo Re.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dato elaborato dalla Camera di Commercio Riviere di Liguria

Quasi 1900assunzioni nelmese di luglio
«A DISTANZA DI UN ANNO NESSUNA SOLUZIONE»

ScalinataGuidoni, interpellanza di Centi

LA SPEZIA

La Cgil lancia l’allarme per l’uso sempre più massi-
vo dell’intelligenza artificiale. Un utilizzo sbarcato
anche nei call center, che rischia di avere ripercus-
sioni sull’occupazione anche in città, dove sono
tre le attività, che danno lavoro a circa 400 perso-
ne. «Stiamo assistendo ad una trasformazione ra-
pidissima del settore, con chatbot, assistenti vir-
tuali e sistemi automatizzati che sostituiscono atti-
vità fino a ieri svolte dalle persone – dicono Laura
Scotti, segretaria generale della Slc Cgil della Spe-
zia, e Tiziana Venelli, segretaria di organizzazione
–. L’innovazione tecnologica non va ostacolata,
ma deve essere governata. Non possiamo accetta-
re che l’intelligenza artificiale diventi uno strumen-
to per giustificare esuberi e precarizzazione del la-
voro. L’IA deve essere al servizio delle lavoratrici e
dei lavoratori, aiutandoli a svolgere meglio le pro-
prie mansioni, non sostituendoli». La Slc Cgil sot-
tolinea come troppo spesso l’introduzione di que-
ste tecnologie avvenga senza un confronto pre-
ventivo con le organizzazioni sindacali, senza per-
corsi di formazione e riqualificazione professiona-
le e senza garanzie occupazionali per chi rischia
di perdere il proprio posto di lavoro. «Per questo
sosteniamo con convinzione la mobilitazione na-
zionale in programma fino al 27 luglio – proseguo-
no Scotti e Venelli –. Chiediamo al Governo di apri-
re immediatamente un tavolo permanente con le
parti sociali e le aziende per governare l’impatto
dell’intelligenza artificiale sull’occupazione».

«Posti di lavoro a rischio»

L’intelligenza artificiale
entra nei call center
L’allarme della Cgil

LA SPEZIA

Sono 1.890 le entrate complessive pro-
grammate nel mese di luglio in provincia
della Spezia secondo le elaborazioni del
Servizio Informazione economica e
orientamento al lavoro della Camera di
Commercio Riviere di Liguria. Nello stes-
so mese, le previsioni occupazionali in Li-
guria si attestano sulle 13.600 unità,
mentre a livello nazionale sono 568.000
i lavoratori ricercati dalle imprese a lu-
glio. Nello Spezzino sono 4.510 le entra-
te previste nel periodo luglio-settembre
2026. Nel 20% dei casi le entrate previ-
ste saranno stabili, ossia con un contrat-

to a tempo indeterminato o di apprendi-
stato, mentre nell’80% saranno a termi-
ne (a tempo determinato o altri contratti
con durata predefinita). Le entrate previ-
ste si concentreranno per il 74% nel set-
tore dei servizi e per il 63% nelle imprese
con meno di 50 dipendenti. Il 10% sarà
destinato a dirigenti, specialisti e tecni-
ci, quota inferiore alla media nazionale
(13%) e in 36 casi su 100 le imprese pre-
vedono di avere difficoltà a trovare i pro-
fili desiderati. Le entrate, per una quota
pari al 34%, interesseranno giovani con
meno di 30 anni e, per una quota pari al
25%, le imprese prevedono di assumere
personale immigrato. L’8% delle entrate
sarà destinato a personale laureato.

LA SPEZIA

Il capogruppo di LeAli a Spezia/Al-
leanza Verdi e Sinistra, Roberto Centi,
ha presentato un’interpellanza sulla si-
tuazione della scalinata Guidoni, do-
ve da oltre un anno una voragine, tran-
sennata e mai ripristinata, continua a
creare disagi e problemi di sicurezza
e transito ai residenti. «È inaccettabile
che un cedimento della pavimentazio-
ne verificatosi nel maggio del 2025
sia ancora oggi privo di una soluzione
definitiva – dichiara Centi – Dopo il pri-
mo intervento di Acam, la situazione è

addirittura peggiorata, lasciando i cit-
tadini a convivere con una voragine
delimitata da transenne e nastro di si-
curezza. Da allora sono trascorsi oltre
dodici mesi senza che il Comune ab-
bia completato i lavori necessari». Il
restringimento del passaggio costrin-
ge residenti e visitatori a procedere a
senso unico alternato, rendendo diffi-
coltoso il transito e creando anche si-
tuazioni di pericolo. «I residenti han-
no dimostrato grande pazienza e sen-
so civico – prosegue Centi –. Le pro-
messe purtroppo, non sono state man-
tenute. Oggi siamo a metà luglio e nul-
la è cambiato».

La scomparsa di Bersezio
Pediatra per oltre 50 anni
Curò generazioni di bambini
Aveva 78 anni. Fu presidente per due mandati della storica Canottieri Velocior

Il pediatra Antonio Bersezio

24 ORE
Fatti e volti della città



Chiedi del G8 del 2001, a Paolo 
Cremonesi, e lui risponde con un 
elenco infinito di traumi curati in 
quel luglio di 25 anni fa: «braccia 
rotte, gambe rotte, costole rotte, 
mandibole rotte, escoriazioni, 
bruciature da lacrimogeno, lesioni 
da manganello e soprattutto traumi 
cranici, tantissimi traumi cranici». 
Il medico genovese, fino allo scorso 
anno primario del pronto soccorso 
del Galliera di Genova, oggi 
consulente dello stesso ospedale, 
racconta così quei suoi giorni di 
soccorritore in prima linea tra i 
caduti delle violenze in piazza, «più 
che altro» le centinaia e centinaia di 
manifestanti vittime dei pestaggi 
delle forze dell’ordine.
Il 19 luglio di quel 2001 Cremonesi 
lavorò per tutto il giorno negli 
scontri della Foce. Il 20 luglio fu tra i 
primi medici a raggiungere il corpo 
già senza vita di Carlo Giuliani, 
sull’asfalto di piazza Alimonda. Il 21 
l’unico a entrare nella palestra 
insanguinata della scuola Diaz, 
chiamato dagli stessi poliziotti 
responsabili della “macelleria 
messicana” a medicare i 
manifestanti pestati dai celerini. 
«Mi è rimasto impresso in mente il 
silenzio di quelle due ore passate a 
tamponare sangue, steccare 
fratture, confortare quei poveretti 
terrorizzati», è il suo ricordo di oggi. 
25 anni dopo quella che definisce 
«la mia notte più difficile».

Cremonesi: allora lavorava, ma in 
questi 25 anni si è mai dato una 
spiegazione di tanta violenza?
«Quella violenza venne preparata, 
nutrita in un clima di tensione che 
chi viveva a Genova in quei mesi 
può ricordare bene. Noi medici, per 
primi, ci ritrovammo a prepararci 
per affrontare ipotetiche minacce 
di ogni tipo: l’inquinamento degli 
acquedotti, bombe infette, attentati 
con il gas. Il livello di tensione era 
alto e fu volutamente tenuto alto».

Eppure, avrebbe mai pensato di 
vedere quelle cariche, l’irruzione 
alla Diaz, le torture a Bolzaneto?
«No, e ricordo bene i volti delle 
persone incontrate sul campo. 
Come il carabiniere che stava alla 
guida del blindato dato alle fiamme 
in corso Torino, che ho dovuto 

abbracciare per evitare tirasse fuori 
la pistola dalla fondina, tanto era 
sconvolto. O lo smarrimento di un 
gruppo di manifestanti finiti in 
mezzo a una carica, le schiene 
escoriate dai colpi di manganello 
che certi agenti impugnavano al 
contrario, per dare il colpo con la 
parte più dura del tonfa, per cui 
dirottammo un’ambulanza».

Ovvero?
«Nel pieno degli scontri, alla Foce, 
non arrivavano più ambulanze. 

Intercettammo un’ambulanza della 
Croce Bianca che riportava a casa 
una signora che aveva finito la 
dialisi al San Martino: decisi di farla 
scendere, la mettemmo a sedere su 
una panchina e caricammo questi 
sette manifestanti feriti».

Pensando a cosa: più la 
responsabilità, la paura, la rabbia?
«Pensando ad aiutare le persone, 
solo quello. Ma mi colpì subito la 
sproporzione dell’azione della 
polizia sui manifestanti. O meglio, 

su una grandissima parte di 
persone che manifestavano per le 
proprie idee, mentre una piccola 
frangia di violenti veniva lasciata 
libera di agire per la città»,

Cosa ricorda, del giorno della 
morte di Carlo Giuliani?
«La vista del suo corpo riverso 
sull’asfalto, una volta superata la 
muraglia scura dei carabinieri in 
fila con caschi e scudi: tutti volti 
giovani, preoccupati. I segni delle 
gomme del Defender sul braccio, il 
foro del proiettile sul volto. Raccolsi 
il bossolo, lo diedi al giornalista di 
Repubblica Giuseppe Filetto, che a 
sua volta lo portò a una funzionaria 
di polizia, Alessandra Bucci. Alla 
sera tornai a casa, sorpreso fosse 
morta una sola persona».

E della notte della Diaz?
«Ci chiamano per presunti scontri 
in via Trento, vicino alla scuola. 
Arriviamo alla Diaz, ci fanno 
entrare in due, ricordo il caos, il 
sangue per terra e cento persone 
già fermate nella palestra diventata 
tanto famosa. Ancora non avevamo 
capito cosa fosse successo». 

E cosa vi aspettava?
«Braccia e gambe rotte, ferite alla 
testa, un ragazzo ha la mandibola 
che va da una parte all’altra, una 
ragazza ha perso tutti i denti. 
Iniziamo a steccare, medicare, 
tamponare. Abbiamo un intero 
pacco di stecche sanitarie per le 
fratture, quando finisce siamo 
costretti a usare pezzi di scatole di 
cartone. Ricordo il silenzio eterno 
di quel momento, spazzato via due 
ore dopo dal rumore infernale 
dell’elicottero della polizia con i fari 
puntati sul piazzale della scuola».

Quei ragazzi erano venuti a 
Genova con un altro modello. Senza 
quella violenza oggi il mondo 
avrebbe meno problemi?
«Sfilavano contro l’accentramento 
del potere finanziario, dicevano un 
altro mondo è possibile. Oggi penso 
al modello della sanità pubblica che 
allora si chiedeva per tutti, anche 
per quei paesi dove non c’è ancora, 
e oggi a drenare risorse è la corsa al 
riarmo. In Italia lo vediamo in crisi, 
e la lezione di allora mi pare un 
motivo in più per difenderlo».
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“
Arriviamo alla scuola, ci fanno entrare in due 

ricordo il caos, il sangue per terra 
e cento persone già fermate, non avevamo 

ancora capito quello che era successo
la diaz

“

Cremonesi “Il G8, la mia
notte più dura nella scuola
della macelleria messicana”

Nel pieno degli scontri, alla Foce, non 
arrivavano più ambulanze

ne intercettammo una che riportava a casa 
una signora, decisi di farla scendere

i soccorsi
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Le tappe

L’inizio

Il 19 luglio Cremonesi 
lavorò tutto il giorno 
a soccorrere i feriti 
degli scontri
alla Foce

Carlo Giuliani

Il 20 luglio fu
tra i primi a 
raggiungere il corpo 
già senza vita 
di Carlo Giuliani

I pestaggi

Il 21 luglio il medico
fu l’unico a entrare 
nella palestra della 
scuola Diaz 
ad assistere i feriti

I preparativi

I medici dovettero 
prepararsi
per affrontare 
ipotetiche minacce 
di ogni tipo

intervista

L’ex primario
del Galliera

oggi consulente
racconta i suoi giorni

da soccorritore
in prima linea

“
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Braccia rotte, gambe rotte, costole rotte 
mandibole rotte, escoriazioni, bruciature 
da lacrimogeno, lesioni da manganello
e soprattutto tantissimi traumi cranici

le lesioni

di MATTEO MACOR
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Acqua, Orlando a Foti
“C’è un asse con Bucci?”
L’esponente dem: “Cosa pesa in questi accordi?” Il ministro
“Conosco i miei doveri, non prendo lezioni istituzionali da lui”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di FRANCO CAPITANO

C ontinua a infuriare lo scontro 
politico sulla diga del Brugne-
to e sulla richiesta di rilascio 

di  maggiori  quantitativi  di  acqua  
dall’Emilia  Romagna  alla  Liguria.  
«Dire  che  è  propaganda  l’assenso  
espresso alla bozza di accordo ‘4+4’ 
sul rilascio dell’acqua del Brugneto, 
raggiunta  dai  presidenti  dell’Emi-
lia-Romagna e della Liguria e dal se-
gretario generale dell’Autorità di ba-
cino, significa attribuire tale giudi-
zio ai suoi stessi promotori. Il  che 

stona, e pesantemente, attesi i ruoli 
istituzionali dagli stessi ricoperti», è 
l’affondo del ministro Tommaso Fo-
ti, piacentino, che risponde ai parla-
mentari del Pd. «Quanto, poi, al so-
stenere che le decisioni debbano es-
sere assunte sulla base di dati scien-
tifici - aggiunge -, mai ho affermato 
il contrario. Anzi, auspico che il Co-
mune di Genova, maggiore azioni-
sta pubblico di Iren, acquisisca e ren-
da pubblici tutti i dati in possesso 
della società, anziché limitarsi, co-
me fanno gli onorevoli Ghio, Pandol-

fo e Pastorino, a richiamarne generi-
camente  l’importanza.  Da  parte  
mia, ho formalmente ch». Ed è pro-
prio sul presunto asse politico con il 
presidente  della  Regione  Liguria  
Marco Bucci, che interviene il consi-
gliere regionale del Pd Andrea Or-
lando, già sfidante dello stesso Buc-

ci alle Regionali del 2024. «La diga 
del Brugneto da sempre è stata og-
getto di discussione tra le due regio-
ni interessate, Emilia-Romagna e Li-
guria. Ora scade la concessione e si 
apre una trattativa. In questa tratta-
tiva, l’assessore regionale Giampe-
drone si è accostato al rapporto con 

l’Emilia-Romagna sulla base di alcu-
ni dati tecnici. Dati finalizzati a ga-
rantire che, anche nel caso di un rila-
scio maggiore rispetto alla conces-
sione precedente, il Comune di Ge-
nova  sia  comunque  garantito  dal  
punto  di  vista  dell’approvvigiona-
mento idrico. Questa posizione, ra-
gionevole e condivisibile, viene su-
perata dopo un incontro tra il presi-
dente Bucci e il ministro Foti: mini-
stro del Pnrr, ma anche esponente 
di FdI della provincia di Piacenza. 
La posizione di Giampedrone era ba-
sata su valutazioni tecniche, su cosa 
si è basata la valutazione di Bucci? 
Su una prossimità politica? Su un’in-
terlocuzione con il governo?».

Controreplica di Foti: «Non pren-
do lezioni istituzionali dall’ex Mini-
stro Orlando. Quanto alla Diga del 
Brugneto non ho avuto alcuna inter-
locuzione - né pubblica, né privata - 
con chicchessia. A Genova, alla do-
manda di un giornalista, ho espres-
so il mio personale parere sulla pro-
posta di accordo per l’utilizzo del-
l’acqua della Diga del Brugneto, già 
illustrata alla stampa piacentina dal 
presidente della Regione Emilia-Ro-
magna Michele De Pascale».

“L’assessore ha trattato 
il tema sul piano tecnico 

poi il governatore 
ha preso una posizione”

V ia libera dalla giunta regio-
nale alla proposta della con-
sigliera del Pd Cinzia Baruz-

zo  per  rendere  rimborsabile  la  
mammografia con mezzo di con-
trastoper le cittadine liguri.

La proposta della  consigliera 
Baruzzo impegna la giunta a valu-
tare, attraverso le strutture sani-
tarie regionali e la commissione 
competente, l’introduzione della 
mammografia con mezzo di con-
trasto tra le prestazioni erogabili 
o rimborsabili dal Servizio Sanita-
rio Regionale per le pazienti che 
presentino specifiche indicazio-
ni  cliniche;  a  promuovere  uno  
studio regionale volto a definire i 
criteri di appropriatezza prescrit-
tiva della metodica, con partico-
lare riferimento alle donne con 
seno denso, elevato rischio onco-
logico o casi diagnostici comples-
si.

Oltre a verificare la sostenibili-
tà economica e organizzativa del-
l’estensione della prestazione al-
l’interno della rete senologica li-
gure; a coinvolgere le Breast Unit 
e i centri di eccellenza regionali 
nella  definizione  di  protocolli  
condivisi per l’utilizzo della mam-
mografia con mezzo di contrasto 
e a riferire alla competente Com-
missione consiliare, entro sei me-
si, sugli esiti delle valutazioni ef-
fettuate e sulle eventuali iniziati-
ve intraprese.

«L’approvazione all’unanimità 
del mio ordine del giorno sulla 
mammografia con mezzo di con-
trasto è un risultato importante e 
concreto per la salute delle don-
ne liguri», ha dichiarato la consi-
gliera Baruzzo.«Parliamo di una 
metodica diagnostica  avanzata,  
particolarmente utile nei casi di 
seno denso, elevato rischio onco-
logico o quadri diagnostici com-
plessi, dove gli esami tradizionali 
possono  non  essere  sufficienti.  
La diagnosi precoce resta lo stru-
mento più efficace per aumenta-
re le possibilità di guarigione e ri-
durre  la  mortalità:  per  questo  
l’accesso alle tecnologie più ap-
propriate non può dipendere dal 
reddito o dalla possibilità di rivol-
gersi al privato», ha aggiunto la 
Baruzzo.

Anche a Genova torna il livello 
massimo per il caldo. Il mini-
stero della Salute ha emesso 

l’avviso per la giornata di domani. È 
previsto anche un aumento dell’u-
midità, di qui il bollino rosso. 

E in vista di domani restano ope-
rativi i quattro punti di prima acco-
glienza  negli  ospedali:  Policlinico  
San Martino, Villa Scassi, Galliera ed 
Evangelico di  Voltri.  L’iniziativa è  
dedicata in particolare agli over 65 e 
alle  persone  fragili  che  dovessero  
ravvisare condizioni di disagio lega-
te alle alte temperature. L’accesso è 
diretto e gratuito, dalle 10 alle 18 (sa-
bato e festivi compresi).

«Rivolgo un appello a tutti i citta-
dini affinché prestino la massima at-
tenzione e non sottovalutino i rischi 
legati a questa nuova ondata di calo-
re», commenta l’assessore regionale 
alla Sanità, Massimo Nicolò. «Le alte 
temperature possono avere conse-
guenze importanti soprattutto per 
anziani, bambini, persone con pato-
logie croniche e soggetti fragili. Ri-
cordo, inoltre, che nei punti di pri-
ma accoglienza degli ospedali di Ge-
nova, attivi fino a cessata emergen-
za, si può trovare assistenza: dalla 
misurazione della pressione fino al-
la distribuzione di acqua in ambien-
te climatizzato», conclude.

Ernesto  Palummeri,  coordinato-
re del centro regionale per le ondate 
di calore, fa il punto: sono 169 i co-
muni liguri su 234 classificati ad alto 

rischio. Particolare attenzione deve 
essere riservata «ai lavoratori espo-
sti che svolgono attività all’aperto, 
in particolare nei cantieri e nel setto-
re agricolo, dove il rischio legato al-
lo stress termico risulta elevato nel-
le ore centrali della giornata», sotto-
linea.  Per  quanto riguarda l’emer-
genza caldo  invece  il  Comune  ha  
predisposto un piano estate che pre-
vede una serie di biblioteche, musei 
e sale e spazi climatizzati distribuiti 
nei singoli municipi dove si può ac-
cedere gratuitamente per sfuggire 
al caldo. È in funzione anche un nu-
mero verde, 800595235 dalle 8 alle 
20 per informazioni e orientamento 
ai servizi sociali di assistenza. Raffor-
zato il servizio dei custodi sociali, te-
le-compagnia e monitoraggio telefo-
nico, trasporto sociale rivolto ad an-
ziani e fragili.

Mammografie e contrasto
saranno rimborsabili
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T Voto 
all’unanimità
in Regione
per rendere 
rimborsabili
le 
mammografie
con contrasto

T L’ingresso
del San Martino
Ospedali 
attrezzati
per accogliere 
le persone 
in difficoltà
per il caldo
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Caldo da bollino rosso
domani arriva il picco

Sale sempre più 
la polemica dopo

la richiesta da Piacenza
di un surplus idrico

Il titolare del dicastero
“Auspico che il Comune 
di Genova acquisisca 
e renda noti i dati di Iren 
sul consumo”
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di MICHELA BOMPANI

M anca  il  30  per  cento  delle  
ostetriche a Genova. I  dati,  
denuncia la Cgil, riguardano 

il  Policlinico San Martino «dove si 
mettono a rischio operatrici e uten-
ti», e l’Area 3, ovvero l’ex Asl3, con la 
rete dei consultori in crisi perché, at-
tacca il sindacato, «le ostetriche ven-
gono  utilizzate  come  vaccinatrici  
pediatriche, tagliando le attività di 
screening oncologico e assistenza al-
la nascita». E il capogruppo regiona-
le Lista Orlando, Gianni Pastorino, 
che presenterà un’interrogazione al-
l’assessore Massimo Nicolò a riguar-
do, denuncia: «Da una parte, la de-
stra continua a parlare di natalità, fa-
miglia e sostegno alla maternità, nel-
la realtà però i servizi dedicati alle 
donne  vengono  progressivamente  
indeboliti, mentre le operatrici ven-
gono lasciate sole in prima linea».

Nel pieno dell’estate, e nonostan-
te la denuncia del sindacato sia par-
tita alla soglia di giugno, è scoppiata 
la crisi delle ostetriche. Innanzitut-
to, indica la Cgil, si infligge l’ennesi-
mo colpo ai consultori: «Il 20% del-
l’attività delle ostetriche nelle 14 se-
di consultoriali di Genova - spiega-
no le Rsu della Cgil di Area 3 - è “dre-
nata”  costantemente  dall’attività  
vaccinale,  a  fronte di  una perdita  
strutturale quasi del 30%, perché le 

unità sono passate da 21 a 15: il siste-
ma non è più in grado di garantire i 
livelli di assistenza richiesti per lo 
screening oncologico e il percorso 
nascita, da cui sono distratte le pro-
fessioniste». Per questo, il sindacato 
chiede un tavolo urgente con i verti-
ci di Area 3, per garantire i servizi e 
per rivedere l’utilizzo delle ostetri-
che nelle vaccinazioni pediatriche: 
«Vanno eseguite da personale infer-
mieristico - dicono i sindacalisti - la 
procedura  aziendale  che  prevede  
l’utilizzo delle ostetriche per le vac-
cinazioni va contro le sentenze del-
la Corte di Cassazione».

Anche dentro le mura ospedalie-
re, al Policlinico San Martino, si vive 
la stessa, speculare, emergenza: le 
ostetriche in servizio sono passate 
da 9 a 6, e le assunzioni, peraltro pre-
viste, avvengono però, denuncia la 
Cgil, con il contagocce, proprio nei 
mesi estivi quando alla carenza di or-
ganico si sommano i turni delle fe-
rie. «Tutto questo ha ripercussioni 
sulla sicurezza delle lavoratrici e del-
le utenti», denuncia Valentina Picco-
lo, Fp Cgil Aom, che esprime «una 
forte preoccupazione» e invita i ver-
tici  del  Policlinico  a  «intervenire  
tempestivamente». 

E il capogruppo Pastorino: «La ca-
renza di ostetriche sia negli ospeda-
li, sia nei consultori, dimostra che 
sulla maternità questa Regione non 
sta  investendo  -  dice  -  così  come  
manca l’agenda della gravidanza, at-
tivata in molte Regioni, con una pre-
sa in carico delle gestanti che alleg-
gerisce sia il sistema sanitario che le 
donne. Anche questi sono gli effetti 
di una riforma sanitaria che ha privi-
legiato gli assetti organizzativi e i nu-
meri sulla carta, senza garantire ser-
vizi ai cittadini e condizioni di lavo-
ro dignitose agli operatori». 

di ERICA MANNA

I l modello per combattere la soli-
tudine, nella città più anziana 
d’Italia e d’Europa, è quello del-

la convivenza solidale. Sono una 
ventina, gli anziani che a Genova 
la stanno sperimentando in tre ap-
partamenti condivisi grazie a un 
progetto della Comunità di Sant’E-
gidio: due in centro, in corso Pode-
stà e in via Caffaro, e uno a Sam-
pierdarena. «Un modello innovati-
vo e replicabile — spiega Andrea 
Chiappori, responsabile della Co-
munità di Sant’Egidio in Liguria — 
piccoli gruppi di anziani condivi-
dono la quotidianità e si sostengo-
no a vicenda, accompagnati da vo-
lontari, vicini e servizi del territo-
rio. Un modello che può continua-
re ad accompagnare le persone an-
che quando subentrano condizio-
ni di fragilità. Per questo chiedia-
mo che le Convivenze Solidali ven-
gano prese in considerazione e so-
stenute anche dalle istituzioni co-
me nuova risposta alla solitudine, 
alla fragilità abitativa e al rischio 
di finire negli istituti per anziani 
quando si potrebbe evitare». Con 
le ondate di calore estremo diven-

tate un rischio ormai strutturale 
dell’estate, soprattutto per la po-
polazione più fragile, la Comunità 
di Sant’Egidio promuove anche a 
Genova il programma “Viva gli An-
ziani!“ che coinvolge oltre 5.500 
persone: anziani che vengono mo-

nitorati attraverso telefonate, visi-
te e una rete che coinvolge volon-
tari, vicini, medici di medicina ge-
nerale,  farmacisti,  commercianti  
e assistenti familiari. A Genova gli 
over 65 sono oltre 160 mila, circa il 
29  per  cento  della  popolazione.  

Più di un terzo vive da solo e la per-
centuale cresce oltre i 70 anni. A li-
vello nazionale, oltre un milione 
di anziani dichiara di non avere 
nessuno su cui contare in caso di 
bisogno. Il caldo non è uguale per 
tutti e dappertutto: «Non colpisce 

in tutti i quartieri allo stesso modo 
— riflette Andrea Chiappori — in 
certe zone periferiche le case non 
hanno nemmeno un ventilatore.  
Per questo abbiamo iniziato una 
raccolta». Il maggior fattore di ri-
schio è la solitudine: che — sottoli-
neano dalla Comunità di Sant’Egi-
dio — «non è solo una condizione 
relazionale: incide sulla possibili-
tà di curarsi, alimentarsi corretta-
mente e chiedere aiuto in tempo». 
Da qui, l’appello: «Non dobbiamo 
limitarci a curare la fragilità quan-
do  esplode  —  sottolinea  Andrea  
Chiappori — dobbiamo prevenirla 
costruendo reti di sostegno, servi-
zi di prossimità e nuove forme del-
l’abitare.  La  lotta  alla  solitudine 
deve diventare una responsabilità 
condivisa  dell’intera  comunità».  
La Comunità si rivolge quindi ai 
cittadini perché la responsabilità 
della cura dei più fragili sia condi-
visa: l’invito è a «prestare attenzio-
ne agli anziani del proprio condo-
minio o quartiere: può contribui-
re a salvare vite. Anche gesti sem-
plici come una telefonata, una visi-
ta, un aiuto per la spesa, un consi-
glio nelle ore più calde, possono fa-
re la differenza e contribuire a ren-
dere la città più sicura e accoglien-
te per tutti». 

L’allarme del capogruppo
di Lista Orlando Gianni
Pastorino che presenterà
un’interpellanza
all’assessore Nicolò

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Manca il 30% delle ostetriche
in crisi anche i consultori
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Q La presentazione
del progetto “Viva gli 
anziani” che coinvolge 
oltre 5.500 persone
a Genova

Comunità di Sant’Egidio
telefonate e spesa a casa
il piano estate per gli anziani
Solidarietà e attenzione
ai vicini, la parola d’ordine
per costruire reti
sperimentate anche
le abitazioni condivise
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di MICHELA BOMPANI

Una protesta massiccia, con i 
mezzi che occuperanno piaz-
za De Ferrari, davanti alla se-

de della Regione Liguria: le pubbli-
che assistenze stanno organizzan-
do una grande mobilitazione dopo 
aver atteso 25 mesi dalla firma del-
l’ultimo accordo quadro con l’am-
ministrazione regionale, «la convo-
cazione  del  tavolo  permanente,  
ora l’accordo è in scadenza e diver-
si punti vanno ridiscussi altri non 
sono mai stati rispettati», attacca 
Giuseppe Coniglio, presidente re-
gionale della rete nazionale Anas, 
l’associazione nazionale di azione 
sociale. 

Nelle ultime settimane il presi-
dente Coniglio ha scritto due lette-
re-appello al presidente della Re-
gione, Marco Bucci e all’assessore 
regionale alla Sanità, Massimo Ni-
colò, per chiedere la convocazione 
urgente del tavolo tra i vertici della 
sanità regionale e le reti nazionali 
delle pubbliche assistenze: «Nessu-
no ci ha risposto: le condizioni eco-
nomiche per noi sono ormai inso-
stenibili, e ci sono anche disparità 
di trattamento tra ex Asl», dice. 

Le azioni più urgenti che le pub-
bliche assistenze chiedono sono in-
nanzitutto adeguamenti  degli  in-
dennizzi «rispetto all’aumento gra-
ve dei costi di gestione: vanno ag-
giornate le tariffe del trasporto in 
emergenza urgenza e ordinario, il 
sistema auto mediche e auto infer-
mierizzate, il sistema di formazio-
ne del personale autista soccorrito-
re e soccorritore, e poi c’è la que-
stione del 118 unificato». 

Proprio la  centralizzazione del  
118, e la messa a terra del sistema 
Areu, che coordina i soccorsi sani-
tari  extraospedalieri,  «è un siste-

ma complesso e efficace - riflette 
Coniglio - ma occorrono postazioni 
fisse h24 che non possono essere 
coperte con l’utilizzo dei volonta-
ri», spiega. 

E poi ci sarebbe una difformità 
di trattamento tra la ex Asl 1 e il re-
sto della Liguria, indica il presiden-
te Anas: «È inspiegabile, è stata fat-
ta l’Asl unica, ma nell’ex Asl 1 i servi-
zi interni sono pagati a tariffa men-
sile, 15mila euro, ma in tutto il re-
sto della regione siamo pagati a cot-
timo con tariffe molto inferiori». E 
le continue richieste di convocazio-
ne del tavolo permanente, che at-

tende da due anni di essere riuni-
to, hanno fatto scattare la reazione 
dell’Anas: martedì il presidente Co-
niglio ha convocato tutte le associa-
te che coinvolgono 160 dipenden-
ti, oltre 350 volontari e muovono 
più di 100 ambulanze. «Ovviamen-
te  garantendo  tutti  i  servizi  con  
un’ambulanza, tutti i mezzi e tutto 
il personale non impegnato occu-
peranno piazza De Ferrari, sotto la 
sede della Regione: chiediamo la 
convocazione del tavolo, chiedia-
mo  l’aggiornamento  dell’accordo  
quadro che scade a fine anno». 

E nella vertenza interviene il ca-

pogruppo regionale della Lista Or-
lando, Gianni Pastorino,  che pre-
senterà un ordine del giorno anche 
in Consiglio: «Le associazioni del 
volontariato stanno chiedendo di 
affrontare problemi concreti che ri-
guardano il funzionamento del si-
stema: l’adeguamento delle tariffe 
ai costi ormai insostenibili,  il tra-
sporto sanitario qualificato, il siste-
ma delle postazioni del 118, i  tra-
sporti interni ospedalieri, la forma-
zione dei soccorritori. Temi che in-
cidono direttamente sulla qualità 
del servizio offerto ai cittadini». E 
mette nel mirino la riforma sanita-
ria: «La riforma che avrebbe dovu-
to partire proprio da chi ogni gior-
no garantisce il trasporto sanitario 
e l’emergenza sul territorio invece 
non se ne è neppure curata - denun-
cia Pastorino - il presidente Bucci e 
l’assessore Nicolò hanno lasciato ir-
risolti problemi operativi che il vo-
lontariato sanitario, che rappresen-
ta una colonna portante del siste-
ma ligure, denuncia da due anni». 

“Case di comunità non gratuite
ai turisti, ma gli spot tacciono”

N on tutte le prestazioni nelle 
Case di Comunità sono gratui-
te, ma la pubblicità non lo di-

ce»: finisce di nuovo nella polemica 
la campagna di promozione dell’at-
tività delle nuove 32 Case di Comu-
nità della Liguria. A sollevarla è Ste-
fano Giordano, capogruppo regio-
nale M5s, che ha depositato una in-
terrogazione a risposta immediata 
all’assessore regionale alla Sanità,  
Massimo Nicolò.

«L’accordo integrativo regionale 
per la disciplina dei rapporti con i 
medici del ruolo unico di assistenza 
primaria, sottoscritto il 16 dicembre 
2025,  disciplina  anche  l’impiego  
dei medici nelle Case della Comuni-

tà, sia hub che spoke, e negli ambula-
tori diurni di  medicina generale -  
spiega Giordano - e prevede l’eroga-
zione di visite occasionali e di assi-
stenza a turisti, studenti fuori sede, 
cittadini non residenti e altre cate-
gorie di utenti per cui sono previste 
tariffe per la visita ambulatoriale,  
che costa 20 euro, e per la visita do-
miciliare, che costa 35 euro: queste 
somme devono essere corrisposte 
direttamente dal cittadino al medi-
co che eroga la prestazione». 

Visite dunque non gratuite, sotto-
linea Giordano, a fronte però di una 
campagna promozionale che dice 
genericamente  che  le  prestazioni  
nelle Case di Comunità non si paga-

no:  «Nella  più  recente  fase  della  
campagna, avviata il 1° giugno 2026 
e diffusa attraverso manifesti, spot 
televisivi e social, invita i cittadini a 
rivolgersi alle Case della Comunità 
anziché ai  pronto soccorso per le 
problematiche non urgenti - dice il 
capogruppo  M5s  -  e  si  afferma  
espressamente che i cittadini posso-
no accedere alle Case della Comuni-
tà “gratuitamente e senza prenota-
zione” e l’accesso è “diretto e gratui-
to”, senza indicare invece le fatti-
specie relative alla residenza dell’u-
tente, alla tipologia di prestazione 
richiesta o alla possibilità di dover 
pagare il ticket». 

Giordano chiede dunque al presi-
dente Bucci e alla giunta di chiarire 
in aula circa le prestazioni a paga-
mento e chiede di correggere la co-
municazione «in una regione a for-
te vocazione turistica come la Ligu-
ria, nella quale possono rivolgersi al-
le Case della Comunità anche turi-
sti,  lavoratori  temporaneamente  
presenti, studenti fuori sede e citta-
dini di altre regioni». — M.BO.

Il caso sollevato 
da Stefano 

Giordano, M5S
ancora sulla 
campagna 

di promozione
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di MICHELA BOMPANI

Una protesta massiccia, con i 
mezzi che occuperanno piaz-
za De Ferrari, davanti alla se-

de della Regione Liguria: le pubbli-
che assistenze stanno organizzan-
do una grande mobilitazione dopo 
aver atteso 25 mesi dalla firma del-
l’ultimo accordo quadro con l’am-
ministrazione regionale, «la convo-
cazione  del  tavolo  permanente,  
ora l’accordo è in scadenza e diver-
si punti vanno ridiscussi altri non 
sono mai stati rispettati», attacca 
Giuseppe Coniglio, presidente re-
gionale della rete nazionale Anas, 
l’associazione nazionale di azione 
sociale. 

Nelle ultime settimane il presi-
dente Coniglio ha scritto due lette-
re-appello al presidente della Re-
gione, Marco Bucci e all’assessore 
regionale alla Sanità, Massimo Ni-
colò, per chiedere la convocazione 
urgente del tavolo tra i vertici della 
sanità regionale e le reti nazionali 
delle pubbliche assistenze: «Nessu-
no ci ha risposto: le condizioni eco-
nomiche per noi sono ormai inso-
stenibili, e ci sono anche disparità 
di trattamento tra ex Asl», dice. 

Le azioni più urgenti che le pub-
bliche assistenze chiedono sono in-
nanzitutto adeguamenti  degli  in-
dennizzi «rispetto all’aumento gra-
ve dei costi di gestione: vanno ag-
giornate le tariffe del trasporto in 
emergenza urgenza e ordinario, il 
sistema auto mediche e auto infer-
mierizzate, il sistema di formazio-
ne del personale autista soccorrito-
re e soccorritore, e poi c’è la que-
stione del 118 unificato». 

Proprio la  centralizzazione del  
118, e la messa a terra del sistema 
Areu, che coordina i soccorsi sani-
tari  extraospedalieri,  «è un siste-

ma complesso e efficace - riflette 
Coniglio - ma occorrono postazioni 
fisse h24 che non possono essere 
coperte con l’utilizzo dei volonta-
ri», spiega. 

E poi ci sarebbe una difformità 
di trattamento tra la ex Asl 1 e il re-
sto della Liguria, indica il presiden-
te Anas: «È inspiegabile, è stata fat-
ta l’Asl unica, ma nell’ex Asl 1 i servi-
zi interni sono pagati a tariffa men-
sile, 15mila euro, ma in tutto il re-
sto della regione siamo pagati a cot-
timo con tariffe molto inferiori». E 
le continue richieste di convocazio-
ne del tavolo permanente, che at-

tende da due anni di essere riuni-
to, hanno fatto scattare la reazione 
dell’Anas: martedì il presidente Co-
niglio ha convocato tutte le associa-
te che coinvolgono 160 dipenden-
ti, oltre 350 volontari e muovono 
più di 100 ambulanze. «Ovviamen-
te  garantendo  tutti  i  servizi  con  
un’ambulanza, tutti i mezzi e tutto 
il personale non impegnato occu-
peranno piazza De Ferrari, sotto la 
sede della Regione: chiediamo la 
convocazione del tavolo, chiedia-
mo  l’aggiornamento  dell’accordo  
quadro che scade a fine anno». 

E nella vertenza interviene il ca-

pogruppo regionale della Lista Or-
lando, Gianni Pastorino,  che pre-
senterà un ordine del giorno anche 
in Consiglio: «Le associazioni del 
volontariato stanno chiedendo di 
affrontare problemi concreti che ri-
guardano il funzionamento del si-
stema: l’adeguamento delle tariffe 
ai costi ormai insostenibili,  il tra-
sporto sanitario qualificato, il siste-
ma delle postazioni del 118, i  tra-
sporti interni ospedalieri, la forma-
zione dei soccorritori. Temi che in-
cidono direttamente sulla qualità 
del servizio offerto ai cittadini». E 
mette nel mirino la riforma sanita-
ria: «La riforma che avrebbe dovu-
to partire proprio da chi ogni gior-
no garantisce il trasporto sanitario 
e l’emergenza sul territorio invece 
non se ne è neppure curata - denun-
cia Pastorino - il presidente Bucci e 
l’assessore Nicolò hanno lasciato ir-
risolti problemi operativi che il vo-
lontariato sanitario, che rappresen-
ta una colonna portante del siste-
ma ligure, denuncia da due anni». 

“Case di comunità non gratuite
ai turisti, ma gli spot tacciono”

N on tutte le prestazioni nelle 
Case di Comunità sono gratui-
te, ma la pubblicità non lo di-

ce»: finisce di nuovo nella polemica 
la campagna di promozione dell’at-
tività delle nuove 32 Case di Comu-
nità della Liguria. A sollevarla è Ste-
fano Giordano, capogruppo regio-
nale M5s, che ha depositato una in-
terrogazione a risposta immediata 
all’assessore regionale alla Sanità,  
Massimo Nicolò.

«L’accordo integrativo regionale 
per la disciplina dei rapporti con i 
medici del ruolo unico di assistenza 
primaria, sottoscritto il 16 dicembre 
2025,  disciplina  anche  l’impiego  
dei medici nelle Case della Comuni-

tà, sia hub che spoke, e negli ambula-
tori diurni di  medicina generale -  
spiega Giordano - e prevede l’eroga-
zione di visite occasionali e di assi-
stenza a turisti, studenti fuori sede, 
cittadini non residenti e altre cate-
gorie di utenti per cui sono previste 
tariffe per la visita ambulatoriale,  
che costa 20 euro, e per la visita do-
miciliare, che costa 35 euro: queste 
somme devono essere corrisposte 
direttamente dal cittadino al medi-
co che eroga la prestazione». 

Visite dunque non gratuite, sotto-
linea Giordano, a fronte però di una 
campagna promozionale che dice 
genericamente  che  le  prestazioni  
nelle Case di Comunità non si paga-

no:  «Nella  più  recente  fase  della  
campagna, avviata il 1° giugno 2026 
e diffusa attraverso manifesti, spot 
televisivi e social, invita i cittadini a 
rivolgersi alle Case della Comunità 
anziché ai  pronto soccorso per le 
problematiche non urgenti - dice il 
capogruppo  M5s  -  e  si  afferma  
espressamente che i cittadini posso-
no accedere alle Case della Comuni-
tà “gratuitamente e senza prenota-
zione” e l’accesso è “diretto e gratui-
to”, senza indicare invece le fatti-
specie relative alla residenza dell’u-
tente, alla tipologia di prestazione 
richiesta o alla possibilità di dover 
pagare il ticket». 

Giordano chiede dunque al presi-
dente Bucci e alla giunta di chiarire 
in aula circa le prestazioni a paga-
mento e chiede di correggere la co-
municazione «in una regione a for-
te vocazione turistica come la Ligu-
ria, nella quale possono rivolgersi al-
le Case della Comunità anche turi-
sti,  lavoratori  temporaneamente  
presenti, studenti fuori sede e citta-
dini di altre regioni». — M.BO.

Il caso sollevato 
da Stefano 

Giordano, M5S
ancora sulla 
campagna 

di promozione
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di MICHELA BOMPANI

Fughe sanitarie aumentate del 
3% in un anno, persi 20 milioni 
di euro di trasferimenti dallo 

Stato, un buco complessivo di  163 
milioni, risultati irrisori del recluta-
mento di personale sanitario, con 13 
medici in più in tutta la regione in 
un anno. E tempi di attesa per visite 
ed  esami  esattamente  uguali  al  
2024,  senza  alcun  miglioramento.  
Anzi, per una prescrizione breve, en-
tro 10 giorni,  “si  rilevano livelli  di  
performance non soddisfacenti”. 

È la fotografia della sanità ligure 
del 2025, fissata dalla Corte dei Con-
ti, sezione regionale di controllo Li-
guria, che ha messo nero su bianco 
nella relazione sulla parifica di bilan-
cio 2025, che approderà in consiglio 
regionale venerdì e poi il lunedì suc-
cessivo. «E non sono dati manipolati 
dall’opposizione, ma certificati dal-
la Corte dei conti», attacca il segreta-
rio regionale Pd, e consigliere regio-
nale, Davide Natale. 

I fondi. I trasferimenti dello Sta-
to alla Regione, sulla sanità, hanno 
una parte fissa e una parte “premia-
le”, proprio in questa voce la Ligu-
ria, rispetto all’anno precedente, ha 
perso 20 milioni di euro, passando 
dai 104 milioni del 2024 agli 87 milio-
ni del 2025. «La Corte dei Conti foto-
grafa una realtà totalmente diversa 
rispetto alla narrazione ottimistica, 
e irreale, che Bucci e i suoi ogni gior-
no ci propinano. La relazione, piut-
tosto,  descrive,  nero su bianco,  la  

via Crucis quotidiana dei cittadini li-
guri per curarsi». 

Le fughe.  I dati evidenziano un 
saldo negativo della mobilità extra-
regionale di meno 74,37 milioni di 
euro, con un incremento del valore 
delle fughe del 3% rispetto al 2024, 
in cui costavano 72 milioni.  Tra le 
perdite delle diverse Asl, dovute al-
la mobilità passiva, la Asl1 è a meno 
27,5 milioni, la Asl2 a meno 30,3 mi-
lioni, la Asl3 meno 61, la Asl4 meno 
9,2 milioni, la Asl5 meno 41,6. Saldo 
positivo invece per il Policlinico San 
Martino (più 25 milioni),  il  Gaslini  
(più 31 milioni) e il Galliera (più 2 mi-
lioni). «In questi dati - dice Natale - 
per noi se ne nasconde un altro: chi 
non ha la forza economica per “fug-
gire”, smette semplicemente di cu-
rarsi,  quindi  all’incremento  della  
mobilità passiva si collega quello di 
chi non si cura più».

Il disavanzo. I dati presentati dal-

la Regione, sul 2025, al tavolo nazio-
nale di verifica degli adempimenti, 
fissano il  disavanzo complessivo a 
163 milioni. Una cifra completa, fino-
ra  non comunicata dalla  Regione.  
«La Corte dei Conti certifica un bu-
co sempre negato - dice Natale - ri-
pianato in parte, con 33 milioni, a di-
cembre 2025, e per 130 milioni ad 
aprile 2026. E quel tavolo tecnico na-
zionale, che non è politico, ha richia-
mato la Regione Liguria a verificare 

che tutte le voci vecchie di esigibili-
tà di credito siano attendibili». 

Il personale. I dati che emergo-
no dalla relazione descrivono un re-
clutamento  quasi  impercettibile,  
nell’ultimo anno, a fronte di una co-
cente carenza di personale. «Rispet-
to all’anno precedente, in tutta la Li-
guria, risultano 13 medici in più, 56 
infermieri in più, 20 tecnici in più, 8 
unità riabilitazione in più e 3 ostetri-
che in meno - dice Natale - e contrad-
dicono la narrazione di reclutamen-
ti a tappeto che fa la Regione. La veri-
tà è che molti sanitari assunti lavora-
no già nel sistema e il saldo è impie-
toso: questo. E certifica una assoluta 

mancanza  di  
strategia». 

Liste di atte-
sa. La Corte dei 
Conti  parla  di  
una  “situazione  
sostanzialmente 
stabile  rispetto  
al 2024”. In Ligu-
ria nel 2025 sono 
state  erogate  1  
milione 244mila 
prestazioni,  il  
cui 32%, cioè qua-
si  400mila,  non 
ha  rispettato  i  
tempi prescritti. 
La Corte dei Con-
ti accende il faro 
sulle prime visi-
te:  558mila  nel  
2025, “di cui solo 
il 60% è stato ga-
rantito  entro  i  
tempi  previsti  
dalla  classe  di  
priorità assegna-
ta”, evidenzia. E 
nella  categoria  

B, in cui le prestazioni devono avve-
nire entro 10 giorni, “si rilevano livel-
li di performance non soddisfacen-
ti” rileva la suprema magistratura 
contabile. Ad esempio, solo il  36% 
delle  visite  dermatologiche  viene  
erogato nei tempi previsti. Oppure 
una visita oculistica o pneumologi-
ca, su due, è fuori dei tempi. «Con i 
pazienti che non ottengono una pri-
ma visita cardiologica nei tempi, ol-
tre 12500, si riempirebbe lo sta dio 
Picco della Spezia». misura Natale. E 
aggiunge: «Questi dati non sono una 
libera interpretazione fatta dall’op-
posizione, ma è la fotografia della sa-
nità ligure fatta dalla Corte dei Con-
ti- attacca Natale - ovviamente dare-
mo battaglia in consiglio, a partire 
dagli sprechi in contratti d’oro a inu-
tili consulenti, mentre gli operato-
rei sono allo stremo e i pazienti allo 
sbando». 

Èmorto Bruno Bolfo, fondatore 
del gruppo Duferco. Lo ha an-
nunciato con una lunga nota 

Antonio Gozzi, presidente del Grup-
po Duferco. «Bruno è stato una vera 
e propria leggenda nel mondo della 
siderurgia globale — scrive Gozzi — 
giovane e brillante dirigente di Side-
rexport, la società di trading dell’Ital-
sider del secolo scorso, decide nel 
1979 di tentare l’avventura imprendi-
toriale e fonda a San Paolo del Brasi-
le la Duferco insieme a un piccolo 
gruppo di collaboratori, tutti liguri. 
Un pioniere coraggioso».

L’azienda si è espansa dal Brasile 
al Nord America e, a metà degli anni 
Ottanta, la società si è trasferita pri-

ma a New York e poi in Europa. «Ma, 
a metà degli anni Novanta — ricorda 
l’attuale presidente Duferco — con 
straordinaria visione e geniale corag-

gio  imprenditoriale,  Bruno  com-
prende tra i primi che l’avvento di In-
ternet è destinato a ridimensionare 
le asimmetrie informative sulle qua-

li si fonda il trading e avvia una stra-
tegia di ingresso nella produzione si-
derurgica che ci porta, in pochi an-
ni, a diventare, nel 2004, il trenta-
quattresimo  produttore  mondiale,  
con quasi otto milioni di tonnellate 
all’anno». «Bruno — sottolinea Gozzi 
— è stato un uomo gentile e affasci-
nante, ma anche tenace e determina-
to nelle decisioni. Aveva capito che 
Duferco era ormai una piattaforma 
destinata a diversificarsi in settori vi-
cini  e complementari  alla  siderur-
gia. È così che nasce il legame e la 
joint venture con la famiglia Romeo 
in Novamarine; è così che decidia-
mo di entrare nel mondo dell’ener-
gia. Con grande generosità, nella fa-
se finale della sua attività professio-
nale, ha favorito un delicato passag-
gio generazionale che ha portato Au-
gusto e Vittoria Gozzi alla guida del 
Gruppo».«Il più grande insegnamen-
to che ci lascia — aggiunge — è quello 
di osare sempre, con ottimismo e fi-
ducia nei giovani e nel futuro». E “La 
Virtus Entella - si legge in una nota- 
si stringe con sincero affetto attorno 
al proprio Presidente e alla sua fami-
glia. A loro va il silenzioso abbraccio 
di tutta la comunità biancoceleste”.

Morto Bruno Bolfo, fondatore
del gruppo Duferco
una vita nel mondo dell’acciaio
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Aumentano le fughe
persi 20 milioni di premi
i conti della sanità ligure

i numeri

+3% 
Fuori regione
Sono aumentati di oltre 2 milioni di 
euro i costi che la Liguria paga per 
le fughe sanitarie nell’ultimo anno, 
passando da 72 a 74,3 milioni dal 
2024 al 2025

60%
Le liste 
“Soltanto il 60% delle prime visite 
viene svolta nei tempi previsti”, 
segnala la Corte dei Conti che 
rileva come tra il 2024 e il 2025 i 
tempi di attesa siano rimasti uguali

La relazione dei magistrati 
contabili all’assestamento 
di bilancio che andrà
all’esame del consiglio
a partire da venerdì
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